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AVVERTIMENTO. 


Nella circostanza che interessava oltremodo la pubbli- 
cazions e circolazione di questo libretto durante la guerra 
con Gioacchino Murar , lo Stampatore fu suo malgrado 
obligato di rilasciarlo senza premettere quelle diligenze , che 
potessero assicurarlo di una esatta edizione , per cui compiu- 
ta la stessa , e quando non poteva più aver luogo alcuna 
emenda , conobbe egli che diversi errori erano occorsi di or- 
tografia , di sintassi , come taluno di contradizione col testo . 
Si lusinga però , che al pari dell'Autore i si degnerà il Lettore 
di graziosamente scusarlo , dovendosi puramente attribuire 
ogni mancanza alla fretta urgentissima, con la quale venne 
eseguito il lavoro , che fu puramente sottoposto ad. una 
istantanea revisione . 
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SULLA CONDOTTA 

POLITICA E MILITARE 

TENUTA 

DA 

GIOACCHINO MURAI 

Con le quali sull’ appoggio di fatti , e di do- 
cumenti fino ad ora non conosciuti provasi 
che il solo di lui scopo fu di servire ai prog- 
getti ed alla causa di Bonaparte sotto la ma< 
schera di Alleato della Gasa d’Austria » 
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Bologna 3 Maggio 1814 . 


Amico Carissimo 


^^osa pensò fino alli ii Aprile il Re di Napoli 1 Che 
domanda mio Caco ! Diamene ! Vi vuole tanto a comprenderlo i 
Il Re di Napoli si era cacciato nella testa di essere Re d’Italia . 
Abbiate la pazienza di leggere non solo , ma di commentare 
insieme con me il Proclama che vi compiego sotto il Num. I.» 
ed il quale fu al certo assoggettato alla revisione del Re , pri- 
ma della sua pubblicazione , onde convincervene pienamente . 

$.11. 11 Sig. Generale Carascosa comincia dal parlare non 
agl’ Italiani di Roma , della Toscana , e dei Dipartimenti del 
R^no sulla destra del Po , ma bensì agl’ Italiani in genere > 
annunciando loro , che finalmente ì giunte il tanto sospirato 
momento , in cui un grido patrio gli chiama tutti sotto gli stes- 
si stendardi , Ma sotto qu ali stendardi debbe intendersi , che 
si riuniscano tutti gl’ Italiani 1 Mi pare chiarissimo: sortogli 
stendardi del Re di Napoli , ciò che equivale al dire , che lo 
stendardo di Gioacchino Napoleone , debba essere lo stendardo 
di tutta l’Italia tiè dobbiamo temere > che una tale indu- 
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xione non sìa la più giusta , se abbiamo tutto l’appoggio nel- 
la successiva dichiarazione , che dopo tanti secoli di dcboJez- 
23 , di divisione , di vizj , di occulte virtù spuntò pure per gl’ 
Italiani il fortunato giorno , in cui combattendo per gli stessi 
interessi , difendendo la stessa Patria , pugnando pel ben comu- 
ne , non abbiano che a riunirsi intorno al magnanimo Re , che 
tutto ciò garantisce . Ditatti il linguaggio è purissimo . Parchi 
gl’ Italiani insorgano tutti con le armi alla mano per ottenere 
in loro Padrone Gioacchino Napoleone , avranno in allora una 
sola patria , combatteranno per un solo interesse , e per un 
bene comune , non altrimenti potendosi interpretare lo sco- 
po di questa unione attorno a lui , e sotto i di lui sten- 
dardi , che tanto si predica, e dalla quale si fa dipende- 
re la sorte dell' Italia . Prosegue poi il Signor Genera- 
le , mostrandoti sempre coerente allo stesso principio , men- 
tre profetizza agl’italiani, che*se alla costanza, ed al pa- 
triottismo congiungano ima cieca fiducia nel Sovrano ottimo 
Gioacchino , primo Capitano del secolo , nulla potrà arresta- 
re lo slancio del loro valore , vale a dire , che se si costitui- 
ranno tutti in altrettanti soldati di Murai conseguiranno lo 
scopo delle più belle di tutte le Cause , quello di godere i beni 
pretiosi , chi assicura un Re magnanimo , e di arrivare di vit- 
toria in vittoria al placido e tranquillo possesso di essi. Nè 
ciò basta ; Il Sig, Carascosa chiama gl’ Itssliani a confondersi 
nelle righe Napoletane , orsde servire alla loro gloria t al lor 
onore , alla toro felicitù , ciò eh’ equivale al dire , che sotto 
la sola bandiera di Gioacchino l’italiano può divenire onorato , 
glorioso , e felice . Inoltre per convincerli , che non debba- 
no rimanere sordi alle voci del grido patrio ? osserva egli ai 
Militari in ispecie , che continuerebbero ad essere gli strumenti 
delle loro catene , ove non abbandonassero le righe de loro op- 
pressori, e come ben vedete» questa osservaiione non srpuò 
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in*crpretarc in senso favorevole , cioè che parlando di cate- 
ne, e di oppressori si riferisca ai soli Francesi , dal inomenr 
to che molti Italiani erano pure al servizio deirAustria , e dell’ 
Inghilterra , e dal momento che precedentemente erasi di- 
chiarato , che soltanto divenendo sudditi dì Gioacchino potevo^ 
no gl’italiani tutti avere una patria , pugnare pel bene tomur 
ne , per gli stessi interessi, per la gloria , per la felicità, e 
per l’onore. Ed a hne che gl’italiani ascoltino non solo, ma 
insieme secondino quelle voci , aggiunge il Sig. Generale , che 
altrimenti anteporrebbero l’ umiliauone alla piìt seducente illu- 
sione , che possa infiammare il suore umano , cioè , che non 
riunendosi tutti sotto i vessilli del primo Capitano del Secolo^ 
mostrerebbero di preferire il giugo della servitù al placido e 
tranquillo possesso de’ beni preziosi , che egli garantisce ad 
ognuno , essendo così , senza dubbio , che in faccia agli ante- 
cedenti si propose di signibcare il Sig. Barone Carascosa , e 
che si debba intendere con la frase non meno inopportuna , 
che ridicola di seducente illusione . , " ’ 

Eccoci Hnalmente alla chiusa , la quale consiste in una 
dimanda generica , che il Sig. Generale fa in via esclamativa 
agl’ italiani , vale a dire , “ se contribuiranno a compiere la 
„ grande opera , che con unanime sforzo hanno impresa le Po- , 
„ tenze alleate di Gioacchino „ . Ma nel mentre che sapeva il 
Sig. Barone , che l’Austria > sola ebbe la generosità di allearsi 
con Murat , sapeva egli pure , che lo scopo de’Principi , che 
intrapresero e sostennero l’ultima guerra , fu il solo di restir 
tuire l’equilibrio all’Europa , ripristinando precisamente ne’ 
proprj Stati I Sovrani , che ne furono iniquamente spogliati . 
Ebbene a questa domanda come risponde il Sig. Generale,? 

Nò certamente , e questa risposta è senza dubbio la più giu- 
sta nella bocca di un bravissimo suddito de 1 Re Murar , che 
siede sopra un Trono usurpato , e* di un Re , che aspira solo 
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al dominio della intiera Italia . Bensì conclude il Signor Ba- 
rone , dicendo , che gl’ Italiani realiiét^ranno tutto quello , che 
FUniverso aspetta da loro , cioè che impugneranno spada e 
lancia , e correranno tutti o alla vittoria , o alla morte per 
sostenere la più bella di tutte le cause , la causa di convertirci 
in sudditi del Re mag nanimo , del Sovranno ottimo Gioacchino 
ed ecco conseguentemente che il Sig. Gener. Carascosa si co- 
stituisce l’Interprete de' Francesi , de' Spagnuoli , degl’ India- 
ni» de’ Persi, ediogn’altra Nazione vivente sù questa ter- 
ra , onde assicurare , che il voto del Genere-Umano sulla 
sorte degl’ Italiani , e sul partito , che tutti uniti debbano 
prendere è interamente conforme al suo . 

0. III. Fino a qui il Proclama dei Barone Carascosa ; pas- 
siamo all’altro del Barone Puerio Commissario Regio ne’ Di- 
partimenti Italici Meridionali , il quale dopo avere annunciato 
bugiardamente , che si è conchiuso un trattato di Pace con 
le potenze alleate Continentali , e dopo avere enumerati tutt’ i 
beni, che debbano attendersi dalla paterna amministrazione di 
S. M. conclude che que' Popoli “ si abbandonino al sentimento 
„ della riconos cenza verso Gioacchino Napoleone , che fara ad 
,, essi presagire i propri* destini, che detterà loro azioni chiare, e 
„ degne del nome Italiano , e che la loro politica indipendenza, 
„ primo bisogno delle Nazioni dipenderà dalla loro condotta „ . 
A che tutto questo gergo , ove non si volesse far comprendere , 
che il sentimento della riconoscenza debba produrre l’unanime 
concorso di tutte le forze per secondare 1 progetti del Re Ma- 
gnanimo , che il presentimento , che si farà loro sentire de' 
propri! destini si risolve nel semplice avvito , che Toctimo So- 
vrano à concepita l'intenzione di renderli suoi sudditi , chele 
azioni chiare , e degne del nome Italiano , che sarà loro per 
dettare, si circoscrivono a quelle di prendere le Armi , di arruo- 
larsi , di combattere sotto i vessilli del primo Caj>icano del seco* 
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lo, e io line l» condotta da tenersi per essere indipendenti , che il 
solo partito appunto è di divenire tutti soldati , onde convertire 
il trono di Napoli nel trono d’Italia , ed il Sig. Murat nel succes- 
sore di Augusto . E dopo tutto ciò ciascun vede che assai in- 
tempestivamente dichiara il Sig. Commissario nel Proclama in 
discorso , che conseguiranno una tale indipendenza secondando 
co’ loro spriÀ i pr oggetti dì S. M. non solo, ma ben anco delle Po- 
terne alleate, apparendo questa im'aggiudta non meno accessoria 
che forzosa in faccia alle cose promesse nel proclama riguardanti 
S. M. Gioacchino Napoleone , dimanierache debbesi con buon 
criterio indispensabilmente ritenere la prima parte soltanto del» 
la dichiarazione stessa . ^ • 

' 0.1V. Anche le Stampe pubblicate ne’vostri Paesi in Tosca- 
na presentano in sostanza lo stesso carattere . Il Sig. Generale 
Lecchi ed il Sig.Duca di S. Arpino { gridarono che lo scopo di 
„ S.NLera di costituire rindspeodenza de’Popoli della Toscana, la 
„ loro felicità, di dar loro un Governo Italiano, concludendo che 
„ benedicessero le intenzioni beneiìche di S. M. , che apprezzas- 
,, sero la sua protezione , che le tributassero devozione e ricono- 
„ scenza . ,, Si richiami il proclama del Generale Carascosa, e sa- 
rà facile di conoscere quale signibcato debba attribuirsi al solito 
frasario d’indipendenza , di felicità , di Governo Italiano , d’in- 
tenzioni benefiche , di riconoscenza , e quel significato precisa- 
mente , che ci conduce indispensabilmente a ravvisare in queste 
Fanfaronate k) scopo medesimo delle altre , che abbiamo antece- 
dentemente esaminate . i 

jl.V. Voi non conoscerete la lettera scritta dal Commissario 
generale di Polizia dei Dipartimenti Italici Metidionali , che vi 
accompagno fedele , ed autentica in ogni e singola sua parte . 
Questa lettera comunque scrìtta in uno stile assai barbaro ratifica 
con molta precisione le nostre idee , dapoichè si scorge dal pie- 
no contesto della medesima , che Murat si era proposto di stabi» 
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lire Ustrte dell’intera costituendola anita ed indipenden- 
te , e che per questa ragione appunto inculcava alle Autorità di 
predicare e far credere che il Papa giammai riccrnercbbe in pos- 
sesso de’suoi Stati , e che l’opinare per questa causaraddivereb- 
be un delitto imperdonabile . L’avscrtenra poi : “di praticare 
j, quell’avvedutezza , che debbe avere sempre il Magistrato poli- 
pi tico in oggetti , che si da vicino interessano le vedute dello 
,, Stato ,, ci convince che le direzioni di Murar tendevano 
soltanto a quello scopo , dapoichè conoscendo egli abbastan- 
za che le sue intenzioni erano in diretta opposizione con i prin- 
cipi della Casa d’Austria , conobbe pure ch’era necessario che 
non si scoprissero prematuramente , c che anzi fossero secon- 
date da una cooperazione , che le tenesse segrete , tino a che 
fosse giunto il momento per agire a visiera calata . 

f. VI. Probabilmente avrete letto il discorso , che pro- 
nunciò la Corte di Appello di Roma ài Re di Napoli , posciachè 
si era di già preso possesso di quella Capitale dalle sue Truppe , e 
di cui si diede ad esso lui preventiva' commnnicazione . Fra gii 
altri si legge il seguente passo “ possano quei luminosi , e felici 
„ giorni, dei quali le grandi memorie degli Avi nostri tanto a noi 
parlano , per voi rinnovare il loro corso sorto questo cielo e 
,, sotto quello della intiera Italia“.Cowe spiegate questo augutiol 
Iole spiegatosi, che Roma dovesse essere di nuovo la Capitale di 
tutta l' l alia , sotto il comando di (lioacchinu Napoleone . £ 
la risposta del Re fu certamente la più analoga , s* egli disse 
Conosco da lungo tempo l’amore dei Romani verso la mia persona, 
ed il mio cuore desidera veramente .di compire tutte le speranz.e 
da me concepite , significando così , che il suo proggetto era 
■per l'appunto di trasiigutarsi in Imperatore degl' Italiani , c 
che bramava di vero cuore di poterlo realizzare . Aggiungasi 
a ciò per oiteriori estremi di prova a nostra persuasione , 
che 1 Ministri Napoletani insinuarono a tutte le altte Rap- 
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presencanze de’ due Dipartimenti Romani d’ inviare Deputa- 
zioni a S. M. > ed altresì diedero le necessarie predisposizioni • 
perchè avesse luogo la stessa mossa per parte de’ Corpi de’ tre 
Dipartimenti Italiani , come pure che nel Giornale di Roma > 
sotto li num.i Zm e 13. compilato dalli stessi Ministri si disse, che 
S. M. era partita per dirigersi al suo quartiere generale centpata 
dal compimento de’ suoi alti disegni , che i suoi alti destini lo 
avrebbero ridonato più lungamente al desiderio ed alla gratitudi- 
ne de’ Romani , eh’ era il Padre il più generoso il più clemente de’ 
Popoli , il quale accoppiava al valore di Cesare le virtù di Au- 
gusto . Intelligenti panca • 

■ Fra le molte date dei vostri Fogli di Firenze che re- 

cano incensi a Gioacchino, e che furono pure riportate nei Fogli 
di Bologna , e di Roma , sono meritevoli di riflessione le no- 
te trascritte sotto li 16. Febraro i. Marzo , ed K. dello stesso 
mese . Dopo avere enunciate le grandi vittorie riportate da Na- 
poleone , il dieci , e undici Febbraro , osserva l’estensore nella 
nota dei z6. , che le notisàe di tali avvenimenti debbono vieppiù 
dimostrare la necessità di essere sinceramente , e costantemente 
uniti, e di secondare i gloriosi,e generosi sfortà dei Principi Coa- 
lit,t.ati , e di quello principalmente, che a noi più che ad ogni sil- 
tro vicino ha cominciato ad annunciar ci, e da farci godere i ^uovi 
ordint di cose : Nella nota 1 .Marzo lo stesso estensore dopo avere 
riferite le notizie parimenti delle vittorie cantate dai Fogli Fran- 
cesi , e dopo aver dichiarato , che le circostanze sono di tal na- 
tura , onde iiiuna popolazione debba illudersi , abbandonando- 
si ad una tranquilla confidenza negli attuali avvenimenti, dice : 
che non vi può essere che la felice concordia di tdtte le volontà 
per conseguire una pace durevole fondata sull’ e qui li brio dei Po- 
poli , a stabilire il quale si associò agii altri Principi Gioacchino 
Idapoleone , sotto li di lui'auspicii si cominciarono di già a gode- 
re que’benefità , la di cui sieuretc,x,a dipende tutta dalla vera ed 
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efficace uniti dei voìeri , e delle forte . Per ultinio nella nota 
delli 8. Marzo l'Estensore asserendo fn genere , che i Fogli Fran- 
cesi , riferiscono alcuni vantaggi riportati da Napoleone a Me- 
lun , e Fontainebleau , si augura che il volontario , e férmo no- 
stro concorso secondi con costante i sforti generosi di quelle po- 
jiolationi y che ci hanno additati i metti di riacquistare le bar- 
riere y che la natura , i bisogni di ogni età , i rapporti tutti socia- 
li han fissato per giusto confisse ai diversi Popoli della terra . Co- 
sa ne inferite voi da queste note i tonando si dice , che dobbia- 
mo essere sinceramente e costantamente uniti , che dobbiamo se- 
condare i gloriosi e generosi s forti del Principe fra i Coaiitta-, 
ti a noi il più vicinày non possiamo a meno di comprendere , che 
si ripetono qui pure con diverse parale i sentimenti di già espres- 
si dai Sig- Caiascosa > e Puerio , che si chiamano cioè gl’italiani 
a confondersi nelle righe napoletane , onde arrivare di vittoria 
in vittoria a rendere una volta Murat il padrone dell’intera Ita- 
lia > a renderlo il successore di Cesare e di Augusto . E siccome 
ali>biamo veduto , che correndo tutti attorno al primo Capitana 
del Secolo , sopportando con costanta le fatiche di una guerra 
gloriosa y riponendo in esse lui una cieca fiducia , ci vengosso 
garantiti da Gioacchino Napoleone i pretiosi beni di difende- 
re una stessa Patria , di combattere per li stessi interessi , di 
pugnare pel bene comune, perciò debbesi ritenere, che questi siano 
i benefitj e i nuovi ordini di cose che ci furono annunciati , che 
cominciammo a godere , e la di cui sicurezza si dice dipendere 
dalla unità- de’ nostri voleri , -e delle nostre forte . L’AugucioH- 
Jialmente , else questa unità di forte e di voleri secondi pure i 
sforzi generosi di quelle popolati oni , che ci hanno additati gli 
metti per riacquistare le barriere piste per confine dalla natura 
ai diversi Popoli della terra , signihea niente meno , che e! as- 
sociamo tutti ai Napoletani , onde cacciar fuori d’Italia quanti 
Sovrani vi siano , o vi possano essere , e costituire quindi una so- 
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la Famiglia sotto il solo stendardo , sotto la sola protékiane j 
sotto il solo governo di Murat , come runico partito per ettenewe 
quell» p»te durevole fondai» tuli’ equilibrio delle Natdom da 
cui tutta dipende la felicità dell’Italia. 

Vili. Io fui tesiioionio deH’ingresso de! Re di Napoli in 
Bologna seguito con tutte le formalità del Sovrano conquistatore 
e padrone . £gH gianse sull’imbranir della sera tk^o essere stato 
atteso inutilmente' ne 'due giorni 'aranti i e giunse preceduto dal- 
la sua Guardia a cavallo i, e circondato dai suoi Generali . Appe- 
na toccò la piazza , diversi crocchi di Persone del volgo « che^ 
ridderò pure uniti nelle giornate decorse, gridarono ad alta voce: 
viv» il gran Cioncebino , viva il Re d'itali» , ed a queste grida 
rispondevano le Guardie egualmente : viva il àe toltali » , viva 
il gran Gioacchino . Nc può dubitarsi , che quc’Crocchi fossero 
predisposti , e pagati appositamente per cura de’Miniscrl Napo- 
letani giunti preventivamente in Bologna , che le Guardie fos- 
sero state instruito parimenti dai loro Ufficiali , circostanze ul- 
teriori, che arrecano sempre il numero delle prove a fondamenta 
maggiore de'nostri giudizi . t' 

IX. Ed in appendice a quanto abbiamo osservato , giova 
pur anco riflettere che concorrono a giustiheare 1 ’ intenzione 
del Re di Napoli le precipitose e fatali misure da esso lui im- 
piegate per aumentare le proprie forze , mentre vuotò le 
prigioni de’ suoi Stati , onde convertire , come convertì di- 
fatti , iLCondannati insigniti per Ano del marchio in Soldati « 
arruolò -forzatamente tutti li Disertori provenienti dai posti 
avanzati 'Austriaci , comunque avessero dichiarato di volersi 
restituire. alle loro Case , coerentemente all’otdine pubblicato 
dal Generale Ntigent li i 7. Febbraro , aprì un ingaggio volonta- 
rio contro r inipronro di due , di tre , c perhno di quattro luigi 
per testa . D’altronde il Decreto , con cui Gioacchiuu Napoleo- 
ne accordava un’ amnistia ai Coscritti disertori o Refreturi de* ; 
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Dipartimenti Italici Meridionali, purché si presentassero per 
prestare il servizio nelle rispettive Guardie Dipartimentali , era 
an vero pretesto d' indulgenza , onde accrescere il Corpo delle 
Guardie stesse in allora soggette al suo comando, e che come, 
ben sapete, erano montate sul piede di linea, e quindi in (stato di 
di sempre marciare . Cosi l’altro Decreto emanato per l’attiva- 
zione della Guardia di Bologna tanto popolata tanto famosa ne’ 
tempi della Repubblica presenta nelle sue particolari disposi- 
zioni riguardanti i diversi servigi , che si dovevano prestare 
non che nello studio diligentissimo ivi impiegato onde alIet-< 
tare , muovere gli animi , facilitare predisporre i mezzi ne- 
cessari! all’ istantanea sua organizazione , presenta dissi la sola 
massima di formare un Corpo di Armata atto a marciare , allo- 
rachè vi fosse chiamato , ben lungi che costituito per mantene- 
re l’ordine interno, eia tranquillità del Dipartimento, come 
si voleva far credere . Per ultimo 1’ insaziabile smania d’ impa- 
dronirsi delle Artiglierie , Armi, Munizioni, Bagagii , che si 
trovavano nelle diverse Piazze occupare dalle Truppe Napoleta- 
ne mostrò la smania pure di aggiungere anche questi agli 
altri mezzi per una grande e decisiva intrapresa a costo di qua- 
lunque ostacolo di qualunque opposizione, allorché fosse matu- 
rato il momento di dar fuoco alle ovine .tutte predisposte per ac- 
cendere improvisamente un fuoco generale in tutta l’ Itaha . 

X. Né m’inganno certamente , se sostengo che Gioacchi- 
no Napoleone in ogni altra disposizione ancora mourò costante- 
mente la chiarissima sua intenzione di ritenersi Padrone degli 
Stati da esso lui occupati ed a persuadersene basteràr sòvvenirst 
per esempio, che fece intestare gli atti Giudiciari , e Notarili 
col di lui nome , che caricò il Tesoro , il Comune , il Dema- 
nio di Roma di non pochi assegni perpetui , che altrettanto pra- 
ticò in Firenze ed in Bologna a favore di alcuni Privati , a dì 
qualche pubblico stabilimento , che condonnò tutte le multe e 
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spese di Giustizia , ed alcuni debiti verso soppresse Corporazio- 
ni ; provvidenze tutte che pceseniand U 'carattere del supremo 
potere in colui , che le ebbe sanzionate . 

XI. Eccovi, mio Caro , in succinto i motivi, che mi 
fanno credere che il Redi Napoli abbia pensato realmente di po- 
ter divenite Re d’ Italia , e che questo fosse , il suo progetto 
principale a tutto il dodici Aprile, (i) Tale è la mia opimo- 
nè e sentirò ivolentieri la vostra , onde conoscere se ci siamo 
trovati d’accordo , come, me ne lusingo . Conservatevi , salutate 
Vostro FràteHo r.e non mi risparmiate i vostri comandi . 

Addio i' :■ , . ^ , 

« ' Ili ■ ' ' ' !■* I—- -- I . : 

■>(t) iSf>sà eh» Murst ebbe il Corriere , ehe gli ahnun~ 
fi» la iCt stiene df Parigi sotto gli 1 1. 'Aprite , e quindi è da 
iredersi éhe?nel giorno dediti rinunciaste ssi progetto di di-» 
venird He d’ Italia . •. 

Oli f ■ . 

I. • ■ • < .ia . . . . • 
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. PROCLAMA. 


* L . 

T . . . ■ ' ■ ' 

X^aiiani! i finalmente giunto il ramo sospirato momento^' !n 
cui un grido patrio ci riunisce tutti sotto gli stessi stendardi . 
Dopo tanti secoli di divisione / di debolezxa , di rizj > o di 
occulte virtù , spanta per noi il fortunato giorno , in cui com- 
battendo per gli stessi interessi difendendo la stessa patria > pur 
gnando pel bene comune , non abbiamo , . che a riunirci in- 
torno al magnanimo Re > che tutto ciò ci garantisce) per es- 
sere sicuri di conseguire questi preziosi beni, e di arrivare 
da vittoria in vittoria al placido , e tranquillo possesso di essi. 
Patriottismo disinteressato , fiducia cieca nel Sovrano ottimo 
Gioacchino , a cui già i popoli di Napoli sono debitori della 
loro felicità, costanza nelle fatiche di una guerra gloriosa, 
e nulla potrà fermare lo slancio dei nostro valore diretto dal 
primo Capitano del Secolo , ed animato dalla coscienza di 
essere i sostenitori della più bella di tutte le cause . 

Italiani ! venite dunque ; confondetevi con noi nelle no- 
stre righe abbandonate quelle de’ vostri oppressori e non date 
alia Europa lo spettacolo lagrimevole, che offrirebbe il vede- 
re gl’ Italiani del mezzo giorno combattere contro quelli 
dell’ Oltre Po nel momento in cui un’ appello magnanimo li 
chiama ugualmente all'onore, alla gloria, ed alla felicità. 
Sarete voi sordi a queste voci ? vorreste continuare ad essere 
gl’ istrumenti delle vostre catene ! Anteporrete ancora l’umi- 
liazione alla più seducente illusione , che possa infiammare il 
cuore umano ! Non contribuirete anche voi a compiere la 
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grande opera , che con unanime sforzo hanno intrapresa tutte 
le Potenze nostre alleate ì Nò cereamente . Voi realizzerete 
tutto quello, che l’universo aspetta da voi . 

I>ato' dal nostro Quartiere Generale di Modena li j i Gen- 
najo 1814. 


Il Tenente Generale 
Barone Carascosa 
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IL COMMISSARIO GENERALE DI POLIZIA 

Cavaliere dell' Ordine delle due Sicilie . 

Al SÌ£. Vice Prefetto di Pesaro . 


10 vengo a non dubitare informato che in vatj Comuni di code- 
sto Distretto follemente immaginandosi alcuni Preti non lontano 

11 ritorno del Papa al Governo temporale vanno riscaldando la 
debole fantasia del basso Popolo , e contrapongono così una bar- 
riera al rialzamento per lo Spirito pubblico , nè ciò c bastante . 
Mi si accerta che in varj luoghi , e in varie Chiese vengono can- 
tati all'oggetto de’Tridui , e si ha perfino l'audicia di recitare 
ad alta voce non solo la Colletta prò Papa , ma eziandio l'altra 
prò qitacunque tribulatione . 

Sarebbe inutile , che io la intrattenessi a lungo su la neces- 
siti di distruggere queste scintille, di Teocrazia , le quali se 
prendessero piede , potrebbero esser funeste alle sorti stwenturo- 
se , che S. prepara all'Italia . Ella deve agevolmente avve- 
dersi , che la causa del Sacerdozio non può esser la nostra , e 
sarebbe assai vergognoso , che degl'italiani chiamati ad operare 
pel risorgimento delia loro politica Indipendenza si lasciassero 
indurre in errore dalle ìudirette e maligne insinuazioni di qual- 
che fanatico Religioso . 

Io non voglio con ciò dirle , che Ella abbia ad urtare di 
fronte coloro , che così ingannati , non conoscendo i loro pro- 
pri interessi ne agiscono ; ma quando non valgano la prudenza , 
le insinuazioni la dolcezza , ei il consiglio , sarà pur forza ad- 
dottare rigorose mtsare • 
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Non è che io intenda ora d'invitarla a render minori le pri- 
me , che anzi le raccomando caldamente di tenerle sempre in 
uso ; ma giova , ed è indispensabile di far sentire , “ che giam- 
,, mai il Pontefice ritornerebbe in possesso de'suoi Stati : cheli 
,, supporlo è il variare onninamente il senso ai Proclami , che si 
,, sono pubblicati : e che l’opinare per queste cause addiviene un 
,, delitto, che non potrebbe essere tollerato . 

Questi sono Sig. sotto Prefetto , i sensi , di cui Ella vorrà 
valersi per togliere quell'entusiasmo , che sembra apparso , e 
gioverà Taggiugnere , che quanto potesse trovarsi in contrario 
scritto in qualche stampa pubblicata e diramata non è assoluta- 
mente degno di credenza. Certo che in ciò è indispensabile 
qucH’àvvedutezza che deve aver sempre il Magistrato politico, 
massime in oggetti che sì d'avvicino interessano le vedute dello 
Stato (a) . 

Molta sorpresa poi mi ha arrecato il rilevare da qualche 
rapporto essere costà sparso forse maliziosamente da qualche ne- 
mico del pubblico bene la malvagia voce dell' arresto del 
nostro Sovrano per parte degli Austriaci come traditore . Io 
la invito ad essere maggiormente vigile su le persone , che en- 
trano nella lista , e sù tutti i discorsi che si tengono , e quali 
possono in qualche modo esser meritevoli di economiche misu- 
re . Intanto nel caso conviene usare le vie più accuraME , 
onde venire a giorno degli Autori , farli tradurre al Commissario 


(a) Niente menb qui si dichiara, che il ?r «clama pubbli ca- 
tte dato in Verena dal Maresciallo Bellegarde è un mere Carta- 
faccio , cui non si debbo prestare alcuna fede , ovunque il Re di 
Napoli dovess’ essere convinto , che fu pubblicato con piena its~ 
telltgenx.a delle PetenM alleate , 
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Generale ih Ancona , ed avvisare di rendersi volontari secondo 
che stimò conveniente . . 

Io pongo in fine Sig. Sotto Prefetto , sotto le particolari di 
kicare on argomento di cotanto peso , attendendo con impa- 
zienza di essere informato di quanto la saggezza gli avràsugge- 
lito di operare . 

Ho l’onore &c. &c. . . , . 


r» '**» ••• ’ » : 
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Firenze 26. Maggio 1814. 


Amico Carissimo 


{.I. Ho ricevuta la vostra lettera delli j. corrente , che si 
compiacque di recarmi il comune Amico Sig. Quirino nel gior- 
no cinque , ed alla quale urdai Hno a questo punto di ri- 
scontrare , perchè mi proposi e ritenni necessario invece di 
una lettera di scrivervi un volume . Eccolo diiatti , e non vi 
spaventate in grazia, mentre se pure i miei riflessi ed i miei 
taziocinj non meritino la pena di una lunga e nojosa lettura , 
avvi però un qualche compenso nella cognizione , che voi acqui- 
sterete di alcuni fatti non meno interessanti che curiosi , i 
quali formano forse la parte più sostanziale della Storia del 
nostro Eroe , 

f.z. Chic, mio caro, chi c il Sig. Murat , ilSig. Gioac- 
chino Napoleone ^ Tutti io conoscono . Murat è un France- 
se di oscurissimi natali , di talenti naturali il più circoscrit- 
to, privo del tutto di cognizioni d’ogni e qualunque natu- 
ra ; un Francese , che la sola rivoluzione poteva trasformare 
in un discreto Ufficiale di Vanguardia incaricato materialmen- 
te di una data operazione , concordata , e stabilita diifinitivamen- 
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te dal suo Generale : un Francese in line , che per la sola 
sua qualità di Cognato di Bonaparte potè essere elevato da 
prima alle più distinte cariche militari , e poscia al Rango 
luminoso di Re di Napoli con orrore e sorpresa di tutta TEu- 
ropa . Ciò posto la causa di Napoleone , come ben vedete , 
non potè a meno di essere la più sacra , la più preziosa al 
cuor di Murar, non solo perchè tutto egli doveva alla di lui 
mano , ma ben anco perchè tutto poteva perdere in un istan- 
te senza il di lui appoggio ^ ragione più potente , lo conce- 
do , della prima , ma nel tempo stesso la più incontrastabile , 
poiché basta confrontare i titoli , che conta Murar per re- 
gnare in esclusione di Ferdinando IV. , per assicurarsi che tut- 
te le Potenze sarebbero concorse a bandirlo perpetuamente 
da Napoli , tostochè gli mancasse l’ assistenza della Fran- 
cia . (i) 

ji.j. Ora perchè si possa fondatamente credere , che Mu- 
tar si fosse deciso di abbandonare questa Causa converrebbe 
provare , che si fosse pure fatto luogo ad un concorso tale 
di circostanze , per cni sia egli stato irreparabilmente forza- 
to di rinunaare a se stesso ; e su di tale proposito mi si 

(i) Si richiami il Decreto di Napoleone , in fort» del 
^aale fu destituito Ferdinando IV. , e si vedrà che ven- 
ne cacciato dal treno per la sola ragione , che favorì in di- 
verse epoche la buona Causa , cooperando precisamente alle 
viste ed agli sforxd delle PeteniCt che lottarono contro Napoleo- 
ne per la' loro esistenza. Questa è in sostanza la prima pietra 
-fondamentale , per cui regna Murat in Napoli , e chicches- 
sia comprende di slancio , ch’egli potea bensì assistere per la 
forza della Francia , ma non per la volontà e per lo spontaneo 
consenso de’Principi , comunque lo abbiano riconosciuto dopo 
che il suo antecessore Giuseppe bonaparte passi in Ispagna . 
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affacciccà probabilmente , che una sola circostanu era sufG- 
ciente per coadurie suo malgrado Murat al partito di sepa- 
rarsi totalmente da suo Cognato , perche , vale a dire , ve- 
desse cotanto difficile la di lui situazione dopo la Battaglia 
di Lipsia, onde dovess’egli conoscere , che renderebbe tale 
pur anco la propria , quando ulteriormente persistesse uel suo 
sistema di alleanza , e di dipendenza con Napoleone . (i) 
Ma è , facile di convincersi , che ammesso ancora che Murat 
fosse intimamente persuaso , che suo Cognato non potesse 
riescire di battere le Armate Alleate , di dettare le leggi di 
una pace generale , giammai potè temere ebe in qualunque 
peggior caso non rimaness'egii Padrone della Francia , e che 
perciò non potesse divenirgli, .egualmente necessaria la di lui 
protezione nel trattato , che si sarebbe concluso con te Po- 
tenze , molto più allorquando riacquistate le primitive sue 
forze si trovasse nuovamente a portata Napoleone', d'intrapren- 
dere la conquista dell’Italia, (z) £d è questo argomento, 

(i) JE*. che Gioacchino aprì il jvimo le trattative 
jcoll’ Austria dopo la famosa. ritirata di Boaaparte da Moscai 
ci» che giustifica , che il solo principio d’interesse poteva^ cen- 
. durre Murai a staccarsi apparentemente ^ o realmente da Na- 
poleoTse , la tema dee di nuocere alla propria , conservandosi 
schiavo alla di lui. Causa . 

(z) Ciò resta comprovato dalla condotta sleale tenuta da 
.Murai con la Casa ^d’ Austria in qualità di lei Alleato., cui 
egli non sarelfhesi certamente abbandonato , quando oson fo\- 
se stato animato dalla maggior fiducia nei successi di Na- 
poleone , e non avesse creduto che in ultimo risultato il di 
lui stppoggio gli sarebbe stato più proficuo di quello dell’im- 
peratore Francesco - E ne avressimo pur anco un esemplo , ne^ 
la’ corsa data da Murat per le poste ^ Dresda, allarmi N.s- 
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tanto naturale in faccia alle circostanze panicolari di Napo- 
leone , ai rapporti che legavano Miirac alla di lui persona , 
al sno carattere , e sopratucto alle viste cortissime della sua 
mente , che senza tema d’ingannarci ci condurrà alla piena 
persuasione , che Murar abbia ‘continuato di ciecamente atte- 
nersi alle disposizioni ed ai consigli di suo Cognato tanto in 
limine , che dopo la sua ritirata del r 8 1 3 . come vi si at- 
tenne, ne sono certo, dopo la perdita al Nord dell" Armata 
Praocese . (i) ' • 

$.4. Ora quale sarà stato il panito, che Napoleone prescris- 
se a Murai , quando previde , che gli era impossibile di so- 
stenersi davvantaggio a Dresda! Io sostengo “ che gli comandò 
y, di richiamare sotto l'apparenze de'l più meditato segreto 
„ le trattative coirAustria , ch’eransi abbandonate totaJmen- 
y, te dopo le battaglie di Lutzen , e Bautzen, come la più pru- 
y, dente misura che potesse impiegarsi , sia nel caso che aves- 
y, se vinto, ovvero , che avesse perduto la Battaglia , che 
y, sarebbe stato indispensabilmente obbligato di ricevere , o 
y, di dare prima della ritirata . „ Nel primo caso , perchè facen- 

foleene riaprì U Campagna del 18131, mentre sebbene fos sete 
precorse le prime preposte con l’Anstria , si volse a prestare 
personalmente i di lui serviggi ni Cognate , appunto perchì vi 
era gualche apparensun , che la Campagna dovesse piegare in 
favore delle Armi Francesi . 

(i) Come dubitare , che Marat non procedesse d' inteU 
ligentas e di concerto con Napoleone riguardo alle inix.iati- 
ve prese con il Gabinetto Austriaco nel i8iz. , se nel 1813. 
comparisce di nuovo in Campagna , vi -comparisce sebbene sa~ 
peste che l’ Austria stava per entrare nella Coalitàone , 
e sebbene avess' egli dichiarato , che la sua ìntenwone era 
fli uniformarsi alla di. lei condotta . 
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do Napoleone recedere Murai dalle tratcative in discorso , ed an- 
zi facendogli mettere all’ improviso in movimento coll’ apparato 
della maggiore ostilità tutte le sue forze in lulia , poteva lu- 
singarsi di staccare tanto più facilmente l’Austiia dalla Coa- 
lizione , oggetto per esso lui il più interessante t poi- 
ché in alloca era pressoché sicuro di concludere al momen- 
to una pace la più onorevole , e vantaggiosa . (i) Nel se- 
condo caso, perché il miglior profitto , che potesse sperar- 
si dalla cooperazione delle truppe Napoletane era quello di 
condurle in mezzo aH’Italia ed agli Aastrici con la masche- 
ra di Alleato , onde così al primo momento , in cui la Viatoria 
coronasse gli sforzi grandiosi , ch’egli sarebbe per intraprende- 
re per opporre contro le Armate Coalizzate in Francia , Mu- 
rai fosse a porcata di prendere improvisamente 1’ oflénsiva 
d'accordo col Vice-re , la quale sarebbe riuscita la più deci- 
siva , appunto perché si sarebbero prese con tutto comodo 
le opportune e necessarie disposizioni di tempo , luogo, e 
mezzi ad una operazione sicurissima ne’ suoi risultati . (x) 

(i) N«» pui certamente negarsi , che al salo concorso 
della Casa d’Austria nella Coalizione con la massa tutta 
delle di lei forze, si deb’je la decisione dei successi milita^ 
ri che determinarono la sorte di Napoleone , e quindi « ben fa- 
cile da credersi , che pesietrato egli della importansM di ta- 
le concorso , e prevedendo il sommo peso , che apportava a 
di lui danno , abbia impiegata ogni predisposizione e misu- 
ra , onde poter giugnere possibilmente a separare l’ Austria 
dalla Russia , dalla Fruscia , e dall' Inghilterra , ed a con- 
cludere con essa un trattato parziale . 

(x) Previdde senxia dubbio Napoleone, che dovendosi egli 
ritirare con l’Armata non avrebbe potuto impedire alle Ar- 
mi Alleate di passare il Reno , e di entrare nell’impeto , 
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.Ed è d’altronde assai chiaro che Napoleone non ebbe- duo» 
po di usare con Murai della, sola sua atitoriti , e del solo suo 
ascendente sul di lui spirito , onde deterniinarlo ad eseguire 
esattissimamente un tal piano , poiché conobbe lo stesso Mu- 
rat che agirebbe in tal modo col suo più evidente inte- 
resse , sia che in ultimo risultato il Cognato restasse vinci- 
tore , sia soccombente . Se vincitore perchè Murar era 
sicuro di essere contemplato nel trattato di Pace , che si sa- 
rebbe concluso con le Potenze Alleate conservando il trono 
di Napoli , appunto perchè doveva egli ritenere che in 
tal caso non avrebbe a ciò duopo , che della soia volontà 
di Napoleone il quale non gli avrebbe alcerto negato un 

e che quindi le Truppe napoletane non apporterebbero al mo- 
mento alcun decisivo sussidio all* esito della guerra iti Ita- 
lia , come- quello , che di necessita restava del tutto dipen-' 
dente dalle operazioni militari in Francia • Dietro ciò gli fu 
facile di conoscere , che sommamente utile sarebbe stato il 
Corpo napoletano , prendendo questo l’offensiva contro gli Au- 
striaci quando la fortuna militare piegandosi favorevolmente re- 
spingesse gli Alleati sulle Frontiere . e tanto più potendo cal- 
colare napoleone , che la coscienza di Murai non avrebbe 
imputato a suo carico di premettere alcuno di quegli atti , 
che impose il diritto delle genti , quando un Sovrano voglia 
rinunciare alle parti di alleato , per esercitare quelle di ne- 
mico . E ciò venne difatti comprovato con la condotta tenuta 
ultimamente da Murai contro l’Austria , avendo egli comin- 
ciate le ostilità a Cesena li trenta Marzo senz’ alcuna 
preventiva dichiarazione di guerra , ed anzi nel mentre che 
prodigava le proprie ' assicurazioni di amicizia e di lealtà al 
suo generoso Benefattore l’imperatore Francesto in Vienna me- 
diante I di mi Fienipotenztarti . 


Digitized by Google 



( »3 ) 

cale compenso in premio de' dì lui onorati servigi. Restan- 
do soccombente , perche Mucat doveva parimenci credere di 
avere un eguale appoggio alla propria esistenza politica nel- 
la garanzia che si sarebbe stipolata a di lui favore co’patct 
dell' alleanza , che si fosse conclusa con la Casa d’Austria ; 
quella garanzia eh' egli doveva altresì riguardare più che 
sufEciente , onde lusingarsi di ottenere la protezione e l'ami- 
cizia delle altre Potenze . 

Dovremo pertanto concludere a fronte di queste con- 
siderazioni , che dietro le massime concertate con Napoleone , 
Murac costo dopo la ritirata famosa del 1814. si accinse per 
una parte col maggior impegno' a far sì, che la Casa d'Austria 
accettasse la di lui Alleanza a condizione possibilmente le più 
vantaggiose , e per l'altra ordinò la marcia delle sue truppe 
sul Pò con la possibile sollecitudine per due motivi sostanzia- 
lissimi ed incontrastabili. L'uno perche si era purtroppo verifi- 
cato il caso , nel quale l’alleanza dì Murat diveniva la più ne- 
cessaria a fionaparce onde poter predisporre col di lui me no 
un successo , un colpo di mano possibilmente il più rovinoso e 
fatale alla Casa d'Austria , nella circostanza segnatamente 
che non era più disponibile alcuna forza francese iu sussi- 
dio dell'Armata d’Italia. L'altro, perchè quando l’allean- 
za non si fosse accettata , era indispensabile che le truppe 
Napoletane si trovassero per l’appunto a portata di tosto 
intraprendere le ostilità a visiera calata in una posizione , 
ove potessero da un’ istante all’ altro unirsi al Vice-Re , e 
quindi giovava assaissimo di guadagnare con una prontissi- 
ma marcia un tempo troppo prezioso per assicurare la To- 
scana segnatamente ed il littorale da qualunque sbarco de- 
gl’ Inglesi . E così avvenne di fatti , mentre le truppe Na- 
poletane si avanzarono negli Stati Pontifici Etruschi , 
i quali , meno le ne Legazioni i ciane pressoché Inteiamence 
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occupflti fino dai prirni di Gcnnajo » c d altronde nel 
giorno II. dello stesso mese si firmò il trattato d’ Allean- 
za fra Gioacchino , e la Casa d’Austria > che voi bastante- 
mente conoscete . 

f.6. E sarebbe duopo , mio caro, di rinunciare assoluta- 
mente al senso comune per non ritenete per i piu saggi , e piu 
giusti questi argomenti , sovvenendosi specialmente , che Na- 
poleone fu costantemente T Uomo del maneggio , dell in- 
ganno , del ragito , a cui più che mai doveva egli rivolger- 
si nella difficile posizione, in cui si trovava , e che Murat 
fu altresì lo strumento il più pieghevole, il più fedele , il 
più prediletto delle Ji lui facinorose e segrete Intraprese . 
Indipendentemente poi da questa e qualunque altra osser- 
vazione , noi avremo un fondamento inconcusso , che ì no- 
stri giudizi non sono meno sicuri , che imparziali , quan- 
do nel richiamare sott’ occhio la condotta tenuta da Murat 
come alleato della Casa d’Austria, noi troveremo che fu la 
più petfida eia più turpe, coma mi accingo a dimostarvi . 

0.7. L’Austria , ognun lo vede , non potè essere condot- 
ta ad accettare l’alleanza di Marat , che mossa dall’ unico 
scopo di accrescere le forze in'Italia , e di metterle tosto 
in azione contro il Vice-re , per agevolare le operazioni 
del Maresciallo Bellegarde sull’ aiige ; ed in fatti sì con- 
venne con un Articolo espresso , ed a parte , ebe Mvrat do~ 
vesse ufire nel memento , ed indipendentemente dalla rati'- 
fica del trattato , che si era concinso . Ma egli avrebbe man- 
cato a se stesso non trovando un pretesto per non eseguire 
una tale condizione , e sebbene per cosi dite hno dal 
giorno appresso , in cui si segnò a Napoli il trattato aves- 
se potuto prendere Tofiensìva , addusse che ciò non gli era 
permesso trovandosi in stato di guerra cogl’ Inglesi . Ma 
tale pretesto non potè oflerlre uqa risorsa , che a tutto li 
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if. Gennaro , giacché , come ben sapete , sì concluse un* 
àrraistizio con l’ Inghilterra nel giorno -successivo , ed era 
conseguentemente indispensabile , che Murar fabbricasse un 
altro appiglio , onde protrarre d’avantaggio qualunque coo- 
pcrazione . Quindi dopo aver promesso replicatamente , e 
sempre mancando, di agire da un giorno all’ altro , disse 
che il lungo ritutde dellu rutifieu del Trattate non peti ^ 
meno di lasciarle in uno state d’ incerteiM , che non g& 
permetteva per anco di spingere con un giusto scopo i suoi 
Sudditi alla viva guerra , poiché in allora erano certi di 
combattere pur anco per la loro causa, quando il trattato fos- 
se stato definitivamente accettato, ed all’opposto in pendeu- 
%a della ratifica versavano il loto sangue positivamente per 
quella soltanto degli Alleati . Questa pendenza per , altro 
che mosse un si forte scrupolo alla paterna e delicatissima 
coscienza di Murai , non glie ne svegliò alcuno per assu- 
mere immediatamente il comando del Corpo-Austro-Brittanno 
sottoposto al Conte Generale Neugent , che trovavasi sulla 
destra del Pò , e che doveva purtroppo dipendere dalla dì lui 
autorità a termini del Trattato .• ’ 

$. 8 . Come avrete inteso, il Corpo del Conte Nugent , 
sebbene assai debole , crasi distinto ne* suoi successi fino a 
quel momento , e certamente non poteva eoo indiftetenza ri-' 
manersene inoperoso . Ma Murar ottenne , che la pendenza 
delle cattUiebe lo abilitasse a sospendere l'azione delle sue 
Truppe non solo, ma ben anco delle Truppe, che la Casa 
d’ Austria fedele ai patti del Trattato lasciò sotto il di lui 
tornando , e quindi ordinò , che il Corpo Austriaco non pas- 
sasse l’Enza , ciò per altro , che non fu eseguito . Difatti 
nel giorno 12. di Febbrajo la Vanguardia Nugent entrò io 
Parma , ed il Colpo di questo Generale venne spinto verso 
Piacenza , che in quell’ epoca trovavasi pochissimo fortitìca- 
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ta » e non a sufficienza guarnita di truppe . Ma Miirat co- 
mandava in Capo , ed impedì questa Impresa , che quando 
pure non fosse stata la più facile era la sola , che dovesse , 
e potesse in allora prohcuameute Intraprendersi , e fu perciò 
obbligato il Generale Nugent di ritirarsi a Parma . 

Sembrava , che se Murar non volesse prendere l’of- 
fensiva con le sue Truppe contro il Nemico , almeno doves- 
se prenderla per difendere i suoi Alleati, allorché ne venis- 
sero attaccati , ma non fu così . Il Generale Nugent si tro- 
vò improvvisamente alle prese col Generale Grenier , il qua- 
le aveva condotto sul Taro una forza di gran lunga superio- 
ce air Austriaca , che ivi era stazionata , e si vidde nell' i- 
stante abbandonato dalle Truppe Napoletane di fronte non 
solo , ma pur anco esposto alla totale sua perdita , avendo 
alle spalle del Corpo Austriaco lasciata Murar inaspettatamen- 
te , e contro ogni intelligenza Gqastalla al Nemico , nel 
mentre che tutta la sua Armata era oziosa , e quindi intera- 
mente disponibile , per sussidiare i suoi Amici , e sostenerli 
sulla loro linea . Il Generale Nugent si ritirò necessariamen- 
te verso Modena , ed appena ne ricevette Tannuncio il Gene- 
rale Ambrosio , che ivi comandava , e che si trovava per lo 
appunto a tavola , disse ad aita voce rivolte ai Convitati : 
inonti nuova : i Tedeschi sono stati battuti : tosi la guerra 
finirà tanto piìs presto : ciò che dava manifestamente a co- 
noscere, che Murat'non aveva dissimulato ai Capi della sna 
Armata la mala fede , con cui si era egli proposto di agire 
verso la Casa d'Austria sua Alleata . Nè ciò basta . Vagava 
in questo mentre Murat da Modena a Bologna , da Bologna 
a Modena diurnamente, dando come notizie le più autenti- 
che le milanterie , le falsità , le esaggerazioni , che Napo- 
leone faceva inserire nel Monitore , e di più si permetteva di 
censurate la condotta degli Alleati allegando , che fu ira- 
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prndentissinio il partito di entrare in Francia , poiché ciò 
gli espose pressoché infallibilmente alla foro cotale rovina, j 
Questa condotta di Murar pose nella maggiore rifles- 
sione i Generali Austriaci , e tanto più quando si seppe , eh* 
Egli era in continua , e segreta corrispondenza coll' nemico • 
come in seguilo si seppe altresì che vi era fra esso lui , ed 
il Vice-Re l'assoluca e pattuita intelligenza di non operare a 
danno delle Truppe Francesi per una parte , e delle Truppe 
Napoletane per l’altra , senza un preventivo avviso e concec* 
to . Però sotto li cinque Marzo giunse dalla Grande Armata 
Alleata un’Ajutance di Campo di Murat , il quale mentre gli 
portò la ratih'ca del Trattato dei ii. Gennajo per parte «li 
S. M. l’Imperatore d’Austria, altresì lo pose perfettamente ai 
giorno, del la trista, e pericolosissima situazione , in cui si tro- 
vava la Francia , e de’ fatti d’Armi ,, che di recente ebbero 
luogo a -danno di Napoleone , smentendo eosì interamente le 
horìzie porcate dagli ultimi Monitori Francesi (t). Si scosse 
difatti Murar al patetico racconto , che gli venne fatto delle 
circostanze di suo Cognato , e si mostrò subito pronto ad a- 
gire , essendo io esso lui tale disposizione di animo la più 
naturale dal momento, che soltanto poteva egli suo mal- 
grado , e con tntta la possibile moderazione mostrarsi co’fat- 


(i) Er» naturale, che i Meniteri Francesi fossero labusm 
sola principale di Murat , sapendosi abbastanM che Napoleone 
fino dagl' ultimi di Gennajo alimentò costantemente la fidUf 
eia e la fermexAa di suo Cognato col -solo rimedio che gli 
offerivano i fogli pubblici di Parigi ; politica troppo neces-, 
saria per tener all’ oscuro Murat dal vero stato delie cose , 
e far ss che persistesse nella generosa disposif^ione di con- 
servarsi falso alleato delia Casa d’atustria » 
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ti alleato coirAustrU • quando la sorte di Napoleone minaC' 
classe la sua rovina (i) . £d c da riflettersi, che la ratifl> 
ca del Trattato era giunta opportunissima , onde cuoprire per 
una parte il vero motivo , che lo determinava a prendere 
finalmente l’oflensiva , ed a giustificare per l’altra, che la 
pendenza della ratifica stessa era stata fino a quel punto la 
causa della di lui inazione . Ma non doveva Murat anche in 
questa occasione smentire sostanzialmente se stesso , quando 
si trattava di consumare un fatto, come non poteva dimen- 
ticare altresi che la sua coscienza era una coscienza france- 
se , per cui cominciò dal comunicare le sue intenzioni al Ne- 
mico . Ciò premesso , nella sera delti 6 . Marzo accordò , che 
avesse luogo un piccolo fatto di Avanguardia fra Rubbiera e 
» con prescrizione di non dar luogo a qualunque al- 
tro movimento senza nuovo di lui ordine . Non ostante nel- 


(i) E' chiaro ehe dovev» penetrare profondamente il 
cuore di Murat qualunque anche pieciola mossa , eh’ egli fos- 
se obbligato di intraprendere contro i Francesi , ma come 
dispensarsene ■ nel momento, in cui era giunta la ratifica , eh’ 
era il momento per lo appunto, nel quale il Generale Crenier 
occupato Reggio minacciava di avanzarsi sopra Modena \ D’al- 
tronde per quanto Murat fosse da prima persuaso , che Na- 
poleone avrebbe in fine battuti , cacciati , vinti gli Alleati , 
à dovuto qualche volta indispensabilmente dubitare di poscia, 
che l’ esito della Campagna non potesse corsispondere alle di 
lui sperarne , e alla di lui aspettatone , motivo di più , 
per cui dovess’ egli • talora indursi ad agire , onde mettersi 
a portata di dare cos's ad intendere eh’ egli fù alleato dì 
parole non solo , ma ben anco di fatti , quando la circostan- 
za esigesse di dover un giorno giustificare la propria con- 
dotta in faceta alla Casa d’Austria • 
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la mattina seguente il General Conte Nugent impegnò im- 
provisamente il Nemico all' azione di Reggio , talché non 
giunse Murar da Modena , che quando questa era pressoché 
terminata . Al momento del suo arrivo le operazioni milicar 
ri trovavansi per altro portate al segno , ohe il Nemico ave- 
va sopra ogni punto tagliata 'la ritirata, e Murat ne venne 
informato . Ma Egli aveva data parola al General Grenier, 
che non sarebbe stato attaccato senza un preventivo avviso, 
e ritenne perciò del suo dovere di dare disposizioni tali , on- 
de il Campo Nemico potesse comodamente passar l’Eaza, e 
piegare sul Taro • (i) . . , 

0.1 1. Frattanto <i Togli di Bologna cantavano le grandi vir- 
torie del Re di Napoli', riportando gli ampolossi e studiati 
rapporti ■ diretti al Capo dello Stato Maggiore Napoletano, 
ed i fogli di Parma cantarono in seguito egualmente , dapoU 
che il comando Alleato fu d’avviso , che ciò si dovesse pra- 
ticare per principio di una generosa politica, onde impegna- 

(t) Quando Murat venne informato, che tutto il Corpo 
'^rancete , che truovavasi in leggio non poteva piìt ritirarsi, 
pose in pratica lo stratagema di far credere , che il Gene- 
rale Severoli domandasse un’ armistiùo ài 24. ore . Il Gene- 
rale mugent si oppose virilmerste ad una tale misura , cotsse 
quella ehe^ metteva a portata il nemico di ricevere un- sus- 
sidio , e perchì d’altronde conosceva egli ahiastanta la buo- 
na fede del Re di % Napoli . Ma ciò non valse . Murat se- 
gnò la convenzione , con cui si permetteva al Corpo nemico 
di ritirarsi con la promessa che non sarebbe molestato per. 
24,. ore , convenzione che ogni Unciale Austriaco ricusò di 
portare agli AvJamposti , ma che venne eseguita , essendo 
fatalneute Murat al supremo Comandante dell’Armata sulla 
destra dei ^'0 , come si disse altrove , 
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re Murat ad essere di parola , ad agire cioè in qualche mo> 
do , e proteggere gli sforzi che avrebbe intrapresi il Corpo 
Austro-Britanno al di là del Taro . Ma Murat doveva suo mal- 
grado provare , che la pendenza della ratiHca del Trattato 
non era stata la causa della di. lui inazione > e quindi si ap- 
pigliò al partito di riposare cpipe riposò di fotti sei setti- 
mane. . . ^ 

$.ta. Dopo tnttociò promise finalmente Murat al Marescial- 
lo Bellegarde di avanzare, sopra .Piacenza , • ovvero di passare 
y Po al fianco del Nemico , come quello che trovava^ 
assai malamente difeso. Si appigliò , Egli, i.all' ultimo parr 
zito , ma dispose in modo 'i preparativi;, che il Vice -Re 
prese comodissimameate ogni misura necessaria , ad opporsi > 
Si persuase allora Murat , che il passaggio fosse impossibi- 
le , e diede la Commissione al Generale Nugent d’intraprerv- 
derlo, con lo scopo di rovesciare sopra di lui tutta la col- 
pa di non essersi consumata felicemente una tale operazione . 
Ma il Generale Nugent dichiarò formalmente a Murat , che 
tutto era pronto , che $’ incaricava del passaggio con ottimo 
successo , ed Egli a questo avviso diede immediatamente un 
ordine di sospensione , poiché in difetto . averebbe mancato 
all' impegno contratto col Nemico , eh’ tea precisamente di 
non attaccarlo sopra quel punto . 

0.1}. Nc Murat era bastantemente pago di rendere inope- 
roso il Generale Nugent , mentre usando dell' autorità di coi 
era vestito volle pur anco indebolirlo , ordinando precisa- 
tnente che il suo Corpo fosse diviso per metà , l’uua a Par- 
ma, e l'altra a Guastalla. Ciò per altro non era eseguibi- 
le, .che dando un sussidio apparente al General Nugent, e 
destinandogli in Parma , ove Egli si trovava permanentemen- 
te almeno, una Brigata , come gliela destinò difatti . Dico 
un sussidio apparente , poiché aveva ordine il Generale , 
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che comandava la Brigata di nulla intraprendete; ed in ve- 
ro essendosi presentata occasione opportuna > onde attaccare 
il Nemico sul Taro , il Generale Nugent incontrò una de- 
cisa opposizione per parte del Generale Napoletano , che ne 
allegò gli ordini del suo Re , e fu Egli quindi obbligato di 
rinunciarvi . ; - . . 

li. 14. Tuttociò era in perfetta regola, nò sorprende gran 
fatto , quando si sappia sino a qual punto fossero giunte le 
trattative col Nemico, quando si sappia cioè, che il risulta- 
to di tanti Corrieri e Coniìdenti spediti da Murar al Vice- 
Re , e dal Vice-Re a Murar , fu precisamente che si trova»^ 
sero a S. Benedetto il Generale Carascosa per parte dell’u- 
no , ed il Generale Zucchi per parte dell’altro, onde fissa- 
re d’accordo le misure da prendersi , per terminare una vol- 
ta la sorte della guerra . Ma S. Benedetto era occupato dal 
Corpo Franco-Italiano al servigio dell’ Austria , e sotto varj 
pretesti venne il medesimo allontanato essendo un appunta- 
mento Austriaco troppo importuno per l’incontro de’due Gene- 
rali , attesoché interessava . alia buona fede di Gioacchino , 
ehe 'il segreto coprisse agli Alleati l’incontro medesimo. 
Anche il Generale Carascosa al luogo di unione , ove trovò 
il Generale Zucchi , con cui passò a Mantova , non essendo 
questi munito di necessarj poteri per addottare le massime » 
che proponeva Murar , e dietro il colloquio ivi seguito col 
Vice-Re , se ne ritornò ad informare il suo Sovrano di o- 
gni risultato . Ciò rese necessaria una seconda missione , 
cui venne preferito il Generale Livron , non avendo Mu- 
rar una sufficiente confidenza in un Italiano, per termi- 
nare un affate di tanta importanza , ch’Egli riteneva per al- 
tro come concluso . (i) 

- ■ ■ t 

(t) Ne/ giro di questo intrigo sopraggiutuf u» accideo» 
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questo m enne Marat si manifestò tanto piò con- 
tento di queste tue mosse , quantochè gli giunsero da Parigi 
le notizie > eh’ il Maresciallo Blucher era stato battuto , che 
la Grande-Araiata aveva piegato in ritirata, che Napoleone aveva 


te , che l» seeperse interamente , e prima che fosse condot- 
to al tuo termine . Marat colmava delle sue predileziorri gli 
Vociali Francesi , che si trovavano nella sua Armata , a se- 
gno tale, che gli IJ fidali Napoletani fecero formale istan- 
%a, onde fossero congedati. Ciò accese necessariamente mag- 
giore la rivalità fra i due partiti , e si colse da easUsuna 
parte qualesiasi emergenxat, che potesse offerire un soggetto 
di accusa, o di demerito agli occhj del Sovrano . Passando 
incognito il Generale Carascosa per recarsi a S. Benedetto , 
fu egU veduto , e diligentemente seguito dal Colonnello de" 
Cora%t.ieri della Guardia , il quale era Francese , e ehe si 
stretto tosto di volare al Quartier Generale del suo Re , e 
Ài denunciare il Generale Carascosa , come colpevole di se- 
greta corrispondenièa col Nemico, indicando in prova di dò , 
che si era portato a S, Benedetto , ove si trovava pure il 
Generale Zucchi , S’impose tosto silenrdo a questo impruden- 
te , ma senM frutto , merstre Egli aveva communicata la cosa 
sU suoi Camerati naùonali prima di .riferirla al Re , e que- 
sti L’avevano ovunque divulgata , Allora fu duopo inventare 
rson poche hugie al Comando alleato , che addomandò de’ 
schiarimenti in proposito onde riparare al disordine , ma i 
Generali Austriaci non prestarono alcuna fede a Murat , ed 
in vece giunsero a conoscere pienamente la storia di ogni 
successo. Tuttavia, siccome interessava a Gioacchino l’ese- 
cuniene de’ suoi proggetti , ben più che di minorare le pro- 
ve della mala fede , con cui si conduceva verso l’Austria , 
così ebbe luogo pur anco la spediùone del Generale Livron, 
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eseguilo un movimento fortunato , che Io metteva in conimu- 
nicazione co’ diversi Corpi di Armata , che potevano sussi- 
diarlo per un colpo decisivo . Anzi Egli era cosi preso dal- 
le sue , e dalle chimere dei fogli francesi, che rinunciò per- 
fino ai riguardi di qualsiasi prudenza , e quindi si seppe 
con tutta certezza , che Murar col Monitore , e la Ca. ta del- 
la Francia alla mano sosteneva al cospetto de* suoi Mini- 
stri , che gli Alleati erano indispensabilmente perduti , es- 
sendo Napoleone riescito a compiere una di quelle operaio- 
rst , colle quali il suo genio fu costantemente awer.t.0 di ri- 
solvere a dt lui voglia la sorte della guerra (i) . Perciò 
senza mistero alcuno i confidenti di Gioacchino asserivano 
fermamente e concordemente , ch’Egli rinunciava all’AUean- 
za coll’Austria , ma che per altro era bastantemente magna- 
mmo , per non attaccare alle spalle il Corpo del Generale 
Nugent , invece di farlo soltanto prigionierp , quando non gli 
permettesse che si fosse riunito tranquillamente al resto dell’ 
Armata del Maresciallo Bellegarde (z) . 


che per altro si comprese nel nirmero de' pretesti addotti spon- 
taneamente inseguito dal Capo dello Stato Maggiore Napole- 
tano per giustificare a di lui senso maggiormente l’ oggetto 
dell'altra precedente eseguita dai Generale Carascasa . 

(i) Cos* scrisse un Colonello Napoletano tsd un-suo Ami- 
co di Ravenna in una lettera la pii, giojosa , assserendo di 
essersi trovato 'presente ai calcoli fatti dal Re , lettera che 
venne intercettata alla posta dal Governo Austriaco , che ivi 
comandava . 

(z) Il Capo dello Stato Maggiore Millet , disse cih 
francamente ad un .Commissario di Guerra Napoletano , che 
non si fece alcun scrupolo di ripeterlo in faccia alla.Regen- 
di Parma , come se si trattasse di cosa affatto commendevo- 
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f.i 6 .In metro per altro alle grand’ intraprese del prime 
Capitano del secolo , del Re Gioacchino , fu questi obbli- 
gato di cambiar partito , poiché seppe mediante un Corrie- 
ro la disfatta riportata da Napoleone verso Parigi , e la Ca • 
pitolazione , che si era intavolata per la cessione di questa 
Metropoli (t). Oi fatti si mostrò Murar dissposto di pas- 
sare il Tato , ciò che sorprese i Generali Austriaci , poi- 
ché , soltanto qualche giorno dopo , si conobbe con pre- 
cisione lo stato degli affari in Francia . Questo passaggio e- 
rasi però preventivamente ordinato dal Maresciallo Bellegar- 
de , al quale effetto il Generale Nngent era stato autoriz- 
zato di riunire tutte le sue forze» malgrado le disposizioni 
al contrario date da Gioacchino . 

• 0.17. Nel giorno 14 Aprile il Generale Nugent alla Testa 
delle sue Truppe passò il Taro, c tre Battaglioni Napoleta- 
ni non poterono a meno di seguirlo , uno dei quali prese 
anzi parte nella successiva azione . Nel veniente giorno Mu- 
rar si portò a Firenzuola , ove riunì , e ritenne tutto il Cor- 
po Napoletano , che aveva passato il Taro , per cui marcia- 
rono soli gli Austriaci nuovamente contro il Nemico , e so- 
li s’impegnarono ne’ fatti, che ebbero luogo al Ponte Nu- 
ra , ed a S. Lazzaro presso Piacenza , ove il Conte Nugeuc 
£ssò il suo Quartier Generale (z) . 


le . le crede pero, che Murut avrebòe flette »IU eircostan» 
%a , ci» che fece ultimamente , vale a dire che avrebbe pre- 
te a tradimento il Cerpe-Austriaco con la bajenetta e col can- 
none , lungi di permettergli la ritirata per quanto avesse pe- 
tsite di pendere dalia sua volontà e dal valore delle sue Truppe • 
(i) Questo terriere gli glume da Torino nel giorno it» 
edle ore sette antemeridiane . 

(») idei giorno ij. alle ore otto pomeridiane giume 
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$.18.. Frattanto sopraggiunte 1 ' Armistizio , e- Mnrat ebbe 
così un’ostacolo ad agire del tutto indipendente dalla sua 
Persona , Armistizio , ch’Egli seppe il primo , appunto perchè 
il Nemico lo teneva puntualmente al giorno di ogni e qua* 
lunque emergenza , e che fece tosto conoscere col mezzo 
delle stampe-^ a Parma , Armistizio in hne , che lo restituì 
ben tosto a Bologna , d’onde si era pochissimo allontanato 
durante la Campagna. 

$.ip. Tale- fu la condotta tenuta dal^Re di Napoli, ed 
ora lascio a Voi di decidere , se costituisca e presenti il pià 
solido fondamento , ond’’ essere persuasi, che non errai nel* 
le mie conclusioni , che non precipitai i miei giudiz) , po* 
nendo-ìn bilancia da un canto i fatti , che vi ho distinti 
dal jl. 8 . al ii.17. , e dall’ altro le massime e le osservazioni 
esposte dal al 7. inclusive della presente . Ma sebbene 


agli avamposti Sapoletaai del Taro atta lettera da Fiacen- 
~%a , la quale portava due Copie a stampa di un bollettino 
pubblicato a Torino , in cui si annunciava , che Napoleone 
aveva abbandonato ad arte Parigi , onde condurre il Nernim 
co in una tale posizione da poterlo sorprendere e battere sìt 
di ogni punto perdutamente , e che di fatti era riuscito nel 
suo scopo con sì felice successo , che gli Alleati erano stati 
ribattuti da Parigi, e trovavansi ovunque nella più rovino- 
sa rotta e ritirata . Ora ì da credersi , che se questo bol- 
lettino non produceste la sospensione del passaggio del Taro , 
perchì si erano date le predisposìtàoni in modo , onde non 
fosse possibile di scacciarle unitamente al General Nugent qual- 
siasi pretesto , fù pero sufficiente , perchì Murai prendesse 
neli’atàone tutta quella minor parte , che gli fù permesse , 
appunto perchì si era di nuovo avvalorato in esso lui la pri- 
ma fiducia a fronte dt quel Cartafqsci», 

% 


Digitized by Google 



(v ?<? ) 

la storia di questi fatti sia più che bastante ad assicurare , 
che Murat si è alleata con la Casa d’Austria con 1 ’ unico 
scopo di servire ai progetti , ed agl’ interessi di Napoleo- 
ne 1 non posso dispensami di sottoporvi i miei riflessi sopra 
diverse altre circostanze accessorie , come quelle, che sono 
le più opportune e concludenti, onde confermarci maggior- 
mente nella nostra opinione!,' : , . c . : ! 

d.20. Noi abbiamo veduto nel Giornale di Milano , che 
Fouchet arriva a Napoli per vedere le rarità. dì quella Me- 
tropoli , dopo avere visitate quelle di Roma, pretendendo- 
si così di far credere che un motivo del tutto spontaneo, e 
di mera curiosità lo avesse determinato ad un tal viaggio ; 
quel Fouchet , che, si era ritirato a Venezia allorché seguì 
l’invasione delle Provincie Illiriche , ov’ erq Governatore , e 
che non volendo pure rimanere iu quella Città , perchè mi- 
nacciata dal blocco , doveva certamente prendere tute' altra 
direzione., che quella di una lunga gita di piaceri in. momen- 
ti cotanto burrascosi , ove non ne avesse ricevuta una com- 
missione espressa da chi potesse ciò comandargli . Quindi so- 
stengo con tutta persuasione, che. la corsa di Fouchet a 
Napoli venne ordinata da Napoleone , appunto per con- 
certare tutte, le misure , alla pronta ed esatta intrapre- 
sa condotta , ad esecuzione del piano , di cui sopra , e che 
in addietro non si era che stabilito in massima fra li due 
Cognati ; nè la scelta poteva cadere sopra persona più a pro- 
posito per un tale oggetto , essendo Fouchet dotato dei più 
rari talenti , del più fino ingegna per tessere le fila di un 
intrico , di un’ assassinio , di un tradimento , e tutte dirig- 
gerle col miglior successo . 

f.ir. Forse voi potreste oppormi , che concesso pure che 
il viaggio di Fuchet avesse- per iscopo radempimento di un 
incarico di Napoleone , questo incarico poteva essere quello 
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ben anco di persuadere il Re di Napoli a non stipulare pa-< 
cè , ed alleanza coir Austria , appunto perchè avess’egli di 
già penetrate le trattative apene da Gioacchino tanto per l’u- 
na, che per raltra. Ma prescindendo di rispondere a quest'ob* 
bietto coi principi , che abbiamo superiormente premessi > 
atti per loro stessi a dimostrarlo di nitin momento , io mi 
rivolgerò ai fatti come quelli , che costituiscono sempre la 
miglior prova, (i) 

JS.Z 1 . Voi avrete presente 1’ articolo , che sotto la data di 
Firenze i. Marzo s'inserì pur anco nel foglio di Bologna N. zi. 
ih cui si annuncia , che depo aver ricusato i' Comandanti 
Francesi , che si trovavano ai forti della Toscana una ono- 
revole conventéione preposta dal Re di Napoli , e mentre n 
trovavano pressochì alle prese le Truppe Francesi con le Sa- 
poletanct il Duca di Otranto fece conoscere ch'Egli aveva gli op- 
portuni poteri per trattare l'evacuazione dei Forti in discor- 
so . Che ne arguite voi da questa circostanza i Io concludo 
così . che si era di già appuntata fra Gioacchino , e Fou- 
chet debitamente autorizzato da Napoleone la cessiorse dei 
forti , come quella che perMrsa parte poneva tali Piazze nelle 
mani del Cognato, e che per l'altra disimpegnava le Guarnigio- 


ni') Richiamandosi a qaanto si è permesso nella presen- 
te dal 1. al fé 7.1 ed alla storia di fatti , che ne co- 
stituiscono l' appoggio è- facile di togliersi ogni scrupolo , o 
di credere assolutamente senza tema di commettere pecc Jo , 
che Otoacchino implorò l’alleanza della Casa d’Austria con 
intelligenza espressa del suo Protettore , del suo Patente , 
del suo Padrone , e che quindi la missione del Duca di Otran- 
to ebbe un oggetto del tutt’ opposto a quello di condurre il 
Re di Napoli a rompere ogni ulteriore trattativa con la 
Casa d’Austria > 
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ttf; misura fante più necessaria nel mementoy tettanti che si sape» 
va , che Lord Benttnck sì diriggeva alla volta di Livorno per 
eseguire lo sbarco di una parte delle sue fono . Aljfimentl > 
meno una tale intelligenza , meno che non fosse ciò entra- 
to nei calcoli concordati , come mai Foiichet , che compari- 
sce tutto in un punto vestito di una suprema delegazione dell’lm- 
peratore , avrebbe usato della medesima a puro oggetto (»»- 
tici^ ate in favore del Re Gioacchino , nemico di ìlapoleone , 
la cessione dei Forti , che i Comandanti ricusavano di esegui» 
re , non per altra ragione , per chi si trovavano eglino per 
anco in istato di poterli difendere i Non è chiaro > che da 
questo fatto si desume evidentemente > che non essendo pru- 
dente di affidate a molti un segreto di tanta imponan- 
za , quello cioè , che Murat agisse di perfetto accordo 
in cadauna di luì operazione , Fouchet fu l’Agente dì co- 
mune’ confadenza , che Napoleone aveva prescelto in suo Ple- 
nipotenziario , onde opportunamente addoteare e garantire in 
suo nome tutte quelle misure, che si trovassero necessarie e 
proficue al comune scopo a seconda delle circostanze? D’al- 
tronde tutto lo studio , che si ravvis* nell’estensione di quell’ar- 
ticolo , cioè che il Re di Napoli propose fino dai primi mo» 
menti della occupazione onorevoli convenzioni per fare scom- 
parire dal suolo Toscano anche le sole traccie della Guerra * 
che il Duca d’Otranto aveva fatti conoscere i suoi poteri , 
e le sue intenzioni comunicate al Rè col mezzo di un Cor- 
riero in Reggio , che si era consultato Gioacchino col Mini- 
stro Austriaco Sig. Mir, e col Generale Sig. Conte Nugent 
prima di deliberare, che si spedirono al memento le piene auto- 
rizzazioni al Comandante Cen. della Toscana onde convenire 
sui patti delle cessioni , si , furono, ^ en si vede, alrreftaiite ma- 
novre predisposte d’accordo fra qiie’ due Galanni omini . e d’ac- 
cordo eseguite , onde coprire col velo di un’apparente buonafe- 
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de la propria condotta in questa parte ancora, ed altresì scema* 
re possibilmente la sorpresa , che doveva arrecare l’inaspet- 
tata trashgur^zione di Fouchet , che viaggiò a Napoli per suo 
mero diporto , in Ministro Plenipotenziario di Napoleone , ed 
in un Ministro , che coglie primacchc il bisogno lo imponga 
i Forti della Toscana dalle mani Francesi , per consegnarli 
al Nemico . 

$. 1 }. Su di tale proposito cade in acconcio di osservare che 
il discorso, che or’oca vi riporto, fatto da Gioacchino alla Corte 
d’Appello un giorno dopo , che arrivò in Bologna concorre a 
corroborare, il nostro avviso . Il mio cuore, e la mia volontà 
sono tempre stati per 1‘ Imperatore e per la Francia . Ho 
sottoposta a S. M. la mia situazione , e gli ho pure fatti 
dei progetti per salvare Italia ^ Ma non ebbi alcuna rispo- 
sta • Replicai le mie premure , ed il contegno dell’ Impera- 
tore fu lo stesso . In allora ho dovuto cedere agl’impulsi del- 
la Casa d’ Austria , e contrarre l’ alleanta . Voi vedete , 
che questa corta dichiarazione fatta ad un Corpo-Giudiciario 
di pochi Dipartimenti del Regno , che venne a tributare i 
suoi ossequi , e non già a. chiedere ragione a Gioacchino de* 
motivi, che lo indussero a non rimanere buon francese, e 
buon Cognato , si risolve in una di quelle scuse non chie- 
ste , che secondo il volgare antichissimo assioma si ritiene 
un’ accusa manifesta . Come mai Napoleone poteva essere 
divenuto così tosto indifletente per l’ Italia , di non aderire 
non solo , ma nè anco rispondere ai progetti , che replica- 
tament* gli fece il Re di Napoli per la di lei salvezza , nel 
mentre segnatamente che questa tale adesione restava lega- 
ta alla condizione di vedere impiegato a di lui sussidio il 
Corpo di Armata Napoletana , che -Murac potrebbe condur- 
re in Campagna contro gli Austriaci . Come mai Napoleo- 
ne , cui non isfuggivano le più minute risorse, che all* 
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occasione sapeva , sì bravamente , anzi così proficuamen- 
te simulare , poteva non valutare che una forza di venticin- 
que , o trenta mila Uomini sulla destra del Pò (i) , 
la quale avesse agito di concerto coll’ Armata Austria- 
ca obbligava irreparabiimeiite il Vice-Re ad una precipitosa 
ritirata, (i) come mai, dissi, doveva preferire di sottomettersi ad 
una tale vicenda , invece di abbracciare il partito fattogli dal 
Cognato , comunque non gli fosse piaciuto , avuto segnatamente 
riflesso che l’esito della Guerra essendo felice. Egli restava 
arbitro di modificare gli efi'etti del partito stesso , come più 
gli fosse piaciuto \ Come mai Napoleone in fine ,‘ che man- 
da appositamente il Duca di Otranto a Napoli , che lo mu- 
nisce di autorizraiioni , può avergli taciuto i pfogetti , che 
ad esso lui fossero stati fatti dal Cognato , e non avendoli 
taciuti , può avergli dato la positiva ed inviolabile istruzione 
■di mostrarsene ignaro non tanto , ma ben anco di non acce- 
dere , a qualsisia misura , e a qualsìsia temperamento , che 
fosse Murat per proporre in luogo , onde conciliare pos- 
sibilmente i progetti stessi , di manierachè doves*' essere un* 
oggetto il più indiflereiite per Napoleone che il Re di Napo- 

(i) Abbiamo veduto nef L' indir iw fatti da Bonaparte ai 
Corpi delle State al suo ritorno irs Parigi, dopo la ritirata 
famosa sia Dresda , eh’ eoli disse , che il Re di Napoli gli 
avea promesso di venire con un’Armata sul Po , e questa 
fu una maliz.ia anticipata di Napoleone , ,inde si credesse 
sempre piu che CaLeant-a sii M'srat fosse la conseguenta di 
una improvvisa defex,ione , della iquaie non ne avi ss’ egli il 
mìnimo indili o . 

(») Si rifletta, c'se questa ritirata non poteva' non itt- 
Jtuire e riuscire fatalissima a Napoleone riguardo alle Ope- 
xatÀOHÌ rnilitari in Francia • . ... 
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lì eseguisse "Una qualunque alleanza offensiva contro la Fran- 
cia , e quello d'altronde dóVcss'essere un’ oggetto U pià in-' 
ceressanté 1 che i Forti della Toscana > di Roma» di Anco- 
na fossero evacuatile ceduti,' tostochè i Napoletani fosso» 
arrivati in que’ Paesi T Tutte qutste contradizioni sono’ cosi' 
urtanti col buon senso , con la cognizione , che noi abbia- 
mo della testa' di Napoleone -j'-di quella di Murat , 'dell’al- 
tra di Fouchet , con lo stato delle circostanze , coi princt- 
pj di comune interesic , dai quali dovevano essere stretti indis- 
pensabilmente gli animi de’due Ciognati , con lo scopo, cui do- 
veva guardare tanto quello che questo , quale scopo in ultimo ti* 
sultato rendeva sempre propria la Causa tanto dell’uno , coine 
dell’altto.chc io concludo, nè posso altrimenti concludere, che il 
discorso del Re Napoli fatto alla Corte di Appello di Bolo- 
gna debbe così interpretarsi . Il mìa cuore e U mi* velon- 
tk seno semente stati e saranno sempre per ■ mio Cognato t ed 
anche per -la Francia, menocht dovesse questa cambiare Fa^ 
drone , cosa impossibile V Dopo il mio ritorno a Napoli feci 
tosto conoscere lo stato delle mie for%e a Napaleone , e gli 
•ho fatti pure de’ progetti, che si sono appurati e conclusi de- 
finitivamente col Duca D’Otranto inviato a Napoli coi pienr 
poteri dell’ Imperatore . Dietro ciò venne da me firmata i’aU 
lean%a con l’Austria a condixàoni le più vantaggiose per la 
mia e per la Causa di Napoleone , ed eccomi quindi con un 
Corpo di Armata ad eseguire con ogni %elo , con la più scru- 
polosa religione , la parte che mi sono addossata , d inganna- 
re vale a dire i Popoli , e di tradire l’ Austria , se , comi 
confido , la Previdenta m’assiste in una così santa impresa - 
E difatti quando realmente la missione di Fouchet a Napoli 
non avesse tutti hssati con Mutat gli estremi proposti da Na- 
poleone , tutte non 'avesse segnate insieme le traccie , che 
doveva battere , le mosse offensive che doveva intraprendete , 
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il Vice-fte avrebbe certamente effettuata ben tosto la sua ri- 
tirata in Piemonte > lungi che starsene tranquillamente sulla 
linea dell’Adige , e poscia su quella del Mincio ; nè può 
dubitarsi che la corrispondenza regolare ed incessante fra 
Gioacchino, ed Eugenio fosse un effetto delle vicendevoli com- 
municazioni , che dovevano. necessariamente fra di loto pre- 
correre, onde regolare le proprie operazioni a seconda delle 
combinazioni , che le une alle altre si succedevano alla gior- 
nata . Perciò nel mentre che il Re di Napoli neirazione di Reg- 
gio , in cui fu obbligato d’ impegnare indispensabilmente le 
sue Truppe, vi prese tutta quella parte la più picciola, che 
gli fu possibile contro i Francesi, ed abusò delia sua auto- 
rità per favorire la loro ritirau , altresì prevenne il Vice- 
Re del passaggio del Pò , che voleva tentarsi a Sacca > 
ne sospese poscia Tintrapresa al Generale N ugent , riposò pri- 
ma , e dopo della ratifica del trattato contro un apposito ar- 
ticolo, e le promesse date al Maresciallo Beilegarde , entran- 
do questi tratti di malafede , di tradimento nel sistema in 
massima addotta to col Duca di Otranto , combinatamenre con 
i diversi avvenimenti, che non potevano entrare nel primo 
calcolo , e che restavano rimessi alla prudenza e sagacità de’ 
due Agenti principali nella Tragedia, cioè il Re di Napoli 
ed il Principe Eugenio . E qui viene opportunissimo di osser- 
vare , che l’ordine dato al Generale Nugent di ritirarsi al di 
qua del Taro , ed il passaggio improvviso del Generale. Gra- 
nier con un corpo di circa i6 mila uomini non possono es- 
sere stati, che conseguenti ad un concerto passato fra il Vi- 
ce-Re e Gioacchino per due ragioui a mio senso potentissi- 
me , che sono le seguenti . L’una perchè non si sa trovare 
il motivo , pel quale Murar ricnsando di appoggiare il Cor- 
po Austriaco con le di lui forze interamente oziose , per- 
mettesse invece contemporaneamente al Nemico d' impadro- 
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ntrsl <]i Guastalla > esponendo così il Generale Mugent ^l(a to< 
tale sua perdita, (i) L’altra, perchè quando non fosse staro 
sicuro il Vice«Ile , che Murar lungi di soccorrere il nemico « 
lo avrebbe anzi compromesso, lasciandolo scoperto alle spalici 
e che di più presterebbe da galantnomo tutti i possibili sassid], 
nel caso che fosse egli obbligato di prendere rodensUai 
giammai avrebbe distratta una porzione delle sue .forze in un 
momento che gli era sommamente necessario di tener- 
le unite , avendo a fronte tutta l’armata del Maresciallo 
Bcllegarde, e segnatamente poi per eseguire..una operazione » 
che non avendo altrimenti alcun’utile , o ragionevole scopo , 
poteva insieme esporre quel Corpo di Armata a fatali con- 
seguente . (i) 

^.14. Ma crederei di battere il chiodo oltre il bisogno» 
se vi occupassi di ulteriori riflessi , onde convincervi che 
Fouchet fu a Napoli per ordire tutto 1 ' intrico , e segna- 
tamente per fissare e concordare le massime dell’Alleanza , 
ciò di cui ne ofl're un’ultima prova lo stesso trattato airAt- 
ticolo 7 . che come ben sapete includeva due prescrizioni » 
l’ima, di Usciate sotto gli ordini di Marat il Carpo A»- 

(1) Non avvi dubbio , che H Generale Nugent tareb- 
tesi trovato nella piu difficile posizione , ove non avesse egli 
nella sera precedente calcolato par anco questo cesso , e naso 
smesse quindi disposta in modo ^ la sua ritirata , che sson 
sarebbe rimasto vittima della perfidia e della nsalaftde di 
colui , che aveva fatalmente il supremo potere . 

(i) Difatti , come venne superiormente enunciate , si 
viddero ridotti sotto Reggio cinque mila Uomini a non ave^ 
re più ritirata , se la protezione troppo amica ed onesta di 
Murat non fosse accorsa co» la più impudente (onvenniont 
alla loro ssUvezza • ^ .... 
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siriaco , che si trovasse distaccato dall' Armata , l’altra ché 
le operaùoni militart sarebbero reciprocamente combinate e 
concertate fra il Generale in Capo Austriaco e Gioacchino , 
ove fosse alla testa delle sue Truppe ; prescrizioni le più ne- 
eessarie e salutari per assicurare l'esecuzione del gran piano 
premeditato da Napoleone . Ed il calcolo era certamente il 
più sicuro . In forza del primo patto Murat diveniva 1’ ar- 
bitro della Divisione Alleata comandata dal Generale Nugenc, 
per cui era egli a portata di condurla al macello , sia de- 
destinandola ad operazioni concordate col Nemico , (i) sfa 
Intraprendendo 1’ offensiva proditoriamente , allorché fosse 
giunto il momento di calare la maschera unendosi al Vice- 
Re scopertamente ; (i) e Murat difatti si recò all’ Armata 
puntualmente , ed assunse tosto il comando del Coepo-Au- 
stro-britanno malgrado la pendenza della rattihea del Trat- 
tato , come vi dissi superiormente . In conseguenza poi del 
secondo patto ne risultava necessariamente la risorsa non so- 
lo, che Murai poteva aggiornare il Vice-Re, come lo eb- 
be certamente aggiornato , di tutte le intenzioni , di tutti i 
movimenti , di tutte le intraprese del Maresciallo Bellegar- 
de, (j) e- metterlo quindi a portata, avendone i mezzi ed 


(i) Abbiamo veduto , che l' awan^amento improvviso del 
General Granier debb'essere stato conseguente ad una intellù 
genica precorsa con Murat . 

(i) Si é rimarcato f che in occasione della notizia, che 
tl Maresciallo Blucher si fosse ritirato . Murat si mostrava 
pressoché persuaso di pronunciarsi , fermo però che in tal ca- 
so era sua intenzione di fare prigioniero solamente il Corpo 
Austriaco sotto i di lui ordini , quando non gli avesse per- 
messo di tranquillamente ritirarsi, 

(j) Non ewi alcuno , che non sia stato testimonio in 
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essendone capace , di prevenirlo , di sospenderlo , <U scon- 
certarlo ma l’altra pur anco che* sotto varj pretesti pote- 
va Io stesso Murar paralizzare le operazioni del Maresciallo 
medesimo , almeno per quanto dipendesse dal simultaneo con- 
corso delle sue Truppe , e dall’abuso della propria autorità 
sul Corpo Austriaco ad. esso lui sottoposto, (i) 

zf. Per altro lino ad, óra non ho difesa e sostenuta I» 
mia Tesi, -che coll’appoggio di -argomenti e di fatti del tut- 
to estranei a quelli portati dalla vostra lettera delli cium 
lente ; e siccome credo ch’essi pure offrano un’ulteriore fon- 
damento alla Tesi stessa , ben lungi che costituiscano 'altrefr- 
tanti obbietti che la combattino , che possano renderla in- 
certa , così permetterete che vi rawegni in appendice alcu- 
ni riflessi , che a mio vedere sono i più naturali ed oppor- 
tuni nella nostra questione . , 

f. »d. Egli, è certo , mio caro., che non poteva a 


Parma, R$sgio , « Modena del giornaliero ed incessante pas- 
saggio di Ujficiali frantesi a Marat ,, e di Ufficiali napole- 
tani al Vice-Re con pieghi , ed ambasciate . Ed avvenne che 
informatone il Comando-Alleato , si' sorprese un Capitano Ita- 
liano venuto a Guastalla in qualità di Parlamentario da un. 
Tenente addetto al Corpo-Franco-Austriaco , che ivi trovavi^- 
si da due giorni travestito con un Uniforme napoletano ,, ed 
il quale non ricevette altra commissione , che la seguente . 
H Capo Hello Stato Maggiore dice ài Generaf Millèt , eli c 
necessario sospendere lino a . posdomaql,. , . ; * 

.(0 Difètti le fiperaxJoni furono par alitMte con la jiti- 
rata da.Firetfi.uola ordinata al General nugent quando rnar- 
cTo da prima sopra Pi aegmut con la sospensione del passag- 

gio 'ffiel Po a S.iccA,, con la - inaùofte per cinque e più tetti- 
mane dopo il fatto di Reggio, , .U 
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meno d’ interessare vivamente a Napoleone . che i l^opoii 
deile Marche della Toscana, e di tutti i Paesi sulla destra 
del Pò si fossero mossi , e che d'altronde non poteva egli 
di ciò lusingarsi , che valendosi dell'opera di un terzo , on> 
de mettere in pratica lo strattagemma, che credesse opportu* 
noe profìcuo, ad m tale oggetto . La massima di formare 
nn sol Regno, ed uh Regno indipendente di que'Staci in con- 
corso degli Stati di Napoli e, dì avere un Governo nazionale 
non soggetto all', influenza, ed al potere de'Francesi , era la 
sola , che potesse lusingare Napoleone di riuscire a far determi- 
nare gl’ Italiani schiavi da tanto tempo a prendere un partito , 
segnatamente quando venisse questa massima pronunciata e so- 
stenuta da un Principe regnante in Italia, da un Principe Guer- 
riero alla testa di un Armata Italiana , da un Principe,' che si 
fosse dichiarato di lui nemico . Quindi ritenne che Murat 
potess’ essere -il più a proposito anche per questa parte all’ 
esecuzione de’ suoi divisamentt , e Murat consegnentemente 
assunse il carico di mettere in opera gli artihz] tatti , che 
servissero a far credere ,• die il di lui progetto fosse il solo 
d’ impadronirsi di tutta quella parte d' Italia , c di costi- 
tuirla in un solo stato con il Regno di Napoli . (x) 

Ditacti cominciò Murat dal fac publicare il Proclama , che 
mi avete accompagnato sotto il numero che come voi 
osservaste , presenta tutto il carattere di un’ Appello agl’Ita • 


(i) E facile persuadersi che Napoleone fìs a ciò condot- 
to da una vista' giustissima , da quella , che il qualunque ef- 
fetto' favorevole che ne risultasse , eeneorrevst a porre nelle 
tnahi del Re di Napoli maggiori- met-tà , e quindi a metter- 
lo a portata di essere tante pih proficuo opportunamente alla 
di lui Causa • 
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iiani perchè insorgano, perchè prendino ie Armi, non già 
a sostenere ia Causa, che mosse glj Alleati alla guerra, cioè 
se non per annientare, almeno per circoscrivere la potenza di 
Napoleone, e ristabilire il sistema politico dell’Europa , ma 
bensì a fare propria la Causa del solo Murat , costituendo 
precisamente un' Impero di tutta , o della maggior parte dell' 
Italia, di cui egli fosse il Sovrano. Così tutte le misure di 
di beneiìcenza , di liberalità , di grazia, di pietà , di. reli- 
gione addottate da Murat nc’ Paesi occupati dalle tue Arma- 
te , come le note portare dai Fogli di Firenze , di Roma , 
c di Bologna , che ci presentano nel gran-Gioachino un Nu- 
me sceso dal Cielo , che per miracolo della Provvidenza 
alle virtà di Cesare unisce le altre di Augusto , furono altret- 
tante molle da esso studiatamente impiegate , onde adescare, 
onde allucinare i Popoli ed impegnare II loro desiderio , le 
loro forze in di lui favore , sulla persuasione , che sotto un 
tanto Re non potessero che godere un felice avvenite . Fi- 
nalmente gli atti di assoluta sovranità , che Murat esercitò io 
Roma , in Toscana , nei Dipartimenti del Regno d’ Italia , 
non che le pantomime fatte sulle prime sotto i Forti di 
Caste! Sant’Angelo, di Ancona, di Livorno , di Firenze era- 
no indispensabili per dare ad intendere , eh’ egli riguardava 
di già come propri! que’ Paesi , e che non era entrato in 
Ompagna che 'per la sola Causa deli’ Italia , con lo scopo 
così di promovere la disposizione , e la fiducia negli animi 
d’abbandonarsi alle di lui istigazioni', e di secondarlo nelle 
di lui intraprese . Ne si dura gran pena a provare , che que- 
ste illazioni sono giustissime , se si osservi , che Murat nel 
mentre che discese a tutti quegli estremi , che potessero in 
suo senso procurargli 1’ opinione del Re-Pio , del Re-Mece- 
nate , del Rè-Gueriero , del Re Italiano , fu insieme il pii 
rigoroso per non offendere punto i riguardi dovuti a Napoleo- 
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ne ai Francesi , lai suoi Panìgiani , < essendo noto hotisstmo , 
che fece precedere gli <opporctmi avvisi alle autorità Milita- 
ri , perchè ii ritirastero nei Forti prima d’ invadere gli Stati 
soggetti al dominio di suo Cognato , che lasciò in carica ne' 
Paesi tatti caduti) sotto h sua. giarisdÌAione. i -Fautori più 
caldi di Napoleone, che accordò asilo e protezione a tutt’ i 
Malintenzionatt , che avevano lasciate le Provincie occupate 
dagl’ Austriaci , che!, non riformò in alcuna parte il sistema lègi» 
stativo in corso , ne anco nella parte piò sostanziale , cioè nel- 
la coscrizione. che ammise in fine le piò onorevoli convenzioni 
in favore delle Guarnigi oni di Roma , di Ancona , e della 
Toscana. j ■ ' . . . . c. • 

--0.Ì7. Ed‘ a fronte di tutto ciò egli è pur facile, di 
comprendere, che fra i casi calcolati da Fouchet due ve 
ne entrarono certamente della maggiore importanza , e . che 
non 'potevano sfuggire alla di lui testa, e non costituire il 
soggotto di un’ apposita istruzione nel piano politico milita- 
re , che si sarebbe affidato a Gioacchinò . L'uno , che Mii- 
rac non riescisse di muovere alcun partito , perchè i Popoli 
si mòstrasscru all’opposto decisi per la Causa particolare de’ 
loro antichi Sovrani , e quindi disposti di seguire le direzior 
ni delia Casa d’Austria , come quella che aveva dichiarato 
che io scopo della sua Alleanza con le altre Potenze coa- 
lizzate era il solo di ristabilire Tequllibrio dell’Europa coinr 
binatamente coi dritti de’ legittimi Principi , che vi domina- 
rono . L' altro che' gli Austriaci fossero per erigere , che le 
truppe Napoletane prendessero 1’ offensiva' contro il Vice-Re’, 
e che quindi affrettassero le operazioni militari , il cui solo 
ritardo. poteva invece giovare alla sorte dell’ Italia ed inffui- 
cc altresì sopra i successi contro le Armate nemiche in Franr 
,cia. Ciò posto non om mise Fouchet di additare a Murar il 
rimedio , che dovesse praticarsi , ove ri veriheasse taluno di 
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questi casi « e voi dovrete convenire con me , che non al- 
tro potè egli trovarne e perscrivernè per atnbidue, che il solo 
di preciso che Aiurat ti mostrasse tale nella sua condotta > 
onde si avesse an dato fondamento per temere eh’ Egli fosse 
alleato di mala fede con l’Austria , mentre ti otteneva in tal 
modo il doppio effetto , che ti desiderava . Primo , perchè Fou- 
chet doveva credere che sarebbest indebolita la hducia di co- 
loro, che si fossero di già scopertamente pronunciati del par- 
tito degli Alleati , c che di più si scemerebbe ad un tem- 
po la disposizione di dichiararsi in quelli , che fossero 
internamente del partito medesimo , dovendo tanto gli uni 
che gli altri ragionevolmente riguardare allora e temere nel 
Re di Napoli un nemico il più pericoloso per 1’ Italia ; ciò 
d’altronde che costituirebbe un freno il piu potente , onde la 
classe in specie dei Proprietar; , e dei Ricchi se ne stesse tran- 
quilla , c perchè manchasse quindi al basso Popolo l’esempio e 
l’appoggio il più necessario per una rivolta . Il secondo , per- 
chè ha dovuto lusingarsi Fouchet che il Generale in Capo 
dell’Armata Alleata starebbe incessantemente in guardia ed in 
osservazione, lungi dall' intraprendere una qualunque opera- 
zione combinata e decisiva contro il Vice-Re , ikon potendo 
egli Hdarsi che i suoi piani non fossero comunicati'al Nemico, 
o che venissero puntualmente secondati dal Corpo Austriaco 
sulla destra del Pò , come quello che dipenderebbe da Murar, 
e molto meno dalle Truppe Napoletane, di manierachè ne 
sarebbe nata quella esitanza e quella inazione , che sole po- 
tevano apportare la dilazione tanto necessaria per preparare 
un colpo finale . 

i8. E come sapete questi due casi si verificarono di- 
fatti , mentre per una parte il Maresciallo Bellcgarde ordi- 
nò al Generale Nugent lino dalli io. Febbrajo di passare il 
Taro, e di marciare sopra Piacenza , veggendo ch’egli te-» 
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stava sussidiato e coperto dalle. Truppe Napoletane eh’ era- 
no di già arrivate lino ali’Enza , non che per l’altra i Paesi tut- 
ti sulla destra del Pò si mostrarono ogni giorno più freddi 
per la causa di Gioacchino , e caldissimi invece per quella 
della Casa d’Austria oderendone fra gli altri un esempio il 
grosso numero dei Volontarii , che avevano preso servigio sot- 
to le di lei bandiere , ed il quale aumentava di giorno in 
giorno . Quindi Murar si rivolse ben tosto al rimedio , che 
gli era stato prescritta , ponendolo per altro in pratica con 
tutte quelle precauzioni , che mentre non nuocessero allo sco- 
po propostosi da Fouchet , lo lasciassero insieme a portata di 
potersi plausibilmente giustificare, nei caso che in ultimo ri- 
sultato i. successi piegassero a danno della Francia , e ch’e- 
gli dovesse render conto della propria condotta agli Alleati . 

zp. Tre furono pertanto le strade , che Murat dopo 
li so. Febbraro cominciò di battere’ l’una di promettere tut- 
to l'appoggio e tutta la cooperazione al Maresciallo Bellegarde 
con la massima invece di nulla intraprendere e di abban- 
donare anzi il General Nngent al momento, in cui non po- 
tesse sostenersi senza il di lui soccorso ; l’altra di spargere 
ed accreditali» le Notizie fabbricate dai Monitori Francesi , 
per nascondere o sfigurare i successi delle Armi - alleate , 
l’ultima di combattere secrecamente le dichiarazioni fatte da- 
gli Alleati riguardo al ristabilimento degli Antichi Sovrani 
d’Italia . Rispetto alla prima parte , noi ne abbiamo la Sto- 
ria ne’ fatti prodicocj e rcvoltanti , che vi ho indicati nella 
presente dal jS. 8 * al js. 17 . riguardo alla seconda emerge 
la prova ne’ molti artìcoli allarmantissimi inserti nelle Gaz- 
zette di Firenze e di Bologna, (i) in quanto alla terza nel- 

(i) e' chiaro , che il vero scopo di Murat i stato qitel- 
ìr-di dare un colpo allo spirito pubblico anche per quest» 

-« 
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la lettera scritta dal Comnjissario di Polizia , che mi comu- 
nicaste sotto il N. II. ; e ci® per non enumerare molti al- 
tri dati , e molte altre risultanze , che ci od'rirebbero una mag- 
gior dimostrazione . Perchè poi fosse pronto il pretesto ad 


strada quando si osservi, che sotto l'estratto del Foglio 17. 
di Vienna, che riporta le vittorie strepitose del 29. e 51. 
Gennaro del Maresciallo Blucher , vi contrapone i rapporti 
ricevuti dalla Rege de' successi riportati da Napoleone 
li IO. II. 12. 13. sopra gli Alleati, onde far compren- 

dere che le prime furono di pochissimo momento , e le se- 
conde di grandi conseguente (I) . Cosi l'articolo delti 2 j-, 
Febbraro,nel mentre che tende studiosamente ed in generea 
confermare le notiùe specificate nei premessi Rapporti , ag- 
giunge quella della ritirata de’ Russi e de’ Prussiani di an- 
id vicini a tre marcie da Parigi (II) . Finalmente l'articolo 
delti 2. Marno presenta la nuova generica di ulteriori suc- 
cessi ottenuti dalle Armi Francesi , e viene coss a togliere 
ogni dubbio riguardo alla realtà di quelli annunciati' prece- 
dentemente , quel dubbio , che sembra potersi inferire dal mo- 
do con cui l’Estensore si esprime all’ Art.ll. , ma che in sostars- 
na non esiste , o-t^ si maturi lo studio maligno , col qssalf si è 
concertato l’Articolo stesso (III) . In una lettera scritta dstl Sig. 
Direttore Generale di Polinia ti 28. Feb. al Vescovo di Faenza 
come segue : Che se questa unione conforme ai precetti 
deirEvangello è stata necessaria per lo passato, oggi è molto più 
necessaria, quando sembra, che la vittoria torni a favorire 
le Armi Francesi , e ben si vede senza spiegarlo il vero mo- 
tivo , per cui si scrisse questa lettera , la quale giustifica 
sempre più il- nostro principio . 

Si leggano i Documenti I. II. III. della presente nota 
alla pagina 57. . 
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una generale gìiistiiìcazione , quali di grai:ia furono le astu- 
zie , i maneggi , le predisposizioni che impiegò Murat all'at- 
to di eseguire i proprii disegni * Noi conosciamo il rutto ba- 
stantemente , e ci riporteremo ad una sol cosa , come quel- 
la che parla a sufficienza , cioè ad una Nota secreta fatta cir- 
colare studiatamente dai Ministri Napoletani , e di cui vi ripor- 
to i termini per estratto . “ Si dice che il Re di Napoli non agi 
,, subitamente, non vigorosamente con le sue Truppe, ma a tut- 
„ to Gennaro fu in guerra con gl’inglesi , e d’altronde alla di- 
y, screpanza delle opinioni insorte col Generale Nugent col 
,, Maresciallo Bellegarde si debbe da prima la ritirata dalTa- 
,, ro , c poscia la protrazione delle Operazioni a tutto lìij. 
„ Aprile . Si suppone di più , che il Re non sia concorso ad 
,, avvalorare con- le sue disposizioni lo spirito pubblico per 
,, la buona Causa , quando aH’opposro non fece che predicare 
„ agritaliani di unirsi , e di secondare con riitte le loro for- 
„ ze i Principi coalizati , appunto perchè il nemico comune 
,, apponeva una pericolosa resistenza . '< (i) Si aggiunse in (ine, 
,, che URe non si mostrò d’accordo sulla massima di richiama- 
„ re alcuni Sovrani al loro trono in Italia, sebbene ciò non fe- 
,, risse i di lui interessi , quando non avvi un sol documento 
,, del Re , da cui si possa dedurre nè in prò>nè contro il qua- 
„ lunque suo sentimento su di tale proposito (z) 


(i) Ecco lo scopo delle note portate a pii degli Articoli 
trascritti sotto il N.i. J.zp. della presente , e di essi si tenne pro- 
posito td 7. della lettera J. Maggio , cìoi di trovare in esse 
opportssnamente il pretesto che qui addusse Murai , quello di 
dare ad intendere che ottima fu la di lui intensuiene , quan- 
do fece inserire ne’ giornali gli Articoli stessi . 

(1) La lettera 16- Fehbraro fu scritta dal Commissario 
di Foliùa e non dal Re , ed è in quella lettera che si dice 
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§• jo. Ne si può dubitare che la condotta tenuta per 
questa parte da Murat non apportasse l’effetto , che si era 
proposto Fouchet , essendo certo che il ritardo delle intra- 
prese militari nacque dal solo motivo , che il Maresciallo 
Bellegarde conobbe abbastanza , che lungi di poter calcola- 
re sulla cooperazione , e sulla lealtà del Re di Napoli , dove- 
va anzi a tutta ragione temere che si studierebbe di pre- 
disporre e combinare fraudolentemente in qualunque incon- 
tro col Vice-Re il sagrifìzio dell’ Armata Austriaca , e che 
quindi si esponeva egli ad un sicuro azzardo discendendo 
ad una generale operazione col concorso del Corpo , che sì 
trovava sulla destra del Po sotto i di lui ordini . D’al- 
tronde lo spirito pubblico , il quale nella Toscana , nelle 
Marche , nelle Legazioni , nelli Stati Estensi , e ne’ 
Ducati di Parma si era manifestato sulle prime il più 
caldo per la causa degli Alleati , rimase tosto compreso , i 
Buoni ravvisando nel Re di Napoli un fatale , e temibi^ 
siino Traditore. 

. ji. Ne più > ne meno provano mio caro le misure , 
che voi mi accennate di arruolare i Disertori , di chiamare 
forzatamente i Coscritti refrattari , di mettere sul piede di 
linea le Truppe Dipartimentali , e le Guardie Nazionali , 
di aprire degl’ Ingagi , se non che si rivolse Murat ad ogni 
mezzo possibile onde accrescere le proprie forze -nella cii?- 
costanza , in cui i Proclami dei Signori Carascosa , Puerio Lec- 


ehe il Tapi» non ritornerebbe ne’ suoi Stati , Non avvi dub- 
bio , che Murat ordinò di scriverla , e di scriverla in que’ 
termini , ma egli si servì del Commissario , appunto per po- 
ter addurre , se occorresse , che fu dessa di tutto di lui 
arbitrio , e così avere una prontissima scusa . Zd ecco , che 
negativamente venne egli qui a fare una tale dichiara%ione . 
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chi , e S. Arpino non avendo a ciò prodotto alcun effetto sui 
Popoli era stato duopo dì rinunciare alla massima di conser- 
vare nella propria condotta la più rigorosa simulazione , on- 
de cuoprire la di lui malafede verso la Casa d’Austria . (i) 
£ siccome più rendevasi potente , più Murar poteva utilmente 
concorrere allo scopo di Napoleone , quello cioè di piombare 
opportunamente addosso agli Austriaci d’accordo col Vice-Re 
per tentarne Tuitimo macello, così era egli certissimo di adem- 
piere ai suoi doveri , supplendo per quanto era possibile con 
le premesse misure a ciò che non sì potè ottenere dalla vo- 
lontà de’ Popoli , e che l’Austria d’altronde non avrebbe mo- 
tivo per rimproverarlo , senzachè le si potesse apporre una 
prontissima scusa , potendo egli sempre addurre , che le di 
lui direzioni tendevano a preparare , e ad apporre maggio- 
ri mezzi contro il comune Nemico. 

£ prescindendo pure da tutto ciò , che fino ad 
c«a si è detto, converrebbe forzare assolutamente qui anco- 
ra il senso comune , onde credere che Murar avesse con- 
cepito il progetto di un’ ingrandimento , e molto meno di 
un’ ingrandimento , che Io rendesse padrone di tutta l’Italia 
fosse, o nò alleato di buona fede coll’Austria, cioè inteso « 
o nò Napoleone, dapoichè per quanto egli potesse lusingar- 
si di godere l'opinione, e 1' affètto .degl'italiani , di poterli 

«. j 

(i) easta leggere il 0. 8. dell’ Alleg. II. unito alla 
lettera j. Maggio per assicurarsi , che Muìat era intimamen- 
te convinto fino dalli i6, Febbraro di essersi mostrato più 
che a suficien%a Galantuomo , onde non dovess’ e^li po- 
scia granfatto esitare a darne nuove prove, appunto per giu- 
stificare che sì era reso degno anche in allora delia misura , che 
la pubblica voce annunciava , presa dagli Alleati del di lui 
arresto , 
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muovere, e riscaldare, si poaeva sempre nel sicuro pericOr 
lo di perder curro , qualunque fosse scaco Tesico della guer- 
ra» sia favorevole sia svantaggioso per suo Cognato, ove si 
fosse egli accinto in facco di tentare una tanta impresa » Sup« 
pongasi di facci, che Napoleone avesse vinco, ed ecco Mur 
rat schiacciato fosse stato di buona , ovvero di malafede 
coir Austria , nel primo caso perche colpevole di due, nel 
secondo perchè colpevole dì un delitto d’alto tradimento ver- 
so di S. M. Altissimo , ed Augustissimo Imjserutore e Re ■, 
delitto sempre egualmente imperdonabile . Si rifenga all’op- 
posto , che Napoleone avesse perduto , ed ecco Murat schiat;- 
ciato pure dall’ Austria , perchè del pari colpevole verso di 
lei , come che lo sarebbe stato verso Napoleone , essen- 
do egli più o meno , ma sempre traditore , se Alleato di 
buona , o di cattiva fede . L’argomeuco si ravvisa fondato sopra 
estremi troppo precisi , onde non sì possa combattere , ed 
anzi debba chiunque ritenerlo il più positivo. 

0. Conseguentemente tanto in massima, che in fat- 
to risulta , che la condotta tenuta da Murat , della quale 
me ne deste il dettaglio nella vostra dell! 3. corrente non 
fù già diretta a rendersi Padrone di tutta , od almeno della 
maggior parte dell’ Italia , come voi opinaste , e come si 
poteva con qualche fondamento inferire da chi non fosse 
istruito delia condotta militare del Re di Napoli , ma bensì 
a favorire ad eseguire il gran piano creato da Napoleone 
per dare opportunamente un colpo mortale agli Alleati sui 
punti tutti del vasto teatro della Guerra . 

0. {4. Ma io non finisco più . £’ vero che vi annunciai , 
di scrivervi un volume , ma mi accorgo di aver mantenuta 
la parola assai largamente . Eccovi la mia opinione , e voi 
conoscerete che vi erano troppi estremi , perchè non potes- 
’ ^ in questa volta essere d’ accordo con voi . In ogni ma- 
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do ini farete mofta grazia .dandomi le vostre osservazioni , 
dapoichc potrei forse trovarmi a portata di fornirvi de’ schia- 
rimenti c de’ fatti sui dubbj e gli obbietti , che fossero per 
occorrervi . Frattanto io non ' posso dispensarmi dal pregare 
la vostra amicizia a fornirmi con la prima vostra una giu- 
sta idea della condotta , che Murat permise di tenere alle 
sue Truppe' nelli Stati Estensi e di Parma , mentre sento che 
la licenza militare sia stata da esso permessa Hno all’ ec- 
cesso . - 

Addio"»’ Conservatemi la vostra grazia » e riverite tan- 
to e poi tanto vostro Sig. Padre . 

...... . • I • . 
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FRANCIA : PARIGI ii. FEBBRABO 1814, 

NUOVE DELL’ ARMATA . 

■ ' S. M. rimperatrice Regina e Reggente ha ricevuto oggi le 
-seguenti notizie deirarmata . 

- L’Jmperatoro attaccò jeri a Champnberr il nemico forte di 
■ij. reggimenti^, e che aveva 70* pezzi di Cannone. Il gene- 
rale in Capo Ausouwiess è stato preso con tutti i suoi gene- 
-rali , tutti i suoi Golennelli , Ufficiali, Cannoni, Cassoni, e 
bagagli • Sono stati .fatti dooo. prigionieri , U rimanente è 
'stato respinto in una palude , o ucciso sul campo di battagKu. 

L’Imperatore incalza vivamente il generale Sacken , che à 
.trova separato, dal .Generale Blucher . 

La nostra perdita è stata estremamente piccola ; non abbia- 
■tno da compiangere che aoo. Uomini . 

Altra del la. 

( 

Mr. Affier de Montesqnion Ajutante di Campo del Principe 
de Neuchatel , spedito da S. M. 1’ Imperatore , ha portate s 
. S. M. r Imperatrice le seguenti Notizie . 

Il dì li. Febbraro sul far del giorno , i' imperatore parti- 
to da Champuberc dopo la giornata del dì io. , ha spinco uà 
corpo sopra Chalons per contenere ie colonne nemiche , che 
si erano rivolte da quella parte . Con il resto della sua Ar- 
mata egli ha presa la Strada di Montmirail . Una lega al di 
là di questo posto ha incontrato II Corpo del Generale Blo- 
cher , e dopo due ore di combattimento , tutta l’armata ne- 
mica è stata respinta . Le nostre truppe non hanno mal mo- 
strato maggiore ardore . Il nemì o rotto da tutte le parti , 
è in una completa fuga; infanterìa, artiglieria, munizioni, 
tutto è disperso o in nostro potere . I risultati saronno im- 
mensi ; rannata Russa è distrutta. L’Imperatore gode perfet- 
ta salute , e noi non abbiamo perduta veruna persona di di- 
stinzione. 
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Altra del ij 


S. M. ritnperatrice Regina , e Ergente ha ricevute le se- 
guenti notizie sulla situazione delle armate. 

Il di 12. Febraro l’Imperatore ha continuato i suoi succes- 
si . Blucher cercava di guadagnare Chaceau - Thierry , Le sue 
Truppe sono state respinte di posizione in posizione . Un cor- 
po intiero che proteggeva la sua ritirata è stato fatto prigio* 
niero . Questa retroguardia era composta di quattro Bettaglio- 
ni Russi , tre battaglioni Prussiani , e tre pezzi di Cannone . 
Il Generale i che la comandava è stato egualmente preso. Le 
nostre Truppe sono entrate promiscuamente col nemico in Cha- 
teau-Thierrj , e inseguono sulla strada di Soissous gli av- 
vanzi di quest’ armata , che è in una orribile confusione . I 
risultati della giornata d’oggi , iz. , sono trenta pezzi di. Can- 
noni , e una innumerabile quantità di Vetture ,<■ e di bagagli.. 
Si contano di già jooo. pri gionieri , c ne giungono ad ogni mo- 
mento . Ci restano ancora due ore di giorno . Tra i Prigio- 
nieri sonovi cinque o sei Generali che vengono diretti a Pa- 
rigi . Cbedesi che il Gen. in Capo Sacken sia ucciso. 

(i.iV«rd)“ Queste notizie vere in tutto, o esagerate in par- 
,, te , che noi riceviamo dai Fogli Francesi , devono vieppiìi 
,, dimostrarci la necessità di essere costantemente, e since- 
,, rumente uniti , onde prima di ogni altra cosa > lasciando 
,, tacere qualunque vista particolare per località . o altre in- 
>, veterate abitudini possiamo per sempre sottrarci aH'inlluen- 
za , e al dominio di un Governo che non potrà in alcun 
,, tempo convenire ai nostri interessi , ai nostri bisogni , ed 
tt zi nostri costumi , e secondare i gloriosi , e .‘generosi sfor- 
„ zi dei Principi Coalizzati , e di quello principalmente, che 
,, a noi piu d’ogni altro vicino , ha cominciato ad annun- 
,, darci., e farci godere i nuovi ordini di cose, che erano si 
„ potentemente riclamati dai voti comuni • „ 

( II ) 

Il Monitore Francese dei id. Febbraro è pieno , nella 
massima parte , dei dettagl) dei fatti d’armi avvenuti fra le 
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Truppe Francesi , e cliv/ersi corpi Russi , e Prussiani , i qua- 
li non erano piu , che alla distanza di sole tre marcie da 
Parigi . 

Questi dettagli sono del 7. , del la. , e del i^. di questo 
mese . Se si a da prestar fede alla relazione del Monitore* 
si dovrebbe concludere che detti Corpi abbiano retroceduto 
qualche lega , ed abbiano anche sofferta qualche perdita . Noa 
si fa menzione , che l’armata del Principe di Schwartaemberg 
sia stata in detti giorni in azione . ' 

Confrontando intanto il contenuto nei mentovati dettagli* 
con il corso degli effetti pubblici , e delle azioni della ban- 
ca di Francia )' riferito' dallo stesso Monitore, non vi si i ve- 
duta quella proporzione di aumento , che avrebbe dovuto es- 
serci necessariamente , se i fatti avvenuti fossero tali da in- 
fluire sul credito Publlco, come ha avuto in vista il tedatto- 
re del Monitore. 

(2. Nota) “ di avvenimenti militari, dei quali si parla so- 
,, no troppo vicini alla Capitale, perchè non si abbia adave- 
„ re ivi una giusta idea di tutto quello , che avviene in sì po- 
,, ca distanza . Tuttavia le circostanze attuali sono di tal na- 
„ tura da non dovere piu permettere ad alcuna popolazione 
,, di farsi illusione , e abbandonarsi ad una tranquilla confi- 
„ denza negli attuali avvenimenti. ,, 

,, Non vi può essere che 1 ’ efficace eou cordia di tutte le 
,, volontà , per adequare veramente il grande , l’eterno ogget- 
„ to di una pace fondata sopra l’equilibr io proclamato dai 
,, grandi, ed augusti Tutori dei Popoli, come il vero Codi- 
,, ce della politica del Mondo, a stabilire il quale si è ge- 
,, nerosamefite associato , per quella parte principalmente che 
,, tanto c’interessa in questa deliziasa Pcniiola, il Sovrano , 

,, sotto gli auspici immediati del quale cominciamo già a go- 
„ dere quei benefìci , dei quali la sicurezza tutta dipende dal- 
„ la vera , ed efficace unità dei voleri , e delle forze . ** 

( III ) / 

Le Gazzette di Parigi , delle quali abbiamo la serie 
sino al 22. scorso Febbraro , seguitano a parlare de’ successi 
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delle armi Francesi ; riferiscono fra le altre cose alcuni van- 
taggi da esse riportati nelle vicinanze di Melun , e nei con- 
torni , e nella Città stessa di Fontaineblean . Sembra , che i 
fondi pubblici , e le azioni della banca di Francia abbiamo 
nel giorno ai., e aa. Febbraro acquistato qualche aumento. 

(3. Not») “ I nostri voti accompagnino sempre i Vessiili di 
» una generala Coalizione, che non è fatta per posare le ar- 
«, mi , se prima le Nazioni tutte non saranno certe della lo- 
,, ro esistenza , e della loro pace , e il volontario e fermo no- 
,, stro concorso secondi con costanza gli sforzi generosi , e 
» magnanimi di quelle popolazioni , che hanno additati i mez- 
„ zi di riacquistare le barriere , che la natura , i bisogni di 
>, ogni età, i rapporti tutti Sociali , han fissato per giusto con- 
,1 fine ai diversi popoli della tèrra . „ 
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Bologna 7 Giugno 1814. 


Amico Carissimo 


letta e riletta con avidità , ed atteniione la pià 
matura la vostra lettera dei p corrente , che ieri mi por- 
tò il vostro Cugino di ritorno da costì . Non so che oppor- 
re • Voi mi avete citata una serie di fatti , che io non co- 
nosceva, e che provano evidentemente , che io mi era in- 
gannato riguardo al vero scopo della condotta tenuta da 
Murar nell' ultima Campagna con la veste di Alleato della 
Casa d’Austria . £' inutile ogni mio riflesso , se avete svi- 
luppato il vostro assunto imo airulcima evidenza , e mi u- 
niforrao quindi con piena persuasione ed interamente alla 
vostra opinione . 

0.S. Eccomi poi a farvi un prospetto possibilmente il 
più laconico del modo , con cui furono trattati li Ducati 
di Modena e di Parma dalia paterna clemenza e giustizia 
di S. M. il Re magnanimo , dapoichè v’interessa di conosce- 
re anche questa parte di storia , ed io mi trovo altresì a 
portata di fornir vela con ogni esattezza : storia , che io im- 
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pinguecò d’ altronde col racconto di alcuni fatti ulteriori , 
come quelli che contribuiranno ad un più degno elogio dell’ 
ottimo nostro Augusto . 

3. Cominciamo dalle spese . Le somministrazioni di 
Pane , Carne , Riso , Sale , Legna , Candele , Fieno , Bia- 
da, Medicinali aumentarono a Lire j , 747 ,410. Gli ogget- 
ti di Casermaggio , di Vestiario , le proviste di Selle ed at- 
trezzi , i trasporti , ascendono a L. 195 , 379. Le Staffette , 
Espressi , Guide , Gratificazioni , somme estorte , in tutte pre- 
sentano L.9683. Per Fortificazioni , Costruzioni di Ponti del 
tutto inutili L.94 , z68. I danni finalmente , cioè oggetti tra- 
sportati dalle Caserme , Case , c Botteghe saccheggiate , Ani- 
mali rapiti , devastazioni , e simili . Quindi si uniscono as- 
sieme le Partite premesse , e voi averete un totale di L. 
y , ^ 99 ., <570. (i) 

ji.4. Che ve ne pare? Dai 23. Gennaro, epoca, nel- 
la quale le Truppe Napoletane passarono il Panaro a tut- 
to li 30. Aprile epoca , in cui lo ebbero ripassato defaniti- 
vamente non fu assai discreta la spesa , non furono assai cir- 
coscritti i danni, eh’ Esse apportarono a que’ fortunati Pae- 
si , che dal Panaro si estendono per lo appunto fino alla 
Nura ? Ed a qual numero credete voi che ascendessero que- 
ste tremende Legioni? Non al di là di quattordici in quin- 
dici mila uomini , ed abbiate d'altronde presènte che il ri- 
sultato sarà di gran lunga maggiore , se voi poniate in cal- 
calo i danni non denunciati dai particolari ,- ed arrecati dal 
Soldati presso di essi alloggiati , quali danni non erano sol- 
tanto circoscritti all’intero mantenimento delle Persone , seb- 


( 1 ) Tutto ciò cestu dugii Stati compilati dalle Comuni-, 
e dalle Autorità locali tanto durante il soggiorno , quanto 
tosto seguita la partenui dei napoletani, . _ 
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bene ricevessero le due le tre razioni , ma ben anco al , 
furto , alla rovina quando di una suppelletile , q'iando di un 
mobile e di tutt’altro , e segnatamente se la Famiglia per- 
chè povera , o limitata di mezzi , non si trovava a portata 
di soddisfare alla loro voracità , alla loro indiscrezione . 

Perchè abbiate una giusta idea di una gran parte 
di questi £roi , io vi dirò poche cose , ma più che bastan- 
ti onde farvi raccapricciare , e fremere di orrore , e d’indi- 
gnazione . “ Le Case saccheggiate nei Dipartimenti del Pana- 
y, ro e del Crostolo , come nel Parmigiano ascendono nume- 
„ ro di centocrentanove , ed il numero degls aggressi e spoglia- 
,, ti sulle pubbliclie strade di pieno giornp , e di notte ascen- 
,, dono a duecento quarantaquattro Individui . Le donne rima- 
„ ste vittime della brutalità , e della libidine di que'Canniba- 
„ li ascendono a centoventidue , fra le quali cinque giovinet- 
,, te I che non toccavano i dodici anni , quattro mogli , che 
,, spirarono sotto gli occhi de’ loco mariti , e due sorelle , l'u- 
„ na di tredici , l’altra di diecisette anni giacenti in letto pee- 
„ se da una pericolosa malattia , che sopravissero poche ore 
,, alla morte del sciagurato loro 'genitore > il quale cimase uc- 
„ ciso da un colpo di pistola , nell’ atto che tentò disperato di 
y difièndecle dalla ferocia de’loro assassini . Finalmente gli uo- 
mini , che rimasero feriti per scampare le loro sostanze , le 
,1 ìpro Spose , le loro Figlie giunsero al numero di venticin- 
„ que, e quello dei morti a sette., fra i quali uu disgrazia- 
,, to bifolco , che si trovò ucciso da diecisette colpi di bajo- 
,, netta ; „ Tuttociò si raccoglie dai rapporti ulHciali spediti dal- 
le Autorità locali , che aicerto non sono esagerati , ma che 
invece presentano soltanto il dettaglio de’ fatti più clamoro- 
si, fra i quali concassene anzi , che non posso a meno di spe- 
cialmente riportarvi , c che spogliai fedelmente da una let- 
tera ufficiale del Podestà di borgo S. Donnino , „ Nella nottq, 
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de* 14. Aprile , e precisamence due ore avanti T aurora la 
Brigata Napoletana comandata dal Sig. Generale Filangieri 
entrò nella Città , e ricevette ordine dallo stesso d'allorggiac- 
si mtlitarmence nelle Case de’ Cittadini ordine che in ese- 
guito coi massimo tumulto e con Ispavento universale dell’ in- 
tiera popolazione , che cercava allora nel sonno una qualche 
tregua alle paure solerte il dì precedente . Pressoché tutte 
le Porte > e le Hnestre delle Case furono all’istante forzate , 
e iDoIcissime gettate a tena . La Città non tisuonava che de- 
gli schiamazzi de’ Napoletani , e delle grida de’Cittadini vio- 
lenuti e maltrattati dal furore de’ Soldati , i quali minaccian- 
do ruinaemorte, senza alcun riguardo al carattere , ed all’e- 
tà delle persone si abbandonarono ai più gravi eccessi , ed. 
involarono il migliore delle sostanze agli sventurati abitan- 
ti , ebe prodigavano loro i soccorsi di vitto , e di Letto . Spun- 
tò il mattino , e non contenti i soldati di avere già messo 
a sacco le Case degli Abitanti , si volsero ai Magazzeni , 
e rubbarono la maggior parte delle derrate raccolte a sten- 
to per lo appunto allo sfamo dell’ Armata . Furono vani i 
reclami . Il soldato fn perfettamente libero di commettere im- 
punemente qualunque eccesso , ed i sventurati Cittadini si,- 
uovarono esposti alle violenze, agrinsulci , allo spoglio del- 
le proprie sostanze ed ai più fieri timori, sino al momento 
della partenza della sudetta Brigata , la quale avvenne tìM 
mezzodì dello stesso giorno. / . 

6 . £ quest'ultimo istante fu pure segnato da itn’ ec- 
cesso del Sig. Generale Filangieri contro il Sig. Dottor Ber- 
gamini Segretario Municipale , uno de’ primi possidenti , e per- 
sona delle più rispettabili nel Paese . Egli era già a Cavallo 
disposto a marciare colla sua Brigata verso Piacen^ , quan- 
do fece chiamare sulla pubblica Piazza lo stesso Bergamini , 
e lo rimproverò con la voce e con le parole dovute ad un 
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lazzarone , che le Carni date per la Truppa non erano le 
migliori . Rispose puramente il Segretario , che la sorve- 
glianza per le Carni in discorso non era stata ad esso lui 
affidata , ma bensì ad altro individuo . Allora il Sig. Generale 
proruppe nelle più basse ingiurie non solo contro Jtpiest’ottimo 
Giovine , ma discese alla ferocia di batterlo col bastone , 
che aveva nelle mani , e di urtarlo a sperort battuto col Ca< 
vallo , da cui sarebbe rimasto schiacciato , se non correva 
precipitoso sulle scale della Casa Municipale . E ciò fu po- 
co . Il Sig. Generale col mezzo de’ suoi Ufficiali fece arre- 
stare e tradurre avanti se nel momento quel sciagurato , che 
vi venne trascinato pressoché semivivo a sol’oggetto di bat- 
terlo di nuovo , come lo battè difatti furiosamente , on- 
de così offerire agli occhi del pubblico , che fremeva di com- 
passione e di rabbia quest’ ulteriore spettacolo , e lasciare 
quindi di se stesso la più degna memoria . 

$.7. Ma vi dissi , che avrei accresciuta la materia , ed 
eccomi a mantenervi la parola . Il Sig. Mariano Passini di 
Ravenna era stato autorizzato dal Generale Ntigent a costitui- 
re un corpo di volontarj Italiani, onde agevolare alcune ope- 
razioni , che lo stesso Sig. Generale aveva predisposte sulla 
Toscana . Allorquando le Truppe Napoletane presero posses- 
so di que’ Paesi , venne invitato il detto Sig. Passini di ar- 
ruolarà con i suoi soldati in N. di zfo. sotto le Bandiere 
di S. M. il Re di Napoli , ed Egli allegò che trovandosi 
di già impegnato al servizio! dell’ Armata-Austra-Brittanna , 
non poteva passare sotto un’altra Potenza senza mancare al- 
le Leggi dell’onore . La risposta era la più legittima i e la pia 
commendevole , ma questa risposta procurò al Sig. Passini una 
Sùbita prigionia assieme a settanta dei suoi Compagni , che-, 
furono sorpresi all' impensata di notte tempo, spogliati , e 
tradotti nelle Carceri di Firenze . ll_ Sig. Passini reclamò ì e 
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Come privato , e come Ufficiale al soldo delPAustria , ma'inu* 
tilmente , e si diresse al Sig. General Nugenc , che per due vol> 
te chiese pure frustraneamente la liberazione di Lui , e de- 
gli altri detenuti , essendosi sempre rispostb aSermativamente , 
senza però mantenere con efletto la parola . Finalmente lo 
stesso Sig. Generale fece sentire le sue lagnanze col mezzo 
del Ministro Flenipotensiario di Austria replicacamence , e si 
ottenne che il Passini fosse restituito alla sua Casa dopo 
li IO. di Aprile . ' 

8. La stessa misura si praticò e per eguale motivo 
contro il Sig. Francesco Doner Capitano di una Compagnia 
di volontari autorizzata dal Comando superiore austriaco , 
che venne arresuto con quaranta dei suoi soldati alla Melli- 
nella da un grosso distaccamento di Truppe Napoletane , e 
condotto assieme ad essi nelle Carceri di Bologna , dalle qua- 
li non potè escire , che quando , rese frustranee tutte le ri- 
mostranze ufficiose , il Sig. General Nugent fece sentire al sul- 
lodato Sig. Ministro di Austria , che se si mostrasse d’awan- 
taggio esitante il Comando Napoletano avrebbe spedito un 
Battaglione a Bologna per riavere il Sig. Doner dalle Pri- 
gioni . 

6 . 9 - Siamo , mio Caro > ad una scena assai truce , e 
che vi farà raccapriciare . Sotto li 9. Aprile un Ufficiale 
Napoletano si portò presso il Sig. Giuseppe Garavini Tenen- 
te al secondo Battaglione di S. A. il Duca di Modena , ed 
Aiutante di Piazza Austriaco , invitandolo a recarsi seco lui 
presso il Sig. Generale Ambrogi nel momento , perchè questi 
mostrava desiderio di parlargli . Egli non esitò un istante di 
corrispondere a tale invito , ma invece venne condotto pres- 
so certo Colonnello Napoletano Sig. Franceschetti , il quale 
fece entrare immediatamente due Soldati , che allegarono > 
che Garavini sotto il giorno sette aveva loro oftèrta una 
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somma grandiosa , ove avessero aderito di prendere servizio 
nel Reggimento Modonese. (i) Tu facile al Tenente di smen- 
tire la calunnia, poiché nel giorno sette si trovava in Par- 
ma , e ne addusse tosto le testimonianze le più convincen- 
ti, offerendo pure di non muoversi dal luogo, in cui si tro- 
vava , pendente ogni ,**e qualùnque verificazione , che si cre- 
desse di face sù di tale argomento. Ma 'questa eccezione fu 
così persuasiva per il Colonnello Franceschetti , che fece pas- 
sare il Tenente in una stanza vicina, ove sei Granatieri Na-* 
poletani lo disarmarono , lo legarono sopra una Banca , e 
gli diedero cento colpi di Bastone , sorto dei quali lasciò 
quasi la vita . Dopo ciò la somma giustizia del Sig. Colon- 
nello Franceschetti ritenne , che dovesse tradursi nelle car- 
ceri di Bologna il disgraziato Garavini , come difatti vi ven- 
ne tradotto' nella notte successiva. Il Sig. Conte General 
Nugent ne venne informato , e spedì tosto un Ufficiale pres- 
so S. M. il Re di Napoli reclamando la subita liberazione 
del Tenente Garavini , la dimissione del Franceschetti , e la 
consegna del medesimo ad una Commissione Militare , per- 
chè fosse giudicato inesorabilmente . Ma con sommo stento 
si ottenne la prima parte , dopo essersi promesso tutto ser 
condo il solito . ' 

$.to. Minore indignazione non eccita certamente un fat- 
to precedente accaduto in Modena ad un infelice giovine, di 
cui non ho presente il nome. Una sera, mentre recavasi al- 
la propria Casa , egli viene assalito da tre incogniti , che 
gli domandano in qual punto possano essi scalare le mura 
— - — . ■ - 

(i) frobuMitàì Offerire Hns grandiosi! somma per 

procurare al Duca di Modena l’aita fortuna di avere nel suo 
Regimento due Napoletani , come se si fosse trattato di acqui~ 
stare un pajo di Orlandi , di Achilli , di Rinaldi . . 
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per disertare . Risponde questi di non esser pratico , e di non 
voler prender parte nei loro 'progetti , ma con le armi alla 
mano Io costringono di portarsi seco loro sulle mura , > e do> 
po di avere compito l’ infame progetto di perderlo lo tra- 
ducono in arresto . Nella veniente mattina si convoca un Con- 
siglio di Guerra sulla pubblica Piaeea , e si fa precorrere 
la voce, che questo Giovine sarebbe fucilato . Difatti si uni- 
sce un Distaccamento di Truppe sulla Piazza, medesima , e 
col più lugubre apparato si dispone la morte di quell'inno- 
cente . L’Autoritl civile reclama in allora contro questa or- 
renda misura , ed insiste perchè sia dato al Giovine un Di- 
fensore , il che si ottiene a gravissimo stento . Nel pubbli- 
co giudizio l’imputato narra le^ violenze , che gli si fecero , 
onde eseguisse ciò che la sua volontà ricusava , e sebbene 
i di lui Accusatori nulla avessero che opporre • che contrad- 
dire , si pronuncia contro di lui la pena di dodici anni di 
ferri . 

II. Siamo alla Chiusa. Venne avvertita S. M. che il 
General Nugent aveva emanati gli Ordini Militari del gior- 
no 17., e ip. Febbrajo. , che voi avete certamente presen- 
ti . Ebbene , Murar ordinò ai Comandanti Napoletani che se 
ne impedisse a qualunque costo la pubblicazione , e difatti 
di pieno giorno furono staccati gli Esemplari , che trovavan- 
si affissi sulle Colonne di Modena per disposizione del det- 
to Generale, evennero inoltre ritirate tutte le copie non so- 
lo , che si erano stampate in Bologna , ma ben anco fu am- 
monito acremente l’ Editore , perchè si era permesso un tan- 
to arbitrio . ( t ) 


(i) Il Re di Nét^oif centr»cnmbÌMJ» in tnl modo la leal- 
tà del Comando Austriaco , il quale non fece alcuna oppa- 
sixJone t onde si pubblicasse in Ferrara , ed in Cornacchie , ?ae- 
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(ii2. Ecco il quadro principale”, al 'quale non mi rima- 
ne di aggiugnere a scarico di mia coscienza che una sola co- 
sa, quella cioè che non vi fu violenza, non onta, non vi- 
tupero , non viltà , non insolenza , che si risparmiasse con- 
tro le Autorità Governative, sebbene rappresenunti in par- 
te un Principe delia Casa d’ Austria , ed in parte lo stesso 
Imperatore . 

$.ij. Siete servito mio caro, e ritengo di avere pagato 
compiutamente , ed anzi ad dillà del dovere il mio de- 
bito . Aspetterò con qualche impazienza la vostra risposta , 
come quella che dovrcbb’ essere la piu fredda e che vi mo- 
strerà il più edificato della condotta tenuta da S.M. Gioac-, 
chino Napolone . 


n soggetti stile Armi del comondo stesso il Proclama dato in Rimini 
dal Gen. Car ascosa alleg. i. della lettera i. Maggio , sebbe- 
ne lo scopo di questo scritto fosse del tutto opposto a quel- 
lo degli Ordini 17. , e t^.Teblrajo, eh’ era il solo di gio- 
vare alla buona Causa con le provvide , e sagaci disposixJoni 
ivi contemplate , promovendo precisamente ed agevolmente la 
dissoluùone delt Armata Italiana s otto gli ordini del Vice-Re $ 


Digitized by Google 



( 70 ) 


Firenze i6. Giugno 1814. 


Carissimo 


(. 1 . ^^ome mai si potrà leggere la vostra Lettera delll 7. 
corrente senza fremete di orrore , d’ indignazione , meno- 
che non riflettasi che i’Arnrata di un Re , che sia un Murat 
non potev' agire altrimenti , comecché la maggior parte di 
essa fosse composta di Soldati e di Ufficiali , che si sareb- 
bero discinti per la loro disciplina , per la loro bravura , 
ove il loco Capo non fosse stato un Francese , un Gioacchi- 
no , un Cognato di Napoleone! Sì, meno questa giustifica- 
zione , che io ritengo la sola , cui ci potiamo rivolgere per 
il nome , per Tonore di questi nostri Fratelii , dovressimo al 
c^o chiamare l’Armata medesima un’ Orda di assassini , di 
.^adii , di pirati , nel mentre che quest’ Orda certamente 
V' era composta della minor porzione . Ce lo insegna bastan- 
za temente l’esperienza. Il Soldato è disciplinato, cioè , ri- 
spetta i doveri dell 'ospitalità , si contenta di ciò , che gli è 
dovuto per diritto , non si abbandona all’arbitrio , alla crapu- 
la , alla vessazione , quando nelle azioni pubbliche e priva- 
te del suo Re , dei suo Capo egli non abbia i piu cospicui 


Digilìzed by Google 



( 71 ) 

esempi libertinaggio , di perversità > di egoismo , di cor* 
rezione , di mala fede . Ma il Corpo Napoletano non era in 
questo caso , e di più il Soldato , e TUfiìciale di onore si 
vedevano pure vicini talora ali’LJomo , che un mese prima 
era alla berlina, ai ferti , in gallerà, e che la scellerata, e 
meschina ambizione di S. M. vestì con la sua Divisa medesi- 
ma. Qiiindi non e da maravigliarsi se non pochi dei buo- 
ni ancora abbiano prevaricato , e se unici questi ai molti 
cattivi per natura , e per abitudine abbiano costituita una . 
massa , che lasciò le memorie più odiose , più turpi , più 
disonoranti dell’Armata Napoletana , quando una gran parte 
di essa era degna della maggiore stima , e di tutto T e- 
loggio . 

f. 2 . £d in vero che a fronte dei fatti portati dalle 
vostre Lettere vi voleva tutta 1' impudenza di un Re Gioac- 
chino per dice nei Proclama , che dicesse ai Soldati sotto li 
io. seguito che fu rarmistizio fra il Maresciallo Bcllegarde ed il 
Principe Eugenio , (i) c/>e non avevano , che a continuare nella lo- 


(i) Soldati , 

Un’ armistizio i ststto concluso , esso ptsò essere ri- 
guardato come il precursore della Pace così necessaria al 
mondo', di questa Pace , che deve esser e tanto piss durevo- 
le , quanto che è comprata con maggiori sagrifizj , 

Voi andate a prendere i vostri accantonamenti sospet- 
tando , che 'io possa ricondurvi alla vostra Patria . Soldati 
il vostro Re ì contento di voi , voi avete giustificata la sua 
aspettiva , quella della Patria; Voi avete col vostro valore 
meritato la stima dell’ Armata Alleata , quella dell’ Armata ne- 
mica ; Voi continuerete a meritare quella della buona nazio- 
ne. Italiana con la vostra condotta; l’ esperienza ha prova- 
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ro condotta per meritare la stima della buona trazione Italiana 
ove non vogliasi ritenere con la francese morale di un -Mu- 
rai , che i delitti di ogni genere , cui siasi abbandonato il 
Soldato costituiscano il merzj di ultimo gusto per ispirare 
nel cuore de' Popoli la più onorevole opinione verso dì esso . 
£ qui trovo opportunissimo ancora dì richiamarmi alle pro- 
dezze militari , che ha fatte l’Armata Napoletana nelTulcima 
Campagna , e che vi numerai nella mia lettera dellL 27. Mag- 
gio , onde dare un risalto tanto maggiore alla sfacciataggine 
deirottimo Sovrano , Primo Capitano del Secolo • Giacchino 
Napoleone , il quale disse neU'annunciato Proclama : io seno 
contento di voi ; voi avete giustificata la mia aspettativa , 
•voi avete combattuto come vecchj Guerrieri , voi avete col 
•vostro valore meritata la stima dell’Armata Alleata > quella 
della nemica. Due soli furono i farri d’Arme , come vi scris^ 
si , nei quali presero parte le Truppe Napoletane durante tut- 
ta la Guerra , quello di Reggio con 6000. Uomini circa j 
Taltro al di là dal Taro con soli tre Battaglioni . D’altron- 
de abbiamo veduto che la cessione dei Forti di Ancona , di 
Castel S. Angelo , e della 1 oscana non ebbe dnopo > che dell' 
adesione del Duca di Otranto , e sappiamo altresì che pec 
tutto il resto i Soldati di S. M. , Augusto Cesare , uniti alla 
Divisione-Austro-Bricannr nulla più fecero , che passeggiare 
da Parma a Restio , da Re^^io a Guastalla , da Guastalla 
a Modena con la Spada nel Fodero , e col Fucile sul Carro, 
e dormendo tranquillissimi cadauna notte nelle Case de’ po- 
veri Abitanti, ch’erano obbligati di cedere al Soldato il lo- 

to al mondo , che Voi avete saputo appropriarvi questa bella 
divisa • 

Onore , e fedeltà senza macchia . 

Segnato Gioacchino Napoleone 
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to Letto medesimo . E due combattimenti sostenuti coll’ in- 
tervento del Corpo Austriaco , che apri il primo da solo in 
cadauna volta l’azione , ed in cadauna volta lini pure da 
solo di compierla, potevano autorrizzare Gioacchino a par- 
lare loro il linguaggio , che sacebbesi dovuto ai Vincitori di 
^Lipsia , ai Conquistatori della Francia , e diriggerlo a tutta l’Ar- 
niaia , cioè agli altri di lui Soldati qua e là sparsi nelle Mac- 
che , nella Toscana , e nelle due Legazioni ,^che furono sempre 
oziosi 1 £ se in sostanza i fatti militari delle Truppe Napo- 
letane e perche limitati a due soltanto , e perchè esegui- 
ti col sussidio del Corpo - Austro-firittanno , si risolsero far- 
ti di pochissimo momento , noi dovremo concludere che 
l’ aspettazione del Re non altrimenti debba tenersi giustifica- 
ta ,r che r con fatti di una diversa natura, cioè cogli eccessi 
che comaiise la ciurma de’ scellerati , la quale formava una 
parie dell’Armata , come que’ fatti che furono spaventosi , e so- 
nanti non meno per lo numero , che per la loro qualità sempre 
la più eminente . Ma si getta il tempo occupandosi in ulteriori 
conienti . Lo stile , il frasario dei Francesi sono abbastanza cono- 
sciuti • ' Essi furono sempre avvezzi ad ingigantire le loro azio- 
ni più meschine coll’opera di grossi c stridenti vocaboli , e 
di applicare insieme alle più turpi alle più obrobciuse gli 
epiiiti , che si convengono alle più oneste , alle più onorevo- 
li . Tal’ è il carattere della Nazione . Virtù e delitto sono 
sinonimi , sinonomi egualmente il grande ed il piccolo , il tutto 
edilmente, e Murat , come in tante altre occasioni , giustificò 
con questo Proclama ancora , eh’ egli è un vero Fran- 
cese . (i) . . . • . • ■ . . . 


(i) Non st può negare che la condotta deile Truppe 
Napoletane per una gran parte sia stata tale , quale si tes- 
se nella lettera delli 6, Giugno e nella presente • Maper- 
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$.j. Ma quali saranno le conseguenze che ne di«:endoi]o 
dalla serie de’ farti , che mi avete esposti , e comunicati. ì 
t, Che si hanno ulteriori prove per assicurarci maggiormente , 
,, che Murat si era alleato di pessima fede con l’Austria > te- 
j, ncndo egli costantemente , ed in ogni circostanza quella con- 
dotta , che giovasse possibilmente alla causa di Napoleone , 
che fosse la più consentanea alle intelligenze precorse col 
>1 Duca di Otranto , ed ai ptincipii , ch’egli professava di buon 
„ Francese e di mi^ior Cognato.,, 

j|.4. Gli Stati Estensi furono i primi , che si dichiararono 
dai Comando-Austro-Brittannico restituiti al loro legittimo 
Principe , a quel Principe , che ricusò sempre di dare qus»- 
lunque rinuncia , di accettare qualsiasi compenso . D’akron* 
de la generalità degli abitanti si mostrò la più contenta all’ 
annuncio di un destino, che non poteva a meno di far con- 

— I ^ - 

fAe i Perche tali furano gli ordini di Murat . Egli volle chi 
il Soldato non avene disciplina , volle che fosse il nemi- 
co degli Austriaci , e non dei Francesi . E par landò per 
esempio dello spirito di bravura-, con cui si batterono i Na- 
poletani nell'atAone impegnata dal Cenerai Nugent sotto Reg- 
gio , in quella del passaggio del Taro , non avvi dubbio che 
uguagliarono i Soldati gli Ujiciali più valorosi del Corpo- 
Austro-Brìt tanno , che combatteva in loro concorso . ha sma- 
nia delle Truppe Napoletane di misurarsi contro i Francesi 
si mostro sempre decisa , e quindi non fu minore la loro 
indignaruione di rimanere a tutto li Aprile in una ver- 
gognosa inaXéionc , e di non poter prender parte nell’ asJone 
seguita alla Nura . Per ultimo diversi Cenerali , fra t quali 
Carascosa , Pepe , e Majon si segnalarono per la loro intelli- 
genza per la loro intrepidezza • Queste pure sono altrettan- 
te verità f che non si debbono tacere , 
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cepire le più consolami speranze per le virtù non meno'd^ll’ 
Arciduca Francesco , che per la memoria di un Governo il 
più paterno , e generoso sotto i di lui antecessori . Conseguen- 
temente Murar ebbe due motivi i più potenti onde far trat- 
tare que’ Paesi con la mano di ferro , e perchè si era di- 
chiarata la loro restituzione in favore di , un’ Arciduca d’Au- 
stria , che fu il più fermo nemico di Napoleone , c perchè 
Ja generalità del Popolo si era distinta pel suo attaccamen- 
to e per la sua devozione verso gli antichi suoi Sovrani , 
E siccome ogni estorsione , ogni violenza , ogni crudeltà sì 
‘eseguiva col mezzo dei Generali , Ufficiali , Commissari -, 
e Soldati , così fu il più persuaso Murai di abbandonarsi a 
quegli eccessi tutti , che potessero concorrere a maggiormen- 
te mascherarlo , potendo egli sempre addurre, ove si verifi- 
casse il caso di doverne render ragione , che tutto fu il pu- 
ro effetto di una licenza militare , che non venne repressa , 
perchè non conosciuta (i).Gli stessi principi dovettero poi 
determinarli necessariamente Murar ad ordinare che tenesse- 
ro le sue Truppe un’eguale condotta nel Ducato di Panna , 
dapoichè que' Paesi erano soggetti interamente al comando 
militare Alleato, e. i cittadini schiavi da più anni del gio- 


' fi*) Mille- reclami si umiliarono ai piedi purissimi di 
Sua Maestà Murai dalle Autorità locali , e dai< partico- 
lari , ma semps’e inutilmetste , e venne maltrattata e caccia- 
ta a calci daliii di lui anticsmera in Keggio una Donna 
di età, e di bttona condizione, che uscendo disse con la 
Persona che l'attendeva in modo di essere intesa dagli astan- 
ti : “ £ questa la terza volta , che S.M- compensa i miei dars^ 
„ ni con pure ^parole , € che mi ntanda via dicendomi che 
„ ho ragione, -i» • . <- . 
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go Fcancese , che ivi specialmente gravitò il pài pesante ,e 
feroce si iQostravano i più lieti di esserne una volta sol- 
levati . Nè i pubblici Magistrati , che l’Autorità Austriaca a- 
veva costituiti , potevano non essere colmati di onta , di mi- 
naccie , di vitupero , se Murar doveva riguardarli come al- 
trettanti intrusi, rappresentanti un Sovrano illegittimo ed u- 
surpatore , e perciò era in perfetta regola , che la Regen- 
za di Modena , ed il Governo Provisorio di Parma si trattas- 
sero con la più detestabile prepotenza . Gli assassini final- 
mente commessi contro Passini, contro Doner , contro Ga- 
ravini erano egualmente oecessar) appunto per togliere a 
fronte di esempi ^ arbitr; cotanto orribili e spaventosi 
ogni disposizione e fiducia nei part'giani della buona Cau- 
sa , e nei partigiani segnatamente ch’avessero o potessero a^ 
vere il coraggio di prendere le armi non facendomi conser 
guentemente alcun caso , che le rimostranze del Generale 
Conte Nugent non abbiano ottenuto alcun effetto > per una 
parte , e per l’altra lo abbiano ottenuto assai tardi ed a for- 
za di repliche e di minacele , concorrendo il riuirdo e la 
tenuenza all’' oggetto principale ... ... , 

ii.f.Ed a fronte di tutto ciò, come potrebbe sorprendere 
l’ultimo fatto annunciatomi nella vostra lettera , cioè che 
Murat siasi permesso di ordinare , che fossero staccati dalle 
colonne di Modena , ove furono affìssi gli ordini del gior- 
no del Generale Comandante le Truppe Austro- Britranne dati 
li 17, e 19. Febbraro , di proibirne la pubblicazione a Bo- 
logna 1 Io lessi gli Ordini in discorso , e mi ricordo bene, 
che per una parte nelle loro disposizioni^ l’.\rmata Italiana 
aveva un doppio incentivo per abbandonare le bandiere di 
Napoleone , potendo il soldato a condizioni le piu onorevoli 
liberamente restituirsi ai propr; focolari , ovvero, persistere 
nella cartiera militare difendendo la propri* Patria , e che. 
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per l’altra sì annunciava la polìtica esistenza dell’Italia in 
faccia all’ Europa cofflbiiiatamente coi diritti de’legittimi' di ^ 
Idi Sovrani e quindi col loro ritorno a’ proprj stati, ciò che 
ratificava le massime spiegate dal Maresciallo Btllegarde, e 
che non poteva a’ meno di accrescere l’entusiasmo . Quindi 
l’effetto » cui erano diretti e che avrebbero prodotto gli or- 
dini suddetti si opponeva troppo allo scopo principale di Nn-' 
poleone , a quello ^ cioè di tener ferma l'armata lotto gli or- 
ni del Vice-Re i non ^ che represso lo spirito pubblico in fa- 
vore degli Alleati . Ora Murar , cui cos’ alcuna non doveva 
sfuggire , che risultasse in contradizione con le inviolabili 
prescrizioni di Napoleone , che potesse nuocere ai suol in- 
teressi , ed alla quale potèss’egli in qualunque modo far fron- 
te jc riparare , comise il doppio insulto di far . violare me- 
diante i suoi Generali la giurisdizione Austriaca In Modena» 
e di mancare in Bolognaiai riguardi dovuti verso il Coman- 
do Alleato. ... ... > 

Ma è superSuo ogni ulterióre concento , mentre non 
evvi storia comechè la più sanguinosa , che possa Vincere la mia 
aspettazione , e Topinione che mi sono formato del Re Gioac- 
chino . Egli è bensì a fronte di questo quadro , die non si può, 
a meno di sentire col più vivo rammarico la più viva in- 
dignazione , quando si rifletta, che un prezzo così tremen*’ 
do , così crudele costò una tale alleanza ai Paesi , che ne sof>: 
fiirono gli effetti, poiché se immensamente crudeli furono 
le piaghe , che la ferma m ano Napoletana aprì nelli Statr 
Estensi, e nei Ducaci di Parma e Piacenza , non fu meno disgra- 
ziata la sorte delle Marche , come memorandi saranno gli , ec- 
cessi commessi nella Romagna , in Roma , nella Toscana . io 
Aon mi occuperò del dettaglio parziale , che voi mi dace an- 
che riguardo a questi Paesi , delle aggressioni , cioè dei sac- 
cheggi , delle violenze delle dilapidazioni , delle rapine , delle 
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turpitudini i poiché dal più al meno si provarono ovunque eguali 
le conseguenze tutte di queste virtù sublimissime. Vi dirò 
soltanto che gli -spogli commessi dal Re magnanimo asceta 
dono a più e più millioni , e basterà per convincersene di 
conoscere la nota distinta degli edetci levati dagli Arsenali e 
Magazzini di Ancona , che vi compiego nell’ Alleg. segna- 
to A., lasciando a parte gli altri eserciti in Roma , e nei 
Forti della Toscana , che non potè (per altro saccheggiare 
tn.qeramente , essendovisi opposto il Comando-Austriaco . .Tale 
fu la magnanimità di questo nuovo Eroe , che alle virtù di Au- 
gusto, unisce quelle di Cesare, e nell'atto che vedete l’ester- 
ininio e la desolazione nelle più belle contrade d’ Italia , 
frutto del di lui cuore generoso , voi leggete nei Giornali di 
cadaun Paese soggetto alla giurisiizione Napoleuna , clw 
Gioacchino Napoleone fa celebrare come tratti di clemenza , 
che ci richiama la memoria di Tito , gli ordini dati per ri- 
scnotere i pegni del Monte di Pietà di Roma , per sommini- 
strare >a soiievo dei 'Poveri scudi 4000. , per fornire alla Con- 
gregazione di Carità in Bologna* L. fooo. , ai Miserabili di 
Luzzano franchi zooo. e tutto ciò a peso della di lui borsa 
particolare . Ma egli non sarebbe stato un Francese , un Mu- 
rar se avesse agito altrimenti, e ciò basta per opporre un 
ùtilissima scusa in di lui favore , e per. assicurarci che se 
avvi tutta la, ragione per riguardarlo come uno Foroscita , un 
Vandalo con la corona , e la spada per somma disgrazia , e 
per dissonore dell’Italia’) non avvene alcuna por rimanerne 
sorpresi . 1 . r * 

Però debbo pregarvi di un ultimo favore e disturbo , 
quello , cioè , che con la stessa bontà, ed esattezza , con cui mi 
avete (ino ad ora favorito , vi compiacciate di signihearmi 
al più presto , che vi sarà possibile tutto ciò ch’ebbe luo- 
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go dal-caoto di Marat fn oc.-asione del ritorno del Papa , 
ond’ avere così una storia completa delle gesta militati e po- 
litiche del nostro Nume . ^ 

Addio , mio caro . Abbiate molta cura della vostra sa- 
lute > e non dimenticate di comandarmi . 

Il vostro vero ed AiViho Amico . 





I 
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Bologna 9 Luglio 1814. • . • 


Amie» Carissimo . . 


J.I. Eccomi a servirvi « eccomi a darvi conto della condot- 
ta , che tenne Murat verso il Papa in occasione del suo ri- 
torno in Italia , adempiendo così alle ricerche > che mi ave- 
te fatte nella vostra lettera delli 17. p» 3 » Giugno , ed a- 
dempiendovi con l’appoggio di dati , che io ho raccolti da 
relazioni ufficiali superiori a qualunque eccezione . 

J.ll. Alle ore cinque pomeridiane del giorno 24 Marzo 
venne annunciato agli avvamposti Austro-Napoletani , che 
che nella veniente mattina sarebbe giunto a Parma il S. Pa- 
dre , e nella notte dello stesso giorno il Generale Conte Nu- 
gent ricevette ordine da Murat , il quale trovavasi in Reggio 
di non permettere , che il Papa venisse a Parma , ovvero di 
quivi trattenerlo alla di lui disposizione giusta la lettera > 
che vi compiego , la quale si è potuta conoscere e copiare 
dopo qualche tempo , benché tenuta con molta riserva, 
e nè anco comunicata allo stesso Pontefice . Alleg. N. I. 

ii.III. Il S. Padre giunse in Parma alle ore 11. anteme- 
ridiane del giorno accolto con gli onori tutti , che gli si 
poterono rendere nell’ angustia del tempo , e ciò per dispo- 
sizione precisa del Generale Conte Nugent , il quale spedì 
pure al momento un Corriere con dispaccj per Modena , Fer- 
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rara y e Ravenna , con cui si dava parte a que’ Governi dell’ 
arrivo di Sua Santità , e si commetteva loro insieme di rendere 
grazie alla Provvidenza di un si fausto avvenimento , cantan-^ 
do precisamente in tutte le Cattedrali , e Parrocchie de’ ri- 
spettivi Dipartimenti un solenne Te Deum con l’intervento, 
delle Autorità tanto Civili , Ecclesiastiche , che Militari . 

IV. Questo Corriere venne.. però fermato all’ Enza 
ove trovavasi appostato un Corpo di Truppa Napoletana r 
non che tradotto a Parma sull', istante scortato da un Lan- 
ciere presso il Generale Filangieri , che ritirò il piego y e 

10 spedì imantinenti al Ministro di. Murar residente in Reg- 
gio , che lo lesse , come potete ben credere , e dalle cui 
mani poscia non è più sortito . («)',, 

f.V, Un second’ ordine nella notte delli if. pervenne 
dal canto di Murar al Generale Conte Nugent , onde non per- 
mettesse eh’ il Papa progredisse da Parma , ed al contra- 
rio lo stesso Generale nella mattina dell! i6 fece sapere al 
S. Padre eh' egli attendeva i suoi ordini per disporre quan- 
to fosse necessario alla di Lui partenza y allorché gli, fosse 
piaciuto di lasciar Parma. . 

(a) L’urbitrio commesso di far fermare il Corriere all’En^ 
%a , e ritenere il piego non potev‘ avere altr’oggetto y che dt^ 
conoscere le direùom degl’ Austriaci^ e .difattì si sa positi- 
veemente che Murat ordino fino dalla sera precedente y che 
si fermasse chiunque recasse Dispacci da Parma , come si sa che 
nella stessa. .giornata molti Espressi furono rimandati , ritenendo 

11 Comando Napoletano le lettere che portavano . D’altronde se 

non permise il Ministro che avesse corso il Piego del Conti 
Generale Nugent , do prova senuc dubbio che le disposixioni in 
esso contenute }i ravxnsarono in aperta. apposi tiione co» le in- 
teniiioni del di lui Sovrano , , j' 

‘i 
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|.VI. Verso le due circa pomeridiane dello ste»o gior- 
no or’ora citato si determinò il Papa di partire |>er Reggio 
{lel venturo mattino , ed il Conte Nugent ritenne non su- 
perfluo di spedire tanto in questa Città , quanto in Mo- 
dena una persona di sua conhdenza , per assicurare di 
concerto con i Comandanti di Piazza Austriaci , e con le 
Autorità locali I mezzi , tutti , che occorressero al prosegui- 
mento del viaggio del S. Padre . Partì difatti Sua Santità alle 
dieci antemeridiane dopo avere ricevuto un Ciambellano di 
Murac giunto sull' alba , che si annunciò incaricato a rasse- 
gnarle i più ossequiosi complimenti per parte del suo Sovra- 
no, e ad assicurarla insieme de’ suoi più devoti e leali sen- 
timenti verso la sacra di lei Persona . < 

^VII. Era in- Reggio il Generale Carascosa , ed appena 
Intese eh’ il S. P. sarebbe arrivato , dieie ordine che non 
si dovessero suonare le Campane per l’ingresso di S. S. , che 
non si desse alcuna predisposizione pel suo ricevimento e pel 
servizio de' Cavalli , che potesse occorrere in tale circostan- 
za • ma per altro inutilmente , mentre la fermezza del Co- 
mandante Austriaco prevenuto dall’Inviato del Generai Nu- 
gent , e lo zelo delle Autorità locali seppero tutto superare . 
Bensì il luogo destinato al Papa in questa Città per la sua 
momentanea permanenza fu il Palazzo Vescovile , ove al- 


(b) Qusnda M»r»t ebbe ceatsciuto per esperiems , che 
Il Comando Amtriate non attese le dì luì dtspesìtìom riguar- 
do al Papa, e che unti' non secondava che le isstenuoni di 
quest’ultimo , vidde l’assoluta necessità di dover simulare, e 
quindi sugli ultimi istanti spedì il Ciambellano per esercitare 
un complimento , che fa troppo tardo , e che diedi Ulogo a co- 
noscere molto facilmente il principi, che lo ebbe determina- 
to ad un tal passo . i . 
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loggiava il Generale Carascosa medesimo , e dove tutti occu- 
pava gli Apattamenti meno sole quattro stanze , che a sten- 
to potè ottenere l’Arcivescovo per la propria abitazione, e 
per non cambiar Casa . Attesa una tant’ angustia di luogo fi» 
obbligato l'Arcivescovo di pregare il Generale di permetter* 
che fosse comune ai di lui Servitori l'uso di una sala, che 
serviva pure ai suoi domestici , e ciò per le |>oche ore , in cui 
sarebbesi trattenuta S. S. , e per dividere cosi la comunicazione 
di quelle poche stanze , le quali dovevano d’altronde servire al 
Papa non solo, ma benanche alle Persone di suo seguito . II 
Generale ebbe la gentilezza di negare una t.anta grazia , e 
di negarla benché la di lui tàvola costasse alla borsa di quell* 
Arcivescovo non meno di zo. zecchini al giorno (c) . 

■ ^.VIIL Essendo stata informata la Regenza di Modena, 
che nello stesso giorno dei 17 sarebbe arrivato il S.Padre,' 
rlomandò al Comando Napoletano nn distaccamento di Trup- 
pa , onde accrescere il decoro del Corpo Civile , che ave- 
rebbe ricevuta S. S. , e garantirla dalla folla del Popolo, ma 
il Generale Ambrosio , che ivi commandava , rispose : “ che 
« il Re non aveva passato alcun ordine , e che perciò po- 
», teva egli soltanto arbitrarsi dimettere una Guardia al Pa- 
lazzo , ove fosse disceso il Papa „ . Difatti corsero rischio di 
rimanere scliiacciate le Autorità , che si ’ trovavano fuori di 


(c) Tutto cih gìustific» che le eongratuUzioni e le atei-, 
eurutàoni fatte dal Re di Napoli col me%t,o del Ciambellaio 
inviato a Parma furono le più sincere , se non avvi luogo a 
dubitare che il Generale Carascosa almeno in quanto alla pri- 
me parte { ci oì alle disposizioni 'date tostoche seppe l’arrivo 
del Papa pel venturo mattino ) tenne una condotta , che no» 
può a meno di essere stata conseguente alle istruzioni rice- 
vute dal suo Padrone , ’ 
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Porta nel piccolo locale della Finanza ; essendosi perfino ne- 
gate dall' Ufficiale del Posto due sole Guardie , che si chie- 
sero dal Commissario di Polizia onde far argine alla molti- 
tudine ; negativa che si ebbe egualmente per difendere l'in- 
gresso della Cattedrale ove smontò S. S. , e dove potè in- 
trodursi per questa ragione non senza molta pena (d) . 

6. IX. Nella mattina s^uente si presentò al S. Padre il 
Sig, Marchese di Montrone Ciambellano dì Murar incaricato di 
restare alla di lui disposizione (e) , come pure si presentò po- 
scia il Sig. Ministro Duca del Gallo a S. S. chiedendo quali fos- 
sero le sue direzioni; Il S. Padre ringraziò per una parte il Si- 
gnor Ciambellano , e rispose per 1’ altra al Ministro che no» 
fotev» Egli prendere necessariamente che la strada di Roma. 
Allora osservò il Sig. Duca che in faccia allo .stato delle 
cose qualunque disposicene di S. M. su questo particolare , 'e 
sopra qualunque interesse della S. Sede restava sempre di- 
pendente da due sestanualissimi estremi , cioè dal riconosce- 
re in prime luogo S. M. Gioac chino in Re delle due Sicilie , 
e dallo stabilire in secondo luogo un trattate per i cempen- 
ai ad Esso dovuti . 11 S. Padre rispose , che non ^poteva occu- 
parsi di alcun esame relativo agli oggetti , interno ai qua- 
li gli si teneva proposito , che sul di lui Trono , alla testa 
de’ suoi Cardinali , ed agendo di pieno concerto con le sdte 


(d) Ecce nuovi fatti , onde assicurarci che la nota let, c 
e caduta molto in acconcio , e che porta una giustissima os- 
servacene . 

(e) A fronte della condotta tenuta in Reggio ed in Mo-^ 

àena dai Generali Carascesa ed Ambrogio , noi non c’ingan- 
neremo certamente , ritenendo che l’invio di quest’ultra Ciam- 
bellano debb’ ascriversi ad un secondo tratto di goffa impostu- 
Ta del nostro Macchiavello . , 


Digitized by Google 




( 8f ) 

lotenju di Europa , Dietro tale risposta il Ministro passò pres- 
so uno dei Monsignori che accompagnavano il Papa i cui fece 
sentire , che in eonsegueniat At sentimenti esternati da S. S. 
era Egli assolutamente di parere che si trattenesse^ in Mo- 
dena , e Monsignore osservò al Ministro , eh’ era duopo eh’ 
Egli comunicasse questo suo parere al Papa , mentre dal di 
lui canto nulla poteva rispondersi nell'argomento 

0. X. Dopo tre giorni di ottima permanenza in Mode- 
na andò il Papa a Bologna ove giunse di preciso verso il 
mezzodì del trentuno , ed ove Murar passò a visitarlo due 
ore dopo , lasciando traspirare la sua ferma intenzione di 
essere ricossosciuto Re delle due Sicilie non solo , ma ben 
anco con una attribuùoue di maggiore Territorio , La rispo- 
sta del Papa fiì la stessa data al Ministro di Modena , cioè 
che soltanto nella sua Capitale , e sìs la Sovrana sua Sede 
poteva Egli conoscere oggetti di tanta important.a , e che quin- 
di riserbavasi ad una tale cognivione opportunamente in Ro- 
ma previe quelle comunicasi oni , che sono in pratica presso la 
Corte Pontificia . Rese il Papa nella mattina veniente la vi-, 
sita a Murar , il. quale vagava in meri complimenti , ed il 
S> Padre gli osservò che conveniva pur anco parlare di af- 

( f ) Dal discorso del Dssca del Callo al Papa e col Mon-^ 
signore si può facilmente dedurre che Tintenxdoste di Murai 
era cpsella , che il Papa non porsesse piede ne’suoi Stati , aven- 
do il Ministro risposto da prima non già che il Papa potreb- 
be andare, a Roma , ma che conveniva riconosuere il Re > 
e trattare sut compensi ad esso dovuti , onde S. M- dovesse far 
conoscere le sue disposizioni sìs queste particolare , come di- 
chiarò poscia formalmente che gli sembrava che il Papa 
non dovesse progredire , vale gs dire , che se ne stesse agl’ot-* 
dini del Comando Napoletano . • ' - - 
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far! , e precisumente combinare la pronta consegna de' sun 
Stati alla Santa Sede , essendo Egli assolutamente della pih 
ferma massima di tosto nominare una Reggente a Roma com- 
posta di Persone della di lui confidenia , la quale assumesse 
il comando interinale fino al di lui arrivo’, non che di eser- 
òtare tutti gli^atti, che sono proprj dell'unico e legitimo So- 
vrano , allorché fosse per por piede nei proprj Stati . Murar 
rispose che annuirebbe di buon grado che S. S. entrasse in 
possesso dei due Dipartimenti , che formavano futrte dell' Impe- 
ro Francese, semprechì per altro si fosse premesso unTrattsc- 
to, e che altresì le Truppe Napoletane continuassero a statie- 
narvi , onde mantenere la tranquillità , e garantire la stessa 
Persona del Papa . (g) S. Santità rispose eh' Ella aveva il 
diritto di essere posta in possesso di tutti i suoi Stati , e 
non già di una parte de' medesimi , e che perciò non pote- 
va aderire ad alcuna restriùone . Aggiunse che non aveva 
a trattare di cos' alcuna per quest oggetto , mentre i trat- 
Mi tutto al più potevano nel momento aver tuogo ri- 
guardo al modo , con cui si dovesse venire alla ristitu%io- 
rpe istantanea e compita dei stati premessi . Dichiarò ino!*' 
tre , eh' Ella poteva permettere il passaggio che fosse indù pensabile 
mente necessario alle Truppe Napoletane , ma non già una qualun- 

(g) e' chiaro che Murat si mostrò disposto in Bologna 
di permettere al Papa che prendesse frattanto possesso dei Di- 
partimenti addetti alla Francia, perché troppo persuaso che 
questa sua adesione accompagnava condiiioni tali, che il Pa- 
pa non avrebbe certamente accettate , e che quindi ne sareb- 
be risultato l’efiétto , ch'egli desiderava , cioè , che il Papa 
avrebbe indispensabilmente adottata la misura di non progre- 
dire , fino a che fossero giunte positive dispositàoni per parte 
delie Alte Potenue , i j ..... .. 
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^ue stétàme ultrone» ni breve tempo , eh* esigesse il passaggio 
stesse , tnnto pih che S, S. avrebbe provveduto alla sicureshfJt 
di Roma , e de’suoi Dominj celle proprie Miliide^ Disse fùialmen» 
te che lungi le Truppe Napoletane dovessero trattenersi per 
la Persona del Papa , gioverebbe anni c'ite tutte marciassero 
unite per compiere la causa della pace , cenfidarsdo Egli che 
la Prowidenna lo averebbe certamente protetto sema la vigi» 
lama di una Torta straniera nel memo dei fedeli suoi 
Sudditi , se questa Prowideuna si degnò di preservarlo solo , e 
Prigioniero in Paesi stranieri fra le mani dei di lui Nemi^ 
ci , pel lasso di cinque anni . Il Re decampò dall’argomento» 
ed il Santo Padre si licenziò immediatamente .ritornindosene 
al suo Palazzo . ^ 

{.XI. Dopo qualche ora venne introdotto presso S. S. il 
Ministro Duca del Gallo > che in nome di S. M. le addiman- 
d'o se le sue intemioni fossero di partire , e per dove , 
de dare le necessarie dispositioni . Il Papa rispose , che sa^ 
rebbe partito 1’ indomani per Imola , ove averebbe pcscit^ 
fissato il suo viaggio per Roma , cd il Ministro fece sentire al 
S. Padre « che in tal caso lo consiglierebbe di battere la via 
di Ttrenne . Il Papa osservò eh’ era molto facile , che aves~ 
se preferita la Strada delle Marche, ed allora il Ministro si 
permise raccomandare a S. S. di tenere una condotta tale , 
che non portasse i Popoli al riscaldo , ed alla sommossa . Il Pa- 
pa rispose , che tutt’ altro doveva temersi , che per la di lui 
condotta potessero avvenire tumulti e disordini popolari, ma 
che non poteva egli per altro impedire tutte quelle dimostroiAo* 
ni di affetto , e di divozione , che volessero stargli i fedeli 
od amati suoi Sudditi . (fi) 


(fi) La condotta tenuta dal Papa con Mutai , e co’ suoi 
'Ministri mastra quanto sia grande in ogni eircos tanta jl cor 
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•• j). XII. Come sapete il Papa si fermò più giorni' nella 

Romagna , e fù sotto li ij. Aprile c’i’ il Marchese dì Mon- 
trone Ciambellano di Murai t cioè quello stesso , che compar- 
ve in Modena , presentò a S. S. la Lettera , che vi iiniscò 
sotto il tito'o II.« la quale porta la data delii 4. , e che quin>- 
di trattenuta 9. giorni , ammettendo che fosse scritta reah- 
mente sotto quei giorno , e che non siasi apposta per qual- 
che ragione particolare, che lascio a voi d' indagare . (t) ^ 

tutterè di questo illustre Sovrano , che al pari de’ Contem- 
‘j'oranei riscuoterà l’elogio , i’ammiravone , ed il rispetto de* 
Posteri , come il Pontefice , che lascierà di se stesso le più ono- 
rate , e le più gloriose memorie nei fasti della Santa Chiesa , e 
di Roma . 

( i ) Chi avesse la flemma di analittUtre questa tristissima let- 
teruccia potrebbe offerire al Mondo non poca materia per ride- 
re , ed insieme far vergognare (Jioacchino-Sapoleone delle sue 
eontradiiioni • Come mai poti asserire , sema rendersi ridicolo ^ 
un Muràt che la sorte delle armi lo avesse reso Padrone' de- 
gli Stati , che possedeva S. S. , allorché fu costretto di abban- 
donare Roma , e che si rinuncia per parte sua ad ogni dirit- 
to di conquista sopra gli Stati medesimi , quando notus est 
in Judaea pur anco che l’occupatàone de’due Dipartimenti se- 
gui senta lo sparo di un Fucile , -e nel mentre eh’ i Co- 
mandanti Francesi tooevano l’ordine di ritirarsi 0 di cedere 
tostocht lo volesse formalmente il Redi Sapoli , giusta queli- 
to si accennò anche altrove { Come mai poteva dichiarare un 
'Murat., sema meritarsi la taccia d’impostore che si era ral- 
legrato con tutti i fedeli suddiri del ritorno di S. S. , ch’il 
suo desiderio era di vedere quanto prima il Capo della Chie- 
sa rtprenaere i suoi onori e l'eserci%,io dei Suo potere nel- 
la Capitale del Cristianesimo , dopo avere ordinato al Gentn. 
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‘ 'Ecco' il tutto, a cui dovrete’ aggiugnew che i Ministri 
di Gioacchino si mostrarono • meno pretendenti, meno Dit- 
tatori (}aando si seppe che Lord Bentinck aveva visitato il Pa- 
pa a Modena , dopo avergli ciò chiesto il giorno avvanti 
col mezzo di un suo UfHcciaie spedito da Bologna -, e che 
altresì aveva Egli manifestato sentimenti tali a riguardo del 
S> P. , che questi non potè a meno . di mostearsi p/enetrato 
della maggiore soddisfazione, (i)- ,■ ; 

— ' i i ) i « I II 

rsle Conte Sugent di ne» permettere che il Pepa entraste io 
Parma, e .ch’entrato non progrediste , e di aver altresì pre~ * 
ventivamente spiegati col meijuo del Direttore di Polix-ia i Cri- 
stiani e .giustissimi sentimessti , di cui. ai pàragrafi ^11. -.e IV, 
della lettera che mi avete mandata Seg. N, I/. con .la vostra 
delli Maggio 1 Come mai finalmente. ardì dire un Murai 
senf.a mostrarsi il piu sfacciato Menzognero , ch’egli intende- 
va di soddisfare alle intenzioni pure dei Sovrani , di cui era 
l’ Alleato ( cioi del Sovrano ) disponendo che al Papa fossero 
consegnati i Stati aggregati alla Prancia , quando rsella let- 
tera or' ora citata aveva fermamente protestato , mediante il 
Sig. Commissario di Polizia , che non era degno di credenza., 
quanto aveva significato S. E. il Maresciallo Belle garde ri- 
guardo al ritorno di S. 5. ne’ proprj Stati { . . . Ma troppe co- 
se si potrebbero rimarcare se la pazienza lo permettesse . 

(k) Nota deH’Editore . In faccia alle tose tutte esposte in 
questa lettera , ed in faccia pure al dispaccio scritto dal Com- 
missario di Polizia li I 6. Febbraio al Vice - Prefetto di Pesa- 
ro ( alleg. II. della lett. j. Maggio ) si vede che il Signor 
Gioacchino Murat è di scarsa memoria • Egli fece publi- 
care V opuscolo intitolato : Riflessioni dì un Napolitano al 
proposito di una memoria , che ha per titolo . Osservazio- 
ni sopra Séno scritte intitolato de’Sorboni di IHapeli . In quest’o- 
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Addio conseivateinl U vostr’ amicizia v e datemi nuove 
della vostra Zia , la di cui ospitalità ho sempre presente . 

Il V. Af. Am. 

G. M. 

■■ .«i m ■ 

ftuctlo leggesì il seguente passa : Quaudo il S* Padre ritor- 
nando dal suo doloroso esilio giunse sulla linea occupata dal- 
le truppe del re , S. M. gli fece, prestare ogni specie di ono- 
ri • e gli fece face le più obbliganti esibizioni , ed il Papa 
non potrà essere giammai che l’ Amico di un re , il qua- 
le lo ha ristabilito in trono . Quindi ì chiara , che Marat 
non aveva presente la condotta > ch’egli aveva tenuta col Fss» 
fa tanta personalmente ^ quanta, col me%ia de’ suoi Agenti e 
Ministri , quanti ordissi che si mettesse in Stampa l’ Opsssca» 
lo f di cui si tratta. 
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ALLEGATO I. - ; ! 

estratto. " ■ 

- J ■ 

Sig. Generale 

S. M. non si può persuadere che S. S. siasi messa 
in 'viaggio a questa volta , senza esserne stara . avvertita . 
In ogni modo S. M. mi ordina di farvi conoscere che'par* 
te per Bologna , e. che nel caso eh’ il Papa si presentasse 
si dovrà ritenere o al di là del Taro , ovvero a Parma , 
0 dove possa trovarti , finche non siansi ricevuti gli ordini 
di S. M. riguardo alla continuazione del viaggio di S. S. , 
ove creda di doverla permettere . 

Vi prego Sig. Generale di dare gli ordini opportuni per 
1’ esecuzione della presente disposizione . ^i) 

II. 

TRES-SAINT-PERE. 

T 

J e me suis rejouis aree tous les Fklels du retour de votre Sain» 
cete en Italie , et j’en ordonne des prieres publiques dans 

(i) risoluXitoae chefrese Murai dipartire da Reggia 
per Bologna tostochì si seppe l’arrivo del S. Padre a Borgo Sam 
Donnino , e la sua direùone per Parma fu sugerita certamen~ 
te dalla sempre saggia politica de’ di lui acuti Ministri , onde 
per una parte aspettare il Papa in un Paese soggetto alla giu^ 
risdixione Napoletana se il comando Austriaco gli permettesse 
di progredire , ed smere in tal caso un motivo per l’altra > 
onde negare o ritardare qualunque providenM potesse dipen^ 
dere dall’Autorità Militari residente oltre EnsM nel prete- 
sto che mancstvano gli ordini del Re » e che sf andava ad iste 
vacarli . . . _ 
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toutes Ics Eglises de nion Royaume , ainsi que dans toutes 
celles des Pays occupcs par nion Armée , pour cn rendre 
gtace au Tres-Haut . 

Moti desir est de voir bientòt le Chef de Ja S. Egllse 
reprendte danS la Capitale de la Cretienneté et ses honneiirs , 
et rexeccice d’ un pouvoit si necessai re ’ au bonnheur du 
Monde .j ' 

. La. sorte des Armes m’ayant rendu maitre desEtats, 

que votre Beatitude possedait lorqu’Elle fut forche de quitter 
Rome , je ne balance pas a les remettre sous son Autotité , 
reiion^ant en sa faveor a tous les dtoits de conqucte sur ce 
Pays . 

Si je connoissoit moins les dispositions des Sooverains > 
dont je suis l’Allié , à l’agard de votre Sainteté , je aoirais 
devoir attendre , qu’ils les eussent exprimé pour le retablir 
dans soh Gouvernement , ayant la ferme volonté de ne rìen 
fairc , que ne soit conforme a leurs vues , mais ne pouvant 
pas revoquer en douce les intentions de ces Princes Ma- 
gnanimes dans une circonstancc si memorable , j’aime a les 
accomplir avec un empressement , qui puisse étre aux yeux de 
l’Europe la preuve 'de ma profonde ve neration pour le Saint 
Siege , ainsi que de mes sentimcns particuliers pour un Sou- 
vrain Pontife si digne par ses emincntes vertus du haut rang 
où la Providence l’a placé . 

Afin que la remise de vos Etacs , dont le Gouvernement 
fran^is avoit foriné les deux Departemeocs de Rome , et du 
Trasimene s’execute avec l’ordre et la solemnité conveiiable , 
je prie votre Beatitude de me faire connoitte a quelle epo- 
que I et par quels actes Elle veut en prendre possession . 
Aussitót que je serais inscruit de vos determinations > Tres- 
Saint Pere , moti Chambellan le Marquis de Montrone , qui 
aura l’ honneur de vous remettre ma Lettre , recevra Tanto- 
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risation de se concerter poiir tous les arrangemens à prendce 
avec la Personne , que votre Sainteté voudra bica designer . 
J’adopterai av«c piaisir toutes les njisures , qui auront pour 
robjec ou l’avantage du sainc Siege , ou la satisfaction per- 
sonnelle de votre Saiiuecé . Je me Batte que de sòn coté El- 
le voudra bien accueillir toutes celles « qui secont jugées ne- 
cessaires , a(ìn que le Gouvernement provisoice etablit par 
tnois à Rome y cesse ses fonctions avec dignité . Les Fonction- 
naires , qui le composent ont droic a des egards particuliers 
pour le zéle qu’ils ont mis a Taire le bien . 

]e reccomande à la bonté de votre Sainteté ) tous les 
Sujets Romains, t qui ont secondé'rtfdministration ^iapoiitaide. 
]e lui reccomande sur tout ceux à qui q’ai accordé des dn 
stinctions-particulieres . lls ne les ont obtenues que par des 
talens renommés , et des sentimens honorables , uu ~par deS 
Services , qui interessaient Votre Saintété plus encore ^que' mon 
Gouvernement . * t .. .... . ' ; ^ 

Sur ce je prie Dieu qu’il Vous conserve Tres - Saint Pé- 
re , longues Années au regime dù Gouvernement de'Nòtre Me^ 
re Sainte Eglise . , .. w. i 

Bologne.le 4. AvriI 1S14. -- ' • '* . 

•.Votre Devote Fils. - : ~ 

I JoAchìm Hafioleo» « - •: 



l. 1 ‘ ^ ir- - 

4 s 

J , t ) »’ • C* I* ^ ir * «* 

j ■ “ • > 

r,.: ’t • 
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■ rf. , • . . .. 

' Amico Carissimo ' 

< t È ' ' ; ‘ * .* ] 

H - ' ‘ ■ 

o letta con vero giacere la lettera , che aveste la 
bóntÀ di scrivermi sotto li p> corrente , e la Storia quanto 
è curiosa ed interessante per 'se scessa > altrettanto offre nuo- 
Vli argomenti per confermarci sempre più, nella massima , 
che Munt in tutto e per tutto agì perfettamente d’accordo 
con Napoleone, e non si tenne che alle di lui istruzioni . 

■ ;P. a. Colla serie , de’ fatti , che mi avete esposti , due 
sono gli estremi. che ne inferisco , l’uno che Murat fosse sta* 
to informato da Napoleone che H Papa sarebbe- forse ve- 
nuto in Italia: l’altro che Napoleone . avesse 4 ^co -l’ordine 
a Murar di tenere destramente prigioniero il Papa hno alla 
pace generale , . o parziale con la Casa d ’ Austria , ove si 
verificasse il caso , eh' egli dovesse adattarsi alla misura di 
farlo trasferire fuori della Francia . 

j* .La pietra fondamentale, su cui basa la mia in- 
duzione riguardo alla prima parte , cioè che constasse per 
pane di Napoleone a Murat il probabile ritorno del Papa 
in Italia è per lo appunto la lettera dal Generale Mille al 
Generale Nugent nella notte 24. Marzo . Era regolarissimo 
che Gioacchino affettasse di non credete l’arrivo del Papa a 
Borgo S.Donnino , appunto per cuoprire a di lui senso in 
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tale circostanza ancora la propria corrispondenza con Napo> 
icone sù quest’oggetto , ma ritenesse egli falso l’arrivo del 
Papa : CI 0^ che ttvesse dovuto essere informato’, di evidente- 
mente a conoscere ch’il Cognato deveva avergli comunicata la 
propria intenzione tanto rispetto al rilascio del Papa , quan- 
to riguardo alla condotta da tenersi col medesimo . Meno 
ciò , niuna ragione si può trovare difatti per cui Murar do- 
vess' esser informato della venuta di S. S. , se si rifletta per 
una parte che dal canto del solo Napoleone poteva egli li* 
ceverne l'avviso , e se riflettasi per l’altra , che non poteva 
del pari Murat mostrarsi , ed essere persuaso che gli dovesse 
pervenire ravviso stesso , quando non fosse precorsa alcuna 
intelligenza nel proposito con il Cognato. L'argomento è 
per se stesso il più evidente a fronte della lettera in discor- 
so , lettera troppo conforme ai criterio sottilissimo del nostro 
Macchiavcllo , che* volendo essere impenetrabile si scuopre 
sempre da se medesimo . £ ciò resta giustificato da una cir- 
costanza ulteriore , da quella cioè che l’UfHciale , che scortava 
il Papa aveva l’ordine scritto di consegnarlo ai primi posti 
Napoletani , ed egli ritenne diflàtti di non deviare dalla sn- 
periore prescrizione lasciandolo agii avvamposti Austriaci si- 
tuati sul Taro , ' sapendo troppo che questo Corpo era sotto- 
posto agli ordini del Re di Napoli in conseguenza dei trat- 
tati , e che quindi il Papa restava nelle mani* ed a dispo- 
sizione del Re medesimo, (i) > • , 

. * > ^ , _ • ' - 

t • 

(i) Anche il Documento portato delt Alleg,'lì, dell» 
lettera j. Maggiò concorre a persuaderci che Murat non 
ignorava che potrebbe seguire il ritorno del Fapa in Italia , 
te il Commissario di Politàa non negi questo caso espressa- 
mente , ma dìihtarò Soltanto eh’ era un ségno che ttdei casa 
potess’ essere vicino , dichiaratiìtue troppo necessaria -, dove»’ 
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$.4. Rispetto alla seconda patte', vale a dire, che Na- 
poleone avesse ordinato a Murar di tenere piigioulero U 
Papa,, ove si deterraiiusse di traslocarlo, la dimostrazione] 
mi riescirà non meno facile che convincente . t^uale cre^ 
dete voi che sia stato il motivo , per cui Napoleone s' in. 
ducesse. in origine a restituire, il Papa in Italia? Forse quel- 
lo di .aderire ad una delle condizioni preliminari impostegli 
daUe .•Potehze*Alleate per i , una .qualunque trattativa , corno 
taluno pretende, e questo notr ammesso , Taltro forse di ser-^ 
vire ad un principio di politica troppo lusinghiero .nella dif- 
(ielle posizione , in cui si trovava .Napoleone , il principio ,di 
poter condurre tanto più facilmente le Potenze stesse a .trat- 
tate la pace , 'persuaso egli' di , dare iloro ad .ince.ndere me- 
diante la liberazione di questo, Sovr^^o , e Taltta di Perdi, 
nando VII., che si -fosse richiamato ai, principi di^.un gene- 
rale ravvedimento , e che avrebbe agito di buona fede . Io 
cadauno di questi due .casi ritenete bensì che^ quanto iute, 
ressava- a Napoleone di far ch’egli .avesse posto in liberti 
il Papa , onde fosse rectitnito alla sua Sede Sovrana in Ro-^ 
ma, altrettanto il di lui vero ed unico scopo icra^ di .servire 
in tal modo , che il Papa ponesse piede in alcuna.p.arte de' 
suoi stati', e gettandolo anzi in una tale situazione , che ne 
pocess’egll disporre di nuovo a suo talento ,.tostochc il gc- 
■nio della guerra gli si .mpstrasse ,meno contrario . Quindi 
dopo averne prevenuto suo Cognato Murat , ed avere se- 
co iui. predisposto , che col sussidio, di sempre, oiipvi .prete- 
sti gli avrebbe non solo impedito di progredire verso Roma, 
ma lo . avrebbe anzi rkenuto ne' Paesi stogerei alla ,.di lui 

. M , ^ ^ l.l . — — • 

d«ri.»e» d^tre sleit» i»dix.Ì0 che vigesse tate Ut- 

gem.»'frm i due Augusti , pmpesite che servire 

sil’eggMte, per cui et* jeritt» fuelU letteru ^ ■ 
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giurisdizione, si appigliò Napoleone al partito di Far tradur> 
re* il Papa a Piacenza con ordine di scortarlo ài primi posti 
Napoletani , essendo così , che agli occhi del Mondo egli 
dava a ‘conoscere, che sua intenzione era di lasciare ar- 
bitre della di lui sorte le Potenze nemiche , consegnandolo' 
in fatto ad uno dei Sovrani Alleati , e che d'altronde otte- 
neva ad un tempo di non cambiare in sostanza , che il luo- 
go della di lui prigionia in un altro assai più conveniente 
ed opportuno' in faccia allo stato' odierno delle cose, (i) * 

0. f. Meno difatti tutto ciò , egli è poi' certo , come 
voi stesso ne converrete , che Murar , e come Alleato' della 
Casa d'Austria , la quale col mezzo del Maresciallo Belle- 
garde aveva dichiarato ciré Roma sarebbe divenuta la Ca- 
pitale del Mondo Cristiano , è come Difensore della buona 
causa , la quale non 'poteva non comprendere il Papa frà i 
Sovrani , che in Italia dovevano essere restituiti al dominio , 


' i » 

(i) Qui ancora la lettera iS.TeHhrajo citata nella pre- 
cedente Sola sostiene il noitro argomentò , mentre Marat di- 
chiarò solennemente che il Papa non tornerebbe a regnare , 
appunto perche sapeva che tali erano le'^intentioni di Na-^ 
pnleone , e eh’ egli d’altronde non doveva far sì, che' sortis- 
sero il pieno loro effetto , ove il "Papa venisse trasferito in' 
Italia, agendo , con tutta destre%XM , e compatibìlmènte con 
le circostante . E non a torto disse il Sig. Commissario in'’ 
quella Ietterà che l’opinare per la Causa del Papa era un 
delitto che non potrebbe tollerarsi , dal momento , che l’AI- ' 
tissimo Imperatore, aveva di chiarato Re di' Roma il proprio"^ 
Figlio, e che Murai riguardava i Decreti di Napoleorre pi»’’ 
sacri ancora di quelli del vero Altissirnò''t ^ 
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di cui furono interamente spogliati , si egli c certo dissi , 
che Murat era in obbligo di mostrarsi il più persuaso da 
prima , che il Papa dovesse regnare nuovamente in Roma» 
lungi ch’esternare le massime , e le profezie » di cui nella lettera 
del Sig. Commissario di Polizia in data Febarajo , che mi 
communicaste nell’ Allegato li della vostra 5. Maggio p. s. , 
come doveva mostrarsi del pari il più premuroso , e poscia 
il più accondiscendente , perchè il Papa si restituisse pron- 
tissimamente all’ esercizio de’ suoi diritti Sovrani nella pro- 
li; r , 

pria Capitale per quanto potesse da esso lui dipendere , ben 
altro che proporsi di tenerlo iermo in Parma a propria vo- 
glia, di promuovere le difficoltà, di cui tenne proposito il" 
Duca del Gallo in Modena, ed in Bologna , d’imporre condizio- 
ni che non potevano essere accettate , di abbassarsi in hne 

' I > , 

alle turpi misure , che esercitò all’Ensa , a Regg o , ed a Mode- 
na , onde non fosse solemiizato il di lui ritorno , onde gli 
fosse impedito di progredire , onde non si rendesse alcun o- 
nore sovrano alla di lui persona . 

jl.^.Ed indipendentemente da ogni altro estremo la let- 
tera mandata da Murat al Papa sotto li 13. Aprile basta so- 
la per sostenere la nostra opinione , se non può dubitarsi » 
che questa lettera venne scrittati giorno tz. , e che perciò allo- 
ra soltanto protestò Gioacchino che sarabbesi di tutto cuore 
prestato , onde istantaneamente gii fosse consegnato con 
Roma anche l’ altro Dipartimento aggregato alla Francia » 
quando si conosceva la presa di Parigi , e se non la morte» 
la febbre mortale di Napoleone ; allora cioè eh’ egli ebbe 
nn’ urgente motivo ad una chiara persuasione per ritenere» 
che tutto al più suo Cognato avrebbe salvato con una Pace 
comprata a costo di un’ ultimo sforzo l’antica Francia , e 
conseguentemente che rende vasi superfluo di persistere nella 
osservanza ed esecuzione delle misure prescritte verso il Pa- 
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pa , ciò non potendo che nuocere apertamente in quel mo- 
mento alla di lui causa, (t) 

7. Del resto era inevitabile che Murat a fronte della 
lettera 16. Febbrajo del Commissario de’Poliaia (z) , e de’ fatti 
precisati nella vostra delli p. cosrente , non che del Venera- 


(i) Scergesi evidentemente che si praticò la subbiime 
malitéìa di apporre la data delh Aprile, onde far credere 
che la disposizione del Signor Murat portata da quella lette- 
ra fosse preventiva agli avvenimenti della Francia , a quelli 
avvenimenti , che costituirono anzi ‘1‘ unica causa > per cui 
riguardò egli come un passo di, opportuna ed acuta politica 
il dichiarare al Papa con un Cartafascio in .data arretrata, 
ciò ch’era superfluo e fuor di tempo , vale a dire , che con - 
correva di buon grado a metterlo in possesso, di ^ue’^Paesi 
liueramente , ossia senza l’adempimento di alcuna , di ^tselle 
condizioni , che si erano imposte in Modena .ed in Bologna • 
E la dichiarazione fatta pur anche nella lettera stessa .di ri- 
nunciare in favore del Papa ad ogni diritto iti conquis^ ^uUi 
due Dipartimenti di Roma e del Trasimeno fi* dettata da 
una seconda vista della stessa politica non già perchì cre- 
desse Murat, che la sorte delle Armi lo avesse reso Padrona 
di que’ Paesi , ma perchì nell’ epoca , in cui venne realmente 
scritta quella cioì dei ti. Aprile gl’ìnteressava moltissimo di 
mostrarsi d’accordo con le massime spiegate dall’ Austria eoi 
mezzo del Maresciallo Bellegarde , ch’egli aveva eontradette 
con la lettera del Commissario di Polizia delli 16. Febbraio 
superiormente indicata e di non avere altresì mossa guerr’a 
alla Francia , che animato dai principi di giustizia , che gui- 
davano le Armi Alleate riguardo ai Principi , che si trovava-^ 
no spogliati di qualunque Autorità e Regno in Italia , 

(z) Vedi falle gato li, della lettera 3 Maggio . 

a ' 
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bile Dispaccio 4. Aprile , (i) e del Proclama diretto ai Romani 
in occasione del ritorno del Papa a Roina,(r) era inevitabile dissi, 
che offerisse Murar la più scellerata , la più mostruosa contradi- 
lione, agli occhi del genere Umano , se fu egli obbligato da 
prima di spiegarsi verbo , et opere quale era di vero cuore 
il più giurato nemico del Papa , onde servire alla Causa di 
Napoleone ed alla propria persuasione , e se fù forzato di 
poscia a fìngersi il più devoto , il più generoso figlio di Sua 
Santità e della Santa Chiesa , fu per giovare possibilmente con 
questa simulazione alla propria Causa . (U 

(i. 8. £ credo bene che Lord Bentinch con la sola suav 
Comparsa a Bologna , ed a Modena abbia fiaccato la teme- 
tità dei Ministri Napoletani , egualmente che il vile orgoglio 

(i) Vedi l’allegato 11. della lettera Luglio . 

(z) Fra le altre cose dette da Murai in quel Proclama 
si legge ; che il Cielo gli offeriva la migliore ricompensa , 
sciegliendolo ad annunciare loro la restituzione del Capo 
della Chiesa alla Capitale del Mondo Cristiano . £ viene op^ 
portano di osservare che in questa dichiaratione si ravvisa 
conforme nell’altra pure fatta da Murat nel Proclama diretto ai 
Toscani , che il ritorno di Ferdinando agli antichi suoi Sta~ 
ti constìtuiva uu’ avvenimento il piu caro al di lui cuorct 
e che si era fatto premura di far sentire il vivo suo desi- 
derio di rimetterne al più presto S. A. R. in possesso. Può 
darsi una maggior sfrontatet,ia i 

(j) Murat ha fatte tutte le comparse, l’abbiamo vedu- 
to di fatti scrivere genuflesso a* piedi della Madonna di Lore- 
to un Decreto , concai assegsta sul s'uo Demanio particolare 
Un annua pensione di f, 4000. in favore della Santa Casa, 
quel Murat che le mille, e mille volte si pronuncio Eretico, 

ì j 

Miscredent e , ed anco Ateista fino all’ ultimo scandolo . 
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del loro Re, se si rifletta alla fermezza del suo Carattere , 
ed alla sublime sua rappresentanza ; non maravigliandomi poi 
che il di lui contegno verso il Papa sia stato nel tempo stes> 
so il più nobile , il più edificante , se noti poteva ahrimen> 
ti agire un soggetto , che unisce eminentissime , c rare qua- 
lità di spirito ai più illustri Natali , e che si segnalò costan- 
temente con azioni le più commendevoli . • ^ 

f. p. lo vi ringsazio , mio caro , della materia ulterio- 
re che mi offerisce , onde trattenermi da vantaggio sul sog- 
getto , che occupa da circa tre mesi la nostra corrisponden- 
denza . Ritengo però che voi , ed io avremo finito, riguardo 
al., passato, tneutre le gesta tutte principali dell’ ottimo So- 
vrano , del primo Capitano del Secolo , del Re magnanimo 
tanto militari che politiche dal Decembre i8ij. al Maggio 
1814. furono bastantemente , poste nel vero loro punto di vi- 
sta, ma noi, vi scommetto , dovremo mettere in moto vicen- 
devolmente , e. fra non molto , le nostre penne , pei^hè il 
Cesare del Secolo stancherà ben presto con nuovi eccessi 
di perfidia , di delirio , di mala fede la generosità delle Poten- 
ze Alleate . Questo è un presentimento troppo giusto, se 
noi ci ricordiamo chi sia 1 ’ Eroe e co^ne Murar , e come 
Cognato di Napoleone , e come Rè ^di Napoli • Tanto me- 
glio che aggiungendo egli delitti a delitti , provocherà i 
fulmini della Provvidenza , e sarà precipitato di nuovo nel 
primitivo suo stato di oscurità e di miseria , d'onde uscì , e 
si produsse in faccia al Mondo con la Corona e lo scettro 
per scorno dei Re , e per vergogna di tutta l'Europa . 

Addio , mio Caro . Onoratemi a Livorno dei vostri 
comandi , mentre passo fra due giorni io quella Città , e 
mi fermerò cicca due mesi . , 

Il V. tifino Amico ,, 

. .... .. g.d 


Digitized by Google 



( lOZ ) 



B9LOGNA 2 Maggio 1815. 


’ . • * f"’ 

I . . 

Amico Carissimo 

• * « ■ »-••• 

. /. ‘ ‘ 

t 

, . , , . % jl» V ^ • 

“ \J ‘ -V-- • 

■J.i. V oi desiderate di conoscere i Proclami i che fece 'pub- 
blicare in Rimini S. M. Gioacchino Napoleone • in occasio- 
ne , che ordinò alle sue Truppe d’invadere le' tre Legazio- 
ni . Eccoli . Voi troverete due Capi d’opera per délirio , per 
impudenza, per impostura. E come* poi farvi un "sì* prezio^ 
so regalo , accompagnandolo puramente con una raccoman- 
dazione di tre sole parole ? Nò , mancherei di convenienza 
verso S. M. , mostrerei di non pregiare questo parto ulterio- 
re della di lui testa cesarea, e quindi aggiungerò alcune os-' 
servazioni sulle cose, a mio credere , più sostanziali , onde non 
occuparvi con un lungo, e superfluo dettaglio. ' ' ’ 

- jS.z. Il Linguaggio , che tiene Murat nel primo , e nell’ul- 
tlmo paragrafo del Proclama , che troverete sotto il N.t. è il lin- 
guaggio che sarebbe soltanto permesso all’Uomo , dalle cui 
mani dovesse irreparabilmente dipendere la sorte dell' Italia . 
„ Murat non occupa a tutto li 30. Marzo , che la più pie-' 
,, ciola parte del mezzo della Penisola ; tutti i Forti della 
„ Toscana , le fortezze della Lombardia , del Veneziano ; 
,, del Piemonte , del Genovesat® sono nelle mani degli Au- 
„ striaci , o de’ Principi ad essi collegati ; un’Armata Impe- 
„ riaie di fo, 000. Uomini si trova sulla Linea del Pò, e dell' 
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„ Adige , nel mentre che il Re di Sardegna ha pronto ne* 
„ stiui Stati un Corpo di altri trentamila ; rinforzi podero- 
„ si sono in marcia dalla Germania , ed anzi giungono dì 
„ momento in momento ; 1’ Inghilterra , e la Sicilia in fine 
,, sono pronte a secondare a qualunque cenno con uno sbar- 
,, co le operazioni della Casa d’ Austria . Eppure a fronte 
„ di tutto ciò ardisce Murar di annunciare la subita fonda» 
zione di un grande , di un solo Stato dalle Alpi fino al- 
,1 lo stretto di Scilla , chiama aazi intorno a se i Saggi per 
,, disporre la Costituzione e le leggi di questo Impero, co- 
,, me se quest’ opera non avesse d'uopo , che di un fiat , e 
„ di un fiat , che nel giorno appresso facesse schiudere le por- 
„ te a tutte le fortezze , e convertisse in Statue di Sale quah» 
,, ti Soldati non gettassero le Armi , e non dessero le ma- 
,, ni vinte al solo nome di Gioacchino . Che ne dite mio 
,, caro, e che ne diranno i posteri, segnatamente se sì ri- 
„ flette , che T Armata eh' egli trascinò alla conquista alla 
,, rigenerazione deH’Italia non sorpassa li mila Uomini , 
„ e che di questi quarantamila , la metà almeno è òompo^ 
„ sta di Soldati che detestano S. M. , e che sono Soldati dì 
„ puro nome ? Ristim teneatis Amici . “ 

Ma andiamo avanti. Murar chiama gl'italiani all’ii- 
nione , alle Armi , c per qual line i Per rendere libera , ed 
indipendente l’ Italia , cacciando ogni Straniero , vale a di- 
re , cacciando i Sovrani tutti , che vi dominano , e rèstan- 
done egli per conseguenza il solo Padrone . Dio buono ! E 
quali saranno gritaliani , che possano , non dirò prendere le 
Armi per questa Causa ma ne anco non desiderare ( se pu- 
re potesse altrimenti temersi ) che il progetto di S. M. si 
risolva in zero ? Meno pochi fra gli Ufficiali , che sì trova- 
no in pensione, e che bramino di uguagliarsi nell'onore àgli 

Ufficiali francesi, meno la classe degl'impiegati, che per ra- 
> 
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^ione del nuovo sistema cessarono , o possono temere di ces- 
sare dalie cariche opulenti e grandiose , che sarebbero certi 
di cuoprire , e di conservare nuovamente sotto «n Re Fran- 
cese , meno la ciurma de’ Fallici degli Avventurieri de’ Fa- 
2 Ìo$i de’ Cabalisti, che veggiano là loto fortuna nei disordini 
nei delitti ne’ mali che sempre accompagnano le sommosse ri- 
voluzionarie , sì meno queste Classi dimandiamo a tutto il te- 
stante il loro votol Io sono certo che il grido universale ri- 

-i.. ' ° ‘ 

sponde all’istante Non vogliamo un Re, che sia un Mii- 
t, rat , la memoria de’suoi vizj e de’ suoi misfatti è la più o- 
» diosa , un Murat truce esecutore dell’ assassinio del Duca di 
„ 'Enghien e delle sanguinose tragedie di Madrid , che .get- 
,, tarono la prima pietra deil’esterminio nella Spagna (i) , non 

(l) Ecco l’estratto della crudelissima storia che riguar~ 
da il Duca D’Enghten emesso . “ Dopo la lettura della Senten- 
„ za l’infilice Principe dimanda un Ministro del Culto per so~- 
„ disfare ai doveri di Religione . Un insultante sorriso gene- 

i 

f. Talmente accompagna la risposta , che gli viene fatta da uno 
tfdi questi disgraziati y ed eccone l’ espressione : V'^uoi tu mo- 
>, tire come un Cappuccino 1 Tu chiedi un Sacerdote 1 a que- 
„ st’ora sono tutti a dormire: Il Principe sdegnato non profe- 
ti risce una parola , si ricompone , innalza lo spirito a Dio , 
I, e dopo un momento di raccoglimento dice : Marciamo,,. , 
,, Murat , e Sevary , erano presenti ali’ es edizione , il pri-^ 
„ mo Cognato , e l’altro Ajutante di Campa di Eonaparte , In-^ 
„ camminandosi alla morte il Duca d’ Enghien desidera che sia 
„ rimesso ad una persona a lui cara un’Anello , un Collare , ed 
,, ur^ lettera . Savary se n’accorse , e lo riprese gridando .... 
„ Alcuno qui non deve eseguire le Commissioni di un tradito- 
re „ . Al momento d'essere fucilato . Il Duca d’ Enghien in pie- 
di , e con l’ aria la più intrepida dice ai Ciandarmi . bse- 
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„ vogliamo per padrone ijn Francese , che II Nemico. più era- 

* » • * ‘ M 

„ dcle dell Icalia pose sopra un trono usurpato , e che tras- 
„ se , e conserva dal lezzo turpissimo della rivoluzione , 
,, d’onde sorti , ed ebbe la sua vita politica tutto il caratte- 
,, re di quella parte di Nazione* che chiainasi rigenerata , cioè 
„ la più abbomincvole , la più disonorata di questa terrari non. 
„ vogliamo piegare nuovamente il collo sotto il.gipgo , che 
vorrebbero imporci con le mentite di libertà , d’indi- 

,, pendcnza_i tanti Esari,/,^_9l>e cir9ondano il nuovo Alessan- 
,, dro , tutti^ vili , tutti dispregievoli , tu^ti avidi di rapine , 
„ e di, sangue. L’esperienza degli ultimi, diciott’ anni ci ha 
,, bastantemente istruiti , onde sappia ogni vero Italiano qua- 
,, le fede si possa prestare , quali speranze si debbano conce- 
,, pire alla voce alle promesse „ di un Francese * e di un 
,, Francese uscito Re dalla fabbrica di Napoleone . Al con- 
I, trarlo tutti ricordano lo Stato dovizioso e beato , in cui 
,, si trovava l’Italia prima che fosse invasa daH’arda di que’ 
I, fuorosciti , di que’ masnadieri , che Bonapartè trascinò nel- 
,, le nostre Contrade , onde non potere che augurarsi con 
„ ismania , e con persuasione il ristabiiimepto di que’ Go- 

^ ' . e r. • a . ‘ 

,, verni saggi , moderati , e paterni , sotto de’ quali si vide- 
,, ro prosperare l’agricoltura , il comercio , le arti , le scien- 
,, ze , le' professioni liberali , i costum| , e sotto de’ quali 
,, ogni Cittadino godeva della maggiore tranquilliti e sicu- 
„ rezza . E siccotne i Principi della Casa d’Austria., della 
,, Casa d’Este , della Casa di Savoia, della Casta de’ Borbo- 
,, ni furono quelli per lo appunto , ciii’è debitrice l’Italia 
„ della sua felicità nel decorno secolo, cosi dovtcbberogl’I- 

. , ' w . ■ ■ \ ■ .r, /■ <•••. *» t .M. -7 

guite Amici • Un» voce insolente e feroce , rispose »llor»,con 
ischi»matt,o : cu non hai qui alcun’amico; e questa non fu quell^ 

‘ 4 ì Mur»t or» Re di ìiavolìi , .... 
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,, taliani agire contro la propria persuasione , contro il pròi- 
,, prio interesse contro il proprio onore, se a fronte diuna 
tanta esperienza abbandonassero la Causa de’ loro legittimi 
,, Sovrani , che saranno "di "nuovo altrettanti Padri, per se- 
„ guire quella di un’avventuriere, che non conta 'a suo fa- 
vore altro titolo , che quello di godere impunemente pel 
lassd’di più anni il frutto di una turpissima usurpazione , 
;; é dal quale' non" si può attendere in ultimo risultato , che 
„• un desolante Despotismo . Nulla più ponno desiderare gl’I- 
i, taliani, che la Casa d'Austria acquisti una préponderanz'à 
Ì,'in Italia del tutto dipendente dal numero de' di lei Sud- 
„■ diti Italiani, conSe pure che stabilisca'una Confedefàzio- 
ne costituzionale con gli altri Principi', che formando dò’ 
diversi Popoli , comunque divisi e soggetti alla giiìrisdizio- 
,, ne de’ loro rispeltivi Sovrani, una sola Nazione, ponga 
l, a portata l'Italia dì sostenersi , di diftendersì col braccio 
„ de’ suoi Figli senza il sussidio degli stranieri , e le dia 
„ nel tempo stesso" vita e rango Tra le Nazioni dì Europa . 
Ecco il discorso che fa il vero Italiano , l’Italiano amico del- 


la sua Patria, l’Italiano che vuole la sua prosperità , la sua 
indipendenza , la sua gloria . Così potesse raccogliersi il vo- 
to di ogni padre di Famiglia , df ogni Ivfagistfato , di ogni 
Militare , di ogni Artista , di 'ogni Negoziante onorato e da 
bene, che lo troveressimo del tutto* conforme a quésti prin- 
cipi,^ chè indipendentemente ancora 'dalla intrinseca’ loro ve- 
rità offrono la maggiore ragionevolezza in’ faccia alle circo- 
stanze ', in cui si trova l’ Europa . ’ 

jlS.4. E ciò non è tutto . Murat vuole dare ad intende- 


re che tardò fin’ ad ora a muoversi per U santa Causa 
ÀeW Italia , perchè gli era d’uopo di conoscere con l’espe- 


lienza , che il gran Duca di Toscana, il I^apa , la Casa d’E- 
ste,URc di Piemonte, la Casa d’Austria trattassero i loro 
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sudditi con non minore perfìdia , che niéiisogna (i) Ma 
sa tutto il Mondo che Morat prese il disperato pactito‘'di 
hniovcre la guerra zììi Casa* d’Austria , quando fu avvertito 
thè Bo'naparte àa giunto in Lione, essendosi' egli" fino da 
quel momento decìso di provare con ùn ' fatto il più scòper- 
to c concludente, che la causa di suo 'Cognato fu sempre 
la pròpria, e perciò di portare le ostilità insalutato òspite 
contro il suo Benefattore , tostochè gli giungesse la notizia 
dell* entrata 'di Napoleone'in Pà'r?gi'(i) .'Còsi avvenne di'fat> 
li . Nel giorno 30. Marzo Miirat spinse la sua vanguardia 
contro i Posti Austriaci nella Romagna V ^appunto perchè 
era stato informato poc’ anzi degli avvéniménti di Fran^ 
eia , e perchè gli sembrò che non vi fojse un" tnomento da 
bilanciare per un colpo di mano , essendo che nella Toscana^ 
è nèlld trb Legazióni si trovavano pochissime truppe,’ lé quali 
potessero fargli fronte , e d’altronde' i rinforzi' che 'rAustxià 
'aveva destinati all’ Italia erano’ per anco lontani. Ed ecco 
la vera causa per cui Murar calpestando tutti ad un pun- 
to i più sacri doveri , si abbandonò alla più turpe* aggres- 
sione , quella causa eh’ egli vorrebbe per asconde^ nelrim- 
pasto informe vuoto e ridicolo de’ canti ■ vocaboli , délls 
tante idee , de’ tanti pfesagj' proprj del Cìarlatanò ," che cl 
presenta 'questo Proclama , e la quale viene scoperta ìntera- 

i-L ,v, 3 L. — 

■' "tr) VTtli il-irif. iieiTroclxma N.ì.jtflpertiniireinr eomtff!- 
eia Ma intenvpo’, e finisce' nel riapparire -tra voi j,' li^di eui 

termini somministrano iti sestansut unà tale conclusione . 

(z) nota U£ìciale ^del Ministero Austriaco portata dal- 
la Catzetta di Vienna ii.^Aprile , neirAtieg\''iJAl.'vhè'Mù‘‘ 
rat non pnò contradire , e che anti ha un appoggiò, ne’ 

8. 9. della Nota del Ministero Napoletano portata sotto -il N.U 
giustifica ciò pienamente,. • . \ 
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matite oeir altro djjretto ai Soldati , .ove adduce egli per mor 
rivo della guerra la violazione,, dei riattaci dal canto della 
Casa d’Austria , quel motivo che si ripetè pure nel Procla- 
ma diretto ai Napoletani (i). Rideranno poi con noi per- 
hno ,i Mamalucchi quando leggeranno , che un i>ieucchine Mh- 
r»t francete potè dichiarare, che tardò egli fino aUi 30. Afar- 
t.0 di muoverti , onde prima far prove della condotta , che ter 
netterò gli odierni Dominatori dell’ Italia , (i) come se la di 
lui potenza fosse tale la Europa onde distruggere , volendo- 
lo , con un solo cenno la loro , forza , e privarli eternamente 
della loco Corona , quando niuno esiste su questa terra il qua:- 
le non comprenda, che può ben pi» cattare alla Casa d’Au- 
stria anche da te tsla il dirlo , che di far inabissare Murai nel 
nulla, ove doyràdi fatti irreparabilmente ricadere. Finalmente 
doveva chiudere Murar quel tristo paragrafo. con la più sfacciata 
callunia^, se si permise di asserire che gl’ Italiani di Bologna , 
di Milano, di Venezia, di Brescia, di Ferrara, di Mode- 
na., e Reggio , furono le vittime di una fatale esperienza , ciò 
eh’ equivale al dire , della tirannia , con cui pesò sopra dì 
etti la Casa d’Austria (3) da poiché non avvi un solo an- 
golo dell’ Italia , in cui non si conosca la condotu liberale, 
e, genero,^a dell’Imperatore dal momento , in-cui le sue Arma- 
te posero t piede in que’ Paesi a tutto questo giorno . - . 

f. Ma basti.hn. qui riguardo al Proclama diruto . agl’. 

-Xs), ledisi dell’ Alleg. .K.II. ed il , ^.6. dell’AUeg- 

N. IV. non che il deji’ Alleg. S.V. 

.(^) ^edi. il ^.1^, del Proclama N. i. che nel suo conte- 
sto pr.esfMa questa conclusione ancora oltre quella , di cui al 

O, 4. della presente , lettera . _ • : ■‘•r 

.. (S). ■5*' l^iS'^ Il 4* su citato dell’ Alle g. N. i. nei 

periodi , che cominciano : Me ne appello , e finiscono inaudite. 
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Italiani , e passiamo a quello diretto ai soldati, 'che vi coni*' 
piego sotto il Numero II. ' ‘ '■ ‘ 

' JS. 5. Comincia dal dire il Sig.'Murat, che l'Austria ha vio- 

lata perfidamente la fede sacra' dei- trattati , e noi abbiamo 
all'oppòsto nella Nota Ministeriale Austriaca che vi uni> 
SCO sotto il Num. III. la prova detla Storia esposta al 4.0. 
della presente, quella Storia che resta giusti beata , ed am< 
pliata Hsqite ad altimum dalle ósservazioni fatte alla nota Mi> 
nistetiale Napoletana , che leggerete nell’ Allegato Num.IV. 
Quindi potrete voi , e con voi potrà chichesia conoscere 
se l’Imperatore abbia mancato , ovvero se Miirat non sia 
stato nel 1814. , e non sia nel i3if. Ìl più sleale Traditore. 

0.7- Il Sig. Gioacchino , come vedrete , seguita dicen- 
do al 0. z . , “ che l’Austria aveva desiderata , aveva provoca- 
„ ta la sua Alleanza tanto necessaria ai successo del^e di lei 
,, Armi in Italia „ ed è questa una stucchevole falsità , che si 
smentisce bno all’ultima evidenza tanto riguardo alla prima 
quanto alla seconda patte . Riguardo alla prima , perchè do- 
po la Campagna di Russia nel i8iz. Murar si rivolse il 
primo alla Casa d’Austria , dichiarandole eh’ egli voleva uni- 
formare la sua alla di lei condotta, e nel 1813. dopo la 
ritirata di Lipsia richiamò le trattative , che aveva abbando- 
nate , e le richiamò con le piu calde, le più vigorose premure . Ri- 
spetto alla seconda parte , cosa ne sarebbe risultato, se l’Au- 
stria avesse ricusata l’Alleanza, e se Murar si fosse deciso di en- 
trare in Campagna con le sue Truppe scopertamente per la Cau- 
sa di Napoleone ? Non avvi dubbio che al Nov. del 1813. Mu- 
rar poteva condurre fuori del Regno di Napoli non piò dt 
venti mila Uomini se gli era forzato lasciarne oeU’Intemo 
almeno altri dodici mila , onde in concorso delle Guardie Na- 
zionali guardare , e difendere il Littorale da uno ‘ sbarco , e 
se tutte le forze di linea Napoletane compresi gl’invalidi non sor- 
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passavano in quell’ epocali tcentacinque mila, soldati . Ora a 
que' venti mila sarebbonsi uniti li tre mila Uomini circa 
francesi , che si trovavano nella Toscana c negli Stati Ponti- 
le] , e due altri mila negli altri Dipartimenti Italiani sulla 
destra del Pò, talché in tutto il Corpo di Armata sarebbe 
amenontato a venticinque mila Combattenti . £' certo che il 
Generale Nugent sarebbe stato obbligato di riprendete le sue 
posizioni di Comacchio i c del Volano , ma siccome queste 
erano pressoché inespugnabili , siccome gli .era di già desti- 
nato un rinforzo di alcune migliaja d’Uomini , così non si 
poteva a meno di tenergli a fronte una forza di dieci mi- 
la Individui . tanto più che i Volontari si accrescevano ogni 
dì maggiormente sotto le bandiere di quel Generale , come 
ogni giorno più si accresceva il numero de’ Disertori Italia- 
ni . che prendevano servizio . D'altronde un Corpo almeno di 
altri sci mila Uomini dovevasi tener fermo fra la Toscana , 
ed Ancona , onde impedire possibilmente uno Sbarco agl’in- 
glesi > e perciò vi rimanevano sette mila Uomini per met- 
terli in azione contro il Maresciallo Bellegarde , unendoli all’Ar- 
roata del Vice-Re>che trovavasi di gii ridotta alla situazione di non 
poter tentare alcuna decisiva intrapresa . Ma questo rinforzo, a 
fronte delle Truppe , che attendeva lo stesso Maresciallo , c la di 
cui marcia fu sospesa in conseguenza dell’ Alleanza , quale dis- 
sappunto mai poteva apportare all' Armata Austriaca , che li- 
no a quel punto era stata la più vittoriosa, e che teneva ino- 
peroso, ed incatenato interamente il Nemico sulla linea dell’ 
Adige , nel mentre che un grosso Corpo era impiegato all’as- 
sedio di Legnago, ed. al blocco di Venezia, e che tutte le 
forze erano in perfetta comunicazione , e tutte animate dal 
maggior coraggio ? Non c’inganniamo certamente : niun dis- 
sappunto ne poteva derivare , dapoichè le Truppe Austriache 
sarebbero sempre state maggiori in faccia alle Truppe nemi- 
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che, .e quindi il concorso del Re di Napoli col Vice-re avreb- 
be forse ritardato per qualche poco , ma giammai deciso 1’ e- 
sito della Campagna in Italia ;(i) . j , . ^ 


, (i) IndipendeaCfttfertCe ancor» da questi riflessi i infaU' 
libile che l’AiieanM f e la guerra per parte del Re di Na- 
poli , punto »e poco poteva influire , e molto meno^decidere 
sulle cose^ in grande , quando si considera che l'esito, della guer- 
ra d’ Italia era indispensabilmente legate a quello della guer- 
ra in Francia , e che ove fossero pure riescite favorevoli all’ 
Armata franco - Napoletana le prime imprese , potevano , non 
dirò variare di poco , ma ne anco ritardare quelle della gran- 
de Armata Alleata > Difatti è noto abbastanza ■, che sulli pri- 
mi di Gennaro la situatàone di Napoleone era così imperio- 
sa e dijflcile^ , e tali^ e tante erano le forze Austriache , 
Russe , Inglesi , Confederate , Prussiane , Svedesi, che piomba- 
vano ovunque sulla Francia > che la vittoria era infallibi- 
le ogni qualvolta i Principi fossero stati uniti , malgrado 
gli sforzi tutti, possibili , che avesse fatti Ronapsurte,, come l’e- 
sperienza te ne ha convinti , . Dunque quale conclusione ne 
diseendel Che mentre le operazioni militari avrebbero sorti- 
to un successo tanto più sollecito Murat essendo in pace , 
altresì niun peso poteva egli portare in ultimo risultato sul- 
la bilancia della guerra in favore^ della Francia ove fosse 
stato nemico . E. Napoleone istesso , come si osservò nella 
lettera de’ i6. Maggio fu di ciò qnenamente persuaso , a- 
vendo ordinato a Gioacchino di allearsi^ coll' Austria , ^cono- 
scendo per lo appunto che niuno , o mes chinissimo partito 
poteva sperarsi dal corpo Napoletano ponendolo in campagna 
scopertamente per la sua causa , ove in Francia la guerra 
piegasse a di, lui danno , e grande sarebbe stato all’ opposto 
il partito , che se ne sarebbe tratto , trovandosi Murai allea- 
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■-"sSl’8.‘ Ma Murai, il qiiàle ha "conosciuto , che il lin- 
gùàgjìo della verità serve ad animare il Sòldato di onore , (i) 
ricorda alle sue T ruppe ‘ “ la cooperazione , che pernlise 
„"lord di prestare "agli Austriaci , e gli anima altresì a cacciar- 
H dalle Provincie , ch'assi conquistarono nell’anno scorso,,. 
Ma si sà quali siano -stati gli edetti' rfi 'questa cooperaùcne , 
se non abitiamo che a rivolgerci al compendio portato dalla 
Nota A del Documento Num. IV. , che si è pure' superior- 
mente citato . (») D’altronde i trionK , di cui divennero 
prezzo Provincie, e Stati quali mai furono? Forse la con- 
quista della Toscana, di Rimino,^ di Bologni , di' Ferrara, 
di Modena, di Reggio ? Ridiamo novatfiente , giacché abbia- 
mo riso altre volte su di tale proposifo ,"£ potr« chiamarsi 
conquista una occup aùone , che non costo lo sparo di' uh fu^ 
Cile, ma soltanto una mar eia la pisi comoda la pii* tranquilla del- 
le Truppe, ovunque ricevute conte Amiche , e per coniienrào- 
»e ? A convincere poi ì Soldati eh’ egli non è un temerario 
petulante Uno alla nausea dichiara loro , che FAustria è un» 
forsenata , una perfida , la quale rivolge le Armi contro di lo- 
ro in onta delle più solenni promesse E che dovrà dire il 
Genere umano odierno e futuro di un sì grazioso complimento ? 
Un Murai , che prima 'della rivoluzione apparteneva alla 
massa dei tanti Esseri meschini , oscuri , facinorosi , di coi 

to dell’ Austria } allorché la fortuna si fosse mostrata in di 
lui favore . * V ' 

(i) Murat si è iervito qui pure del linguaggio dell’im- 
postura * credendo chi T onore dei Soldati napoletani fosse 
come quello' dei soldati Francesi, che si arruolarono sotto le 
Bandiere di Napoleone dopo la 'sua comparsa in Francia . 

(i) Vedi ancora la lettera z6. Maggio dal jS.iS. e 

IfSgi l’intera lettera delli 6. Giugno'^. ' ' ' 
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abboadava la Francia ; un Murat , chct la sola bizzacìa ^ 
una crudele fortuna' potè portare a furia di delitti e per far- 
vi una comparsa -di'i pochi anni sul’ trono di Napoli , si ed. 
è questo Murar , che osa vomitare contro Tlmperatore d'Au- 
stria le ingiurie , che non si facilmente permetterebbesì ' mi 
privato provocato Jrv una bettola 6 sopra un mercato dal più ' 
screditato<e vile Plebeo ; contro un Imperatore , che discende 
da una dinastia irà le più illustri ed antiche di Europa ", là 
quale ha rango - voce e diritto frà je più< alte Potenze , e cc4 
manda a veiuisei millioni di sudditi ; un’Imperatore in fine che 
à in piedi un I armata di 300 . mila Combattenti , e che può 
comodamente accrescerla fino alii quattrocento mila! D’al- 
tronde non è purtroppo una verità incontrastabile che l’AUr 
stria fù la sola ; che generosa sostenne col più vivo impe^ 
gno al Congresso la- Causa del Sig." Murat , (i) malgrachv 
che fosse pienamente informata della turpe condotta , eh’ egli 
sfbbe tenuta nell’ultima Campagna , che conoscesse gl’ intrighi 
r ragiri sordi e fraudolenti , che impiegava tutto di per accen- 
dere ima generale insurrezione uell’ Italia , che sapesse in 
fine esattamente quale « quanta fosse la sua ' corrisponden- 
za con Bo'naparte Per ttlcimo non è noto che senz’aicuna 
preliminare dichiarazione , e quindi facendo all’ improvviso 
le parti dell' àgressore V mosse Murat le 'ostilità contro l’Au- 
stria ,-^cheirse ne scava la più tranquiHa*- ne’ Paesi "soggetti 
alla peopeia giurisdizione militare , (z) tesche betr lontana 
di , avere spinte le Acmi contro di esso me anco aveva sp'e- 
dica alcuna forza nella -Toscana , nè avov’ decresciuta- quella 
nelle^trè Legazioni .«. dimanieracchè fù forza ‘alle Truppe 


(t) Vidi pur' »1U9 l» nvt» B, dell’ Allrg. N.f. / 
(,i)-iVedi‘ l»~»otth H dell’ Allegò Hi lii.% non che tutti à. 
ulleg. N.III. . • " '■ 
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Tcdcsdte stazionate si<t confini di retroeedere , e di dar Ino* 
go ad una mosncntanea .invasione ^ (i) Ma si getta col tem» 
fo puc anche la 'pazienza ,■ e basti su quésto proposito ogni 
osservazione . Irposteri diranno con noi . Un uomo avente tutt’o» 
M, il' nome di Re delle due Sicilie ha fhiàmato perfido , e form 
pennato S.M> Francesco 11. Imperatore dì Austria , Re d’Un^^ 
gheriay di Boemia ec. ec.y e lo ha chiamato tale in unpro^ 
flama a stampa pubblicato in^ Rimini li ^q. Marsuo i8if<; 
Ma Francesco t IL fu il più ■ generoso benefattore di quest'uo- 
mo al , memento perfino ch'egli vomitava contro di Issi un tan.< 
te strapatto ,-.e quest' uomo d'altronde i .precisamente oioac- 
chino Murat francese cognato di Sapoieosse Benaparte , Dun- 
que non doboiame maravigliarci che l'uomo, avente tutti ora 
il nome di Ré delle due Sicilie abbia chiumuto perfido , e fbr* 
stennato Francesco 11,' Imperatore d'Austria $ Re d'Ungheria t 
di Boemia ec.ec.ee. ■ . 

Eia finale di questa viliacca, ed insolente diatrihìa 
non è indegna > cotaeben vedrete « del ciarlatano-ReideH’lm» 
pOstore Francese.. .Osserva il nostro Murar ai soldati. , che 
non avvi causa più santa di quella » per cui li trascina alla 
guerra t iapeicht .dovranno combattere per la libertà per i’in- 
dipendenta delia Patria, pel trionfo de' prineipj liberali, per 
la gloria militare DuOqoe dovrà credere.il Soldato che una 
guerra moMa senza' motivo di sorta! ad un Sovrano, amico > 
anzi alleato > che ha;soittp le Armi trecento mille .Combattenti, 
che si trova coalizzato con. le prime Potenze di. Europa, e 
che quindi non ha che a dirlo, per: essere in un mese il pa> 
drone_ del Regno dì Napoli, siidovrà credere che .quesu 
' ' ’ ■ < — - ' ■ * 
(i) do prova sempre più quanto eia-stata generosaino- 
gsti senso ed in ogqi,fìr(ostant.a ha CoSlO^ dì Austria verso que- 
sto Signore , . ■ i. . 

A 
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guerra , sia necessaria all’ indipendenut all» Ubertà della 
Fatri» , meiioche non s’intenda , che con qnesco mezzo la 
morte politica del Sig. Murat è irreparabile , e che quin- 
di il Regno di Napoli sarà sollevato una volta dal giogo 
di ferro socco cui geme da circa dieci anni^(i)Co^ dovrà 
persuadersi il Saldato, che impiegherà le sue armi a far trìoytv 
fare i principi liberali , > quando concorra con esse a realiz^ 
zare il folle e sanguinoso progetto di accendere gepftale l'in- 
cendio della rcbellione in Italia , non con aluo scopo che 
per procurare a Bonaparte un appoggio maggiore , onde . tepi^ 
tare la sacra impresa di rovesciare nuovapiente l’ordine So-~ 
ctale in tutta 1’ Europa , e di sottomettere le Nazioni alla 
ciurma de’ Faziosi vili ed ingrati , che, si arruolarono ulti- 
mamente v in Francia sotto lo stendardo del delitto del di* 
sonore i (z) Per ultimo dovrà lusingarsi il Soldato di entra- 
re in Campagna per la sua gloria , attaccando improvvisa:?, 
hiente le Truppe Austriache , che, stavano tranquille nei Pae-? 
si soggetti alla loro giurisdizione militare sulla fede dei pi^ 
solenni trattati , e quindi commettendo un’aggressione noq 
meno ingiuriosa che. fatale , perche meditata -ed eseguita per 
una parte (;ql più magnanimo tradimento , e perchè provocava- 
$i con essa per l’altra una vendetta , che in ultimo risultato 
tutta perderebbe irreparabilmente l’Armata Napoletana i 

fi. IO. Ma come mai, quando si tratta del nostro Eroe 
sempre sorpasso la metà, sempre dimentico i miei proponimenti! 

(i) Cesi debb’ intendersi di fatti , dapoichì cosi la Patria 
« resa veramente libera , veramente indipendente . 

(i) Siccome questi sono i veri prìncipi liberali, che Mu- 
rat si era proposto di mandare ad ejfetto , cosi ebbe tutta la 
ragione di dire nel suo Proclama , che tali princìpi erano sta- 
ti banditi dalla Casa d’Austria, 
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Dissi» che avrei accompagnati qnefti due Pezr.i di sublime ciar- 
latanismo , con poche riflessioni, ed invece mi avveggo di aver- 
vi scritta una lunga predica. Basti perciò, e perdonate se vi trat- 
tenni anche troppo, occupandovi precisamente di rilievi , che 
debbono indispensabilmente occorrere ben tosto a chinnque 
dietro una semplice lettura . £' frattanto qiiale sarà , mio 
éàro , la conclusione . Eccola , ed assicuratevi che non 
m’ inganno Malgrado cotanto tremendi co- 

tanto fabninanti , malgrado gli ottanta mila giuramenti fatti 
da quaranta mila Soldati Napoletani malgrado t pianti della 
Tatria comune, e la bollente generosa libera -bile degli ani- 
mi Italiani , malgrado il concorso di tutt’ i Bravi per com- 
battere , e di tutt’ i Pensatori per disporre la costitux.iOna 
e le leggi , che reggano la felice /’ indipendente Italia , ’ tl 
malgrado tutto ciò , concludo che il Sig. Gioacchino Murat 
di Francia prenderà ben presto il quarto numero frà le Mae- 
stà in partibus , che furono create Maestà dall’ altra M. S. 1’ 
augustissimo ed altissimo Imperator degli Elbani , dapoichè 
le Potenze d’Europa hanno deciso di fare di lui quello , che 
fecero i Pavoni d’Esopo , allorachè la Cornacchia entrò nel 
loro Cortile vestita delle penne di un loro fratello . c • 


r •• > * ' 
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ITALIANI 

jj.i. L’ora è venuta, che debbono compirsi gl’alci destini 
d’ Italia . La previdenza vi chiama intiiie ad essere una na- 
zione indipendente . Dalle Alpi alio stretto di Siila odasi un 
grido solo . L’indipendenza d’ Italia ! 

0 .t. £d a qual titolo Popoli stranieri pretendono togliecr 
vi questa indipendenza , primo diritto , e primo bene d’o- 
gni popolo 1 A qual titolo signoreggiano essi le vostre pid 
belle contrade 1 a qual titolo s’appropriano le vostre ricchez- 
ze per trasportarle in regioni ove non nacquero ? A qual ti- 
tolo rinalmente vi strappano i tìgli , destinandoli a servire , 
a languite, a morire luugi dalle tombe degl’ Avi! In vano 
adunque levò per voi natura le barriere dell' Alpi i Vi cinse 
in vano di barriere piò insormontabili ancora, la difl'erenza 
di linguaggi, e de’ costumi l’invincibile antipatia de’ Carat- 
teri 1 No, no, sgombri dal suolo italico ogni dominio stra- 
niero ! Padroni ima volta del mondo , espiaste questa gloria 
perigliosa con venti secoli d' oppressioni , e di straggi . Sia 
oggi vostra gloria di non aver più padroni . Ogni nazione 
dee contenersi nei Limiti , che le diè natura . Mari , e mon- 
ti inaccessibili, ecco i limiti vostri. Non aspirate mai ad ol- 
trepassarli , ma respingetene lo snaniero , che li ha violati , 
se non si ad'retta di tornare ne’ suoi . Ottanta mila Italiani 
degli Stati di Napoli marciano còmanuatt dal loro Re , e 
giurarono di non domandare riposo , se non dopo la libera- 
zione d’Italia. £’ già provato, che sanno essi mantenere, quan- 
to giurarono . Italiani delle altre contrade secondate il ma- 
gnanimo disegno ! Torni all’ armi deposte chi le usò tra 
vqì , e si addestri ad usarle la gioventù inesperta . 
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0.J. Sorga in sì nobile sforzo chiunque ha cuore ed in- 
gegno , e secondando una Ubera voce , parli in nome della 
patria ad ogni petto veramente italiano. Tutta in somma si spie- 
ghi , ed in tutte le forme 1' energia nazionale . Trat;asi di de- 
cidere , se l’Italia dovrà essere libera, o piegarne ancora per 
secoli la fronte umiliata al servaggio. La lotta sia decisiva, 
t vedremo assicurata lungamente la prosperità d’ una patria 
si bella , che lacera ancora , ed insanguinata , eccita t.inte 
gare straniere . Gi’ uomini illuminati d’ ogni contrada , le 
nazioni intere degne d’un Governo liberale , i Sovrani , che 
si distinguono per grandezza di carattere godranno della vo- 
stra intrapresa, ed applaudiranno al vostro trionfo. Potreb- 
be Ella non applaudirvi T Inghilterra , quel modello di reg- 
gimento Costituzionale , quel popolo libero, che si reca a 
gloria di combattere , e di profondere i suoi tesori' per Tm- 
dipendenza delle nazioni ! 

JS. 4 . Italiani ! voi foste lunga stagione sorpresi di chia- 
marci in vano , voi ci tacciaste forse ancora d’ inazione al- 
lorché i vostri Voti ci suonavano d’ogn 'intorno . Ma il tem- 
po opportuno non era peranco venuto , non peranco aVea io 
fatto prova della perhdia de’vostri nemici , e fu d’ uopo , che 
!’ esperienza smentisse le bugiarde promesse , di cui nc era- 
no sì prodighi i vostri antichi dominatori nel riapparire tra 
voi. Sperienza pronta , c fatale! Me ne appello a voi bravi, 
ed infelici italiani di Milano , di Bologna, di Torino , di Ve- 
nezia , di Brescia , di Modena , di Reggio , e di altrettante 
Illustri , ed oppresse reggioni '. Quanti prodi guerrieri , c pa- 
trioiti virtuosi svelti dal paese Natio ! Quanti gementi tra i 
Ceppi I Quahte viitimc , ed estorsioni , ed umiliazioni inau- 
dite! 

t. f. Italiani ! riparo a tanti mali ; stringetevi in salda 
unione , id un governo di vostra s’celta’, una ràppresencanza 
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veramente nazionale , una costituzione degna del secolo, -e 
di voi garantiscano la vostra libertà , e proprietà interna, 
toscochè il vostro coraggio avrà garantita la vostra indipen- 
denza . Io chiamo d’intorno a me tutti i bravi per combat- 
tere . Io chiamo del pari quanti hanno profóndamente me- 
ditato negrinteressi della loto patria , a line di preparare , 
e disporre, la costituzione , e le leggi , che reggono oggtm^ 
la felice Julia, la indipendente Italia. 

Rimini li 30. Marzo 18 if. 

. lirmacc : Gioacchino Napoleone . ; 

» 

II. 

PROCLAMA DEL RE AI SOLDATI ' 

. . I 

Soldati 

. r 

T 

I. XI grido di guerra risuona di bei nuovo tra Noi, la vo- 
ce dell'onore, e della gloria ci chiama a combattere . Cor- 
riam dunque alle armi ad aSronure il perfido nemico , che 
ha violata la fede Sacra de' tratnti . 

z. L'Austria avea desiderata , provocata la nostra Al- 
leanza tanto necessaria al successo delle sue Armi in Italia , 
e non si tosto ha creduto di poter impunemente dimenti- 
care la vostra cooperazione , e i vostri diritti alla esecuzio- 
ne de' trattati garantiti dalle più solenni promesse, ch’essa 
rivol ge da forsennata le sue Armi , che Noi soli sostenem- 
mo è qui. un Anno, col nostro sangue sulle 'rive~ della Sec- 
chia , e deil'Fridano . 

^.3. Soldati! Noi pugneremo' in- questi stessi 'Campi , 
che ftiron non ha guati testimon; del vostro volere ; Noi 
purgheremo dalla presenza de' vostri nemici quelle • stesse 
Provincie , le quali divenute prezzo de’ Vostri trionfi , da 
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voi concedute airAuscria in spegno di condizioni da essa noa 
adempiute., e taglieggiate dalle Leggi inipetiose della iorza 
dacché Je abbandonaste , chiamano ad alta voce le vostre 
armi vendicatiici del Nome, Italiano a delibecacle una volta 
dair unque mai detestato Austriaco giogo . 

, $.4. Sotto le vostre insegne , nelle quali campeggiano 

i nomi d’onore, e di fedeltà senza macchia uniransi gli 
animi Italiani bollenti di generosa libera bile , e fremen- 
ti di leggere in quelle de’ vostri Nemici i nomi di ma- 
la fede, e di perfidia . £ qual mai causa più santa trattasi 
della Nostra 1 Noi combatteremo per la libertà , per la In- 
dipendenza della Patria, pel trionfo de’ principi liberali mes- 
si in bando da vostri nemici , e per la gloria militare pri- 
ma sorgente della forza, e della grandezza delle Nazioni . 

Sia dunque per Noi grido solo di guerra nel fragor del- 
le Armi , ed in mezzo ai pericoli : Indipendenza della Patria. 

'Rimini jo. Marzo i8if. . 

-, - , - . i L Firmato : Gioacchino Napoleone 

Por Copia Conforme 

. Il Capo dello stato Maggiore Generale &c. 

Firmato : Millec di Victenente 

III. 

L ... ARTICOLO OFFICIALE. 

i, «.'i ’l^ I 

,/CaMetta di Vienna del iz. Aprile 181 f. 

i- I. lL)opo la campagna del 1811. , il Re di Napoli la- 
sciò l’armata francese , nella quale aveva comandato un cor- 
po . Appena giunto nella sua capitale fece farb delle propo- 
sizioni alla cotte impeciate d'Austria ,, sulla sua luccuzione di. 
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ili unire d’allora in' poi la sua condotta politica- a quella deil 
Gabinetto "Austriaco . Cominciò poco'dopo la campagna del 
i8ij. Alla prima prospettiva , favorevole in apparenza per 
Napoleone il Re Oioacchiiso } partì da Napoli per andar di 
nuovo a prendere un comando nelKalonaa francese . Offrì nel 
medesimo, tempo in segreto al gabinetto d’Austria la sua me- 
diazione fra .lev Potenze e l’imperatoc de’France» $ Il Re ri- 
tornò nella sua capitale > e .rinnovò,, sencta ritardo le < rotte 
hegoziazioni sulla > suà accessione all’ alleanza Europea . Egli 
fece avanzare la sua armata e propose all’Austria la, divisio- 
ne dell’Italia . Il Pò doveva essere il limite fra li due Stati . 
Passarono due o tre mesi in una continua negoziazione dal- 
la parte del Re cogli Alleati , e in una corrispondenza non 
snello attiva col Generale in capo dell’ armata Gallo-Italia- 
na. Le forze Napoletane non entravano nella bilancia nè 
dell’ uno,, nè degli altri , nessuno di loro poteva contare so- 
pra dic esse , nessuno aveva a combatterle Per l'Austria que- 
sta posizione era la meno svantaggiosa, perchè le permette- 
va di dirigere la principale sua forza contro il nemico uni- 
versale , senza rivolgere i suoi sguardi all’ Italia . 

<- z. L’ii. Gennajo 1814. viddesi dualmente firmare un 
trattato fra l’Austria e Napoli . Tutta volta,, sotto prete- 
sto che non erano ancora cambiate le ratifiche, l’Armata Na- 
poletana restò ancora per lungo tempo nell’ inazione • Alcu- 
ne prove scritte , che caddero nelle mani degli Alleati , fe- 
cero conoscere con evidenza che continuavano sempre le 
seccete relazioni del Re col nemico,' e svelarono allora soprat- 
tutto il suo, disegno d'ingannare rimperatore de’ Francesi sul- 
la effettiva sua accessione alla grande alleanza . Intanto le vit- 
torie nell’ interno della Francia decisero della patte , che ave- 
va a rappresentare. Parigi era caduto. nelle mani de’ vincito- 
ri , e l’armata Napoletana entrò in campagna . La conven- 
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2ione deir II. Aprile 1814. aveva posto fine alla guerra con- 
tro Napoleone . Le- oegoaiaaìoni di Parigi dcterniinarono le 
relazioni della Francia e degli Stati che aveano guerreggiato 
con lei . Tutte le armate effettuarono la loro ritirata . 1 Na- 
poletani si ritirarono nelle Marche Papali , sulle quali ^ il Re 
aveva delle pretensioni in virtù dei trattato dell’ ii. Aprile . 

0.3. I rapporti di tutte le Potenze dnvevana esser " Hssa;. 
ti nel Congresso di Vienna . I Sovrani della Casa Borbone 
protestarono contro la ricognizione del Re Gioacchino . Il 
ritorno dell'antica dinastia sui troni di Francia , e di Spagnai 
aveva senza dubbio arrecato un gran cambiamento nella po- 
sizion del Re Gioacchino; una politica moderata doveva sin 
d'allora comandargli di limitar Je sue viste alla conservazio- 
ne di uno de’ più bei regni del mondo , rinunziando ad 
gni conquista, principalmente quando tali 'conquiste non po- 
' tevano ottenersi che in danno di un vicino , il quale , nien- 
te da temersi sotto il rapporto militare , era di una gran- 
de importanza sotto il rapporto politico . Ma la lealtà e la 
moderazione sono parole vuote di senso pei Sovrani della nuo- 
va Dinastia Francese . ' 

' ^.4. In vece di pensare alla sua conservazione , il Re 

Gioacchino formò in silenzio vasti progetti per l’avvenire; 
ne preparò l^esecuzione , mettendo in opera tutti gli elemen- 
ti di una rivoluzione militare e politica . Nessuno de' suoi 
'disegni , neppur uno de’ suoi movimenti è sfuggito al gabi- 
netto d' Austria . Non era questo il mezzo di cambiare i sen- 
timenti delle Potenze , che si opponevano all’ ammissione del 
Re di Napoli nell’ ordine dei Sovrani d’Europa . Quando il 
peso degli sforzi militari divenne insopportabile al regno , il 
Re si determinò a misure più decisive . Nel p. p. Geunajo 
"lece ahnunzTare al gabinetto d’Austria la sua intenzione di 
"mandare un’ armata in Francia , e a tal eff'ecco non dimandò 
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meno, che 'Il passaggio per tutta l’Italia. Una pcòposizio- 
ne si stravagante fu -rigettata coll^ disapprovazione che mer 
ritava > ■ - v- ,v. l 

iS. S- S. M. l’Imperatore e Re fece rimettere il af. e 
2 ' febbraio iSif. ai governi di Francia e di Napoli delle 
dichiarazioni , nelle quali egli annunziò l'irrevocabile, suodi- 
se:;no di -non tollerare mai e •ila' nessun caso , che la trau- 
quillttà dell* Italia superiore e media fosse posta a cimento 
dal passaggio^ di truppe estere. -S. M. ordinò nel tempo stesr 
so , all’ appoggio di questa dichiarazione , un coiutderabile 
rinforzo di truppe per i suoi Stati d’Italia. Questa dichia- 
razione austriaca produsse per parte della Francia la protesta 
che il ^ Re non aveva punto una tale intenzione ; il Re Gioac- 
chino non vi fece alcuna risposta ; non era ancora gì unto II 
momento di svelare i suoi veri progetti . Il f. Marzo arrivò 
a Nàpoli la notizia dell’evasione di Booaparte . Il K,e fece 
subito chiamare l’ Inviato Imperiale , e gli dichiarò che ri-, 
marrcbbe invariabilmente fedele all’ alleanza . Egli fece rin- 
novate questa dichiarazione al Gabinetto d’Austria , e a quel- 
lo d' Inghilterra . Nel tempo medesimo mandò in Francia 
tino de’ suoi ajutaniì di campo', il Conte di Beaufremont, 
alla ricerca di Bonaparte , per oft'rrrgli il suo appoggio . Ap- 
pena fu arrivato a Napoli i’ avviso dell’ entrata di Bonapac- 
te in Lione , il Re fece dichiarare positivamente alla cor- 
te di Roma , che considerava la causa di Napoleone come 
sua , e ch’era per provargli che non gli era mai stata estra- 
nea . Dimandò nello stesso tempo il passaggio per lo stato 
Romano di due divisioni , le quali tuttavia , invece di ve- 
nire con viste ostili , non inquieterebbero nella capitale il S. 
Padre . Il Papa protestò contro questa invasione del suo ter- 
ritorio , e quando questa ebbe luogo , S. S. partì da Roma e 
si recò a Fireuze • 
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II dì 3 . Aprile i Pleaipotenziacj Napoletaoi iaVien> 
na rimisero una nota , la quale all’ assicurazione de' seiuitnen- 
ti d'amicizia del loro Sovrano , e dell’ inviolabile volontà di 
non separarsi mai dall’ Austria , univa la notificazione che 
,, S> M. in vista del cambiamento nella situazione degli aT' 
,, lari, e per la sua propria sicurezza , come anche in con- 
i, formità delle misure miliuri , che tutte le Potenze stimava- 
K no necessario 4i addottare , si vedeva costretta. di svilup- 
„ pare egualmente le sue forze sopra una linea più estesa, 
„ e che questo sviluppo si farebbe entro la linea di demar- 
,, cazione eh’ era stata assegnata all' armata Napoletana coll’ 
„ armistizio del 1 8 1 j . „ 

0. 7. Frattanto quest’ esercito cominciò il jo. Marzo , 
senza ulteriore dichiarazione , le ostilità contro, i posti Au- 
striaci nelle Legazioni . 

8. S. M. I. e R. coll’ intimo sentimento del suo pieno 
diritto , confidando nel valore del suo esercito , nella fedel- 
tà mai sempre provata de’ suoi popoli , e nelle sue intime 
relazioni con tutte le Potenze Europee , ha fatto dichiarare 
con ona Nota ufficiale del ro. corrente al Governo Napo- 
letano eh’ Essa risguarda lo stato di guerra fra i due Stati 
_ti come incominciato, e che rimette ogni ulteriore decisio- 
ne alla forza delle armi . 


Digilized by Google 


( I»? ) 

•IV. 


ESTRATTO 


Della nota fatta inserire contro TAustria dal Governo Na- 
poletano nel foglio intitolato Monitore dèlie due Sicilie . 
Dei 12. Aprile i8if. Num. ijii'i con le relativé esser- 
va2iont . 1 - ' • 

NOTIZIE DELL’ARMATA ; ‘ ‘ 

■ • • 1 1 . ’.v'. . - » ■ . . 


■ ' ' Sapoli IX. ‘Aprile'^ *' ' ' 

' j r ,.y . 

^ Il Re di Napoli, divenuto l’alleato dell’ Austria con 
un trattato'deir ii. gennajo 1814. aveva scrupolosamente 
eseguito tutti gl’ impegni , che quel trattato gl’ imponeva , 
ed 'aveva ragione di^ dolersi di non aver potuto ottenere 
resèciuione di una sola delle condizioni stipulate in suo fa- 
vore . In eft'etti («) . 


(a) e’ noto in qunl modo il Re di Napoli aibìa esegui- 
to i suoi impegni comi alleato della Casa d Austria . Mu- 
rai tenne 'sospesa l’aùone delle sue truppe a tutto li primi 
del mese^di Mano sotto pretesto, che mancavd lA ratifica 
del trattate^ ii. Gennaro , quando con un articolo a parte 
aveva egli promesso di agire indipendentemente dalla ratifi- 
ca stessa , abusando poi ad un tempo della sua autorità per 
impedire qualsiasi'^ ope'rauone al corpo Austriaco , che trova- 
vasi sotto i suvi^ ordini a termini del trattato . Inoltre- pas- 


so ^Mùrai^di 'piena intelllgen%>a in ÌUtté le óperatdoni milita- 
ri^col^Vicerì'y e ^con tanta 'perfidia ch’espose il Generale Nu- 


genl Alla totale sita perdita', 'allorquando venne improwisa- 
m^it* ^attaccafò' al 'Taro dal óentrale Orenier , jtbbandonan? 
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L’Austria aveva promesso di adoperarsi con cfEcacia , 
per Fare accedere ai trattato con documenti irrefragabili , 
e nelle forme di uso., tuui 'i Sovrani, alleai! , e malgra» 


d«lo di' fronte mlf impensata > e< cedendo centrmpornnenmentt 
itile spnlle Cunst^lU «i nemico tebbene tutte le truppe 
napoletane fra il f Panaro e l[ Enruo^ fossero perfettamente etdo- 
se . Così permise Marat , che un corpo di fooo. e più Fran- 
cesi si potesse riunire al retto dell’armata nemica, allorchì 
vonn egli informato che gli era tolta la ritirata da Reggio 
in conseguenza dei movimenti militari fatti dal Generale Nu- 
gcnt nella mattina delli 7. Marzo , procedendo precisamente 
s^d una turpe sonvenzione di sospensione d’ostilità conclusa in 
onta della più ferma opposizione de’ Generali Asu trinci . Son 
basta. Murat volle indebolire il Gen. ìdugent , dividendo le 
sue forze, metà a Parma y e metà a Guastalla, e sostituen- 
dogli al fParo una brigata napoletana con ordine espresso di 
nulla intraprendere contro il nemico , ove il Generale Austria- 
co si proponesse di attaccarlo . Di più , dopo aver data pa- 
rola al Maresciallo Bellegarde di passare il Po a Sacca 
avendo il Generale Sugent combinata a quest’ oggetto una 
decisiva e sicura operazione a danno del nemico , ne sospe- 
se Murat ' improvvisamente l’esecuzione , appunto per chi il Vi- 
ceré gli fece conoscere ehe^ non avrebbe potuto sostenersi sù 
quel punto. Finalmente nel passaggio del Taro seguito il 14. 
Aprile. Murai non per mise f al It sue truppe , che di prendere 
una ,picciolissima parte nell’ azione , lasciando indi tutto il 
carico ai soli Austriaci di forzare il nemico, alla, i^ura , on- 
de avesse cast tutto il comodo alla sua ritirata sopra Pia- 
cenzac. Ecco in competfdie la -stofi/t militare ^él Re di Na- 
poli nella campagna de^^ 181^.^, alla quale si dovrà aggiugne- 
re: che, fece perseguitare, con la più detestabile ferocia . tutti 
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«I9 le istanze della corte idi Napoli , che avea adenipito 
to gl’impegni contratti., non mai .ella aveva £atto un passo 
presso . alcuno di que’ Sovrani , non mai aveva .fatto rimette- 
re la menoma nota per ottenere questa accessione formale 
e solenne , cui crasi impegnata (v) . 

gi’ che presero le armi per /« iuena tam» , arrua- 

lamdesi j sette la bandiera degli Assstriaci ■, che impiego issiti 
f metéià „onde avvilire > le spirite pubblico in fervore degli Al~ 
lenti facendo inserire perfino nei fogli di Bologna , di Fii 
restie, -t rapporti portati dal Monitore di Parigi sulle sup* 
paste vittorie di napoleone ottenute dalli .6. alli ai» di Feb^ 
brafo , che in una lettera ufficiale data li 16. dello stesso men 
se dichiaro bu^arAe edduattendibiU le as si curatdont fatte dal 
Maresciallo Bellegarde nel suo Proclama di Verona sul ritorno 
di. alcujsi legittimi Sovrani ai loro dominj d’Italia, che per^ 
uùse ogni xeccesso pih desolante piò detestabile ad una par- 
te déUt^sue-ttuppe , negli 'Stati Estensi, appunto per chi appar- 
tessfnti^nd^Un Principe della Casa 'd’Austria,, che in fitte or - 
A's Mite le fila per realit.iare una . rivolutene che^ ponesse 
nelle di M. mani l’ Italia , ailor chi vide che la causa , di suo 
Cogssata-.estO'Jotalmente perduta , donando a quetst’ oggetto luti 
ta la'tua protetione ai piò decisi fautori di Napoleone, ed 
impiegando le piò escaci ed impudenti misure per, accrescer 
r-e le sue. \foTM ,• [tueste sono verità ineontrastàbili ■ , ■ ed a 
fronte Ab fucsie '■verità giudichi > ehi eeheoia Co» fUstnta jerUf 
pdo. abbia', il rSignor .Mutm .eseguiti , gl! impegni', ohe gl’impo-, 
rseva il trattato ii. Gennaro verso la Casa df Assstrc* . •• 

-f-' '<fi).'dfi^voUva . 1 » franchetaat di Murai pet' pgonunciare 
naa^ tasota. àugsa ■.^j'Futie. le .persone j- che si. sono\trovate , a 
Vienna dai primordiidoli Congresso: a ;tU(to, il.prifg‘ 4 !. 
teppero bastantemente., ehe.i’ Auttria fis. la tola o .k. g»»le so-. 
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' ' . S! era eHa òbbHgata a non fare nè pace , ’nè tregaa 
senza comprendervi il •-suo alleato , e trattando co Borboni’ 
non aveva fatto dita rta menzione del Redi Napoli-. E^verò 
cTi’’clla aveva • stipolato per se 'e per- li suoi alleati', come 
pure per il ministro di Austria aveva notificato al ministro di 
Francia il trattato dell’ rr.-gennajo^ ma 1 Borboni* essen- 
dosi ostinati ad agire da nemici contro 'il Re, non mal 1 Au- 
stria aveva messo il menomo interesse a far -valere’ di que- 
sto Principe il trattato*,' nel quale ella pretendeva 'cbe si 
tfàvava- egli compreso come gli altri alleati v ella avijva tol- 
lerata che nel' congresso il ministro francese proponesse- una 
crociata contro il re di Napoli ed avevavcousentito ad _ ac- 
comodi che non lasciavano’ a’ ministri Napoletani alcuna par- 
te .nelle , deliberazioni dei congresso , benché oe fossero mem- 
bri .(f)- ' - ■ 

ife»Vsre net Confretto itetto in causa di 'Ciotrethitto ' con*pa~ 
tihilmente' co’n gl’intorettì ed i diritti de fli altri 'Principi re- 
gnanti in lialia-,^ e thè d’dtronde suflì ultimi ìH MUrto im^ 
piego f' df lei 'piti vigorosi uficj presto le Fotenne per- 14- di- 
lui poiititu esHtentJS t Questi tono due fatti --che- AturaC telo 
potrebbe contrattare , >• ‘thè- provano che'S. M. -Foeanteteo li. 
spese ìe subHmx sue rute per ~un Ingrato in quei' ttesii momen- 
ti ^ do egli stava per commettere la pìtt- turpe la piìi mìsera- 
bilk‘"*ggrestio»e ressero il sue benefattere , che tutte terttanm 
pW^ScampurU) dad' u'bneo della' oscurità , -d’ onde 'era- ustito , 
ed^ovi^lo Voleva inesorabilmente restituito il ctnsento di tut-i 
te le foteàie'l - .. . 

(e) Ti fatti kecennati ritìla' precedente not»^ smentisco- 
no nòn* abKa messo' il menomo Interesse' a’^at 

valere anche plesso i Borboni il trattato n. 'Gennajo'.' P»sr 
troppo SUa in 'Cio antera ha uts titolo di pus - per essere bete 
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Un’ingrandimento di territorio, che sopra una scala d! 
400. miglia , comprendesse una popolazione di 400, 000. 
anime , era stato promesso con quel trattato al rV di Na- 
poli , e TAustria , calpestando questa stipolazione , non ave- 
va cessato d' insistere perchè S. M. evacuasse le Marche , e 
così rinnnziasse alla sola possessione , sulla quale può esser 
presa T indennità che gli era dovuta . (d) 

pentita della saa buona fede . L’ Austria poi non poteva im- 
pedire , che il Ministro francese facesse quante proposte gU 
piacesse contro il Re di Sapoli . Ma sta in fatto che non si 
prova , ni si proverà mai eh’ Ella abbia acconsentito ad alcu- 
soa rnisura di crociata , od altro contro l'ottimo suo alleate 1 
ciò che oggidì addimostra che l’ Austria ha p'sre questo tor- 
to . Finalmente se la plursolità delle parti stabili , che i Mi- 
nistri di S. M. Murat non dovessero avere orecchie e voce 
nelle grandi deliberaiuioni dell' Europa , ciò è imputabile non 
all' Austria , che forse li ritenne degni di un tant' onore , 
ma bensì alla Russia , alla Francia , alla Prussia , all' In- 
ghilterra , che con molta ragione non furono £ accordo su que- 
sta pretesta , ed ai cui voti non poteva utilmente opporsi l'Im- 
peratore , quando pure ne fosse state persuaso . 

(d) Tutte le Poterne dichiararono concordemente a Vien- 
na, che qualunque dovesse essere la sorte finale di Murat, 
dovess’egli sgombrare i nmediatamente le Marche • Ciò posto , 
la Casa d'Austria doveva dichiarare la guerra a tutta l'Eu- 
ropa per fior si che sovesse sin effetto ulteriore la generosità 
di non obbligare Murat a rientrare nel Regno di Napoli to- 
sto dopo il trattato n. Aprile, per ivi attendere la delibe- 
ratone delle altre Potente allesote sulla msossima del di lui 
ingrandimento , eo>ne quella che rendevasi necessaria per ef- 
fettivamente conseguirlo { Ma evvi di piò . La Casa d' An- 

l 
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Finalmente l’Austria aveva garantito al Re i suoi Sta- 
ti , e si era impegnata a fornirgli , se fosse stato attaccato , 
un contingente di 6o, ooo. uomini. Intanto i Borboni , aven- 
do manifestata l’ intenzione di fare la guerra al Re , il mi- 
nistro Austriaco si era limitato a dichiarare ofhcialmente al 
ministro di Francia , che l’ Imperatore non sofl’rirebbe che 
le sue possessioni • e quelle de’ principi della sua famiglia 
in Italia , fossero turbate per effetto della mala intelligenza 
ch’esisteva tra le Corti di Parigi e di Napoli . In tal modo 
l’Austria « occupandosi dei suoi soli interessi, e abbandonan- 
do il suo alleato , lasciava ai Borboni tutta la facoltà di at- 
taccare il Re per mare , ed anche per gli Stati del Papa . 

ciò è tutto . Mentre ella lasciava a' nemici di S. M. 
tutta la libertà di eseguire i loro disegni contro di essa > 
purché fosse senza pericolo per le possessioni austriache , 
ella faceva dichiarare al Re con una nota of&ciale , che ogni 
movimento delle sue truppe fuori delle sue frontiere sarebbe 
Considerato come nn’ostilità : ella dunque permetteva a' Bor- 
boni di venire a sbarcare nello Stato Romano , per attacca- 
re il Re , e S. M. non avrebbe p otuto portarsi negli Stati 
Romani contro l’armata de’ Borboni , senza mettersi inistato 
di guerra coll’ Austria . (e) t 

stris promise la sua meJia%ione per l'ingrandimerste sette 
toniiuene , sine qua non , sette la conditene dei che Ma- 
rat facesse le parti dell’alleato Galantuomo Noi però abbia- 
mo veduto superiormente fra quai Galantuomini debba e pos- 
sa egli considerarsi , per cui avvi quest’ ulteriore motivo per 
giustificare il molto torto ch’ebbe la Casa d’Austria per in- 
sistere che il Re di Napoli 'evacuasse le Marche . 

(e) Confessa in sostanza Marat , che l’ Austria dichiarò 
ai Borboni che non srvr ebbe permesso il passaggio per gli Sta- 
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Tante iafcazioni al trattato deH’ii. gennaio, tanti con- 
trassegni d’ indiderenza o d' inimicizia , e un gran numero 
di passi che reiivano il Re , dovettero persuaderlo che TAu- 
stria aveva decisa la sua cuina . S. M. fece domandare delle 
spiegazioni per il mezzo del suo ministro a Vienna; e per 
ogni risposta si annunziò che sarebbero stati inviati cento 
mila uomini contro il Re , se oltrepassasse le sue frontiere 

ti , de‘ quali EllUf ed i Principi della sua Casa erano in pos- 
sesso in Italia , e poscia ne deduce da :ciì> la conseguente 
che l'imperatore abbandonava totalmente alla discretdone de-’ 
suoi nemici il Re di Napoli . Dio buono ! Non passerete per 
i paesi occupati da me e dai miei, dice l’Austria al Re di 
Francia , se •voleste far la guerra a Murata , ed i Francesi 
d’altronde non potrebbero in caso andare a Napoli , che pas- 
sando per la Lombardia, per la Toscana , e pet gli Stati di 
Parma . Ma questa dichiarazione è certamente la dichiarazio- 
ne propria del Sovrano amico , del Sovrano alleato , anzi del 
Sovrano generoso , perche anticipata a qualunque dichiara- 
zione di guerra per parte dei Borboni al Re di Napoli . Dun- 
que l’imperatore ha mancato ai suoi doveri, perche lascio la 
libertd ai Borboni di attaccare il Re di Napoli per terra , ben 
lungi che abbia dichiarato di volerlo sostenere l Ecco il sillo- 
gismo di Murai , sillogismo egualmente vizioso sfel supposto 
caso ancora che l’ Austria avesse fatto sentire ai Borboni , 
che non avrebbe presa parte , ove volessero far la guerra a 
Marat per mare, mentre in allora , restavano interamente 
di sponi bili le forze Napoletane onde difendere le. Co- 
ste ed i Confini del Regno con li Stati Fontificii . Ni Wò 
ì tutto , L’Austria ha un secondo delitto a parere di Marat , 
quello eh’ Ella ebbe protestato , che riguarderebbe come un’at-> 
to ostile la qualunque sua mossa oltre le proprie frontiere . 

a 
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dalla parte di Terracìna , ed era da quella parte inun- 
to che gli Stati del Re erano minacciati , il che valeva 
lo stesso che dire , che il Re doveva attendere pazientemen- 
te quanto si eseguiva contro di lui senza che per la difesa 
de* suoi Stati egli fosse paltone delle precauzioni necessa- 
rie . (/) 

Tal' era lo stato delle cose, allorché il ritornodellTm- 
peratore Napoleone in Francia diè luogo ad atti, per li quali 
tutte le Potenze mostravano di rinnovare l’antica coalizione 
contro la Francia . In tali circostanze il Re si credette auto- 


!Ma i» q*andc in poi si i rifuarJato come un testimonio di 
nmìcixJ» quello di entrnre neli’ultrui Cus» sen%n permesse del 
Padreve, e segnatnmente sentutchè per anco emergeste alcun 
plautiòile motivo per entrarvi , e molto meno uno di quelli 
supposti da bAurat \ rìdi che un’armata dei Borboni fosse al 
momento di attaccarlo sugli Stati Romani con uno sbarco , es- 
sendo noto notissimo , che questi i un mero sogno ? D’altro?»- 
de era naturale y che l’ Austria fareste questa dichiarazione y 
s’ Ella non poteva non conoscere , che le direzioni di Uturat 
asvevano tutto il carattere di voler egli intraprendere una 
invasione sugli Stati del Papa y che non potevano essere sai- 
-vati che dalla di lei protettone • 

( f ) Ecce un argomento non mine rette del precedente . 
„ L’Austria interpone i suoi uffici *l Congresso perchì Mu- 
,, rat non ritorni Murai ; l’Austria dichiara che non permet- 
yy te passaggio a ehi volesse fargli la guerra . Dunque l’Au- 
,, stria aveva derìsa la rovina di Murai . „ La minaccia 
poi dei Borboni a Terracìna si ravvisa un secondo segno , 
mentre la Francia e la Spagna non avevano alcuna fiotta » 
quella volta , ni l’ una ni f altra avevano dichiarata guerra 
al Re di Napoli , . . 
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rizzato 3 ripigliare le posizioni che occupava alla hne deli’ 
ultima guerra , In virtù di una convenzione formale , e dalla 
quale non si era allontanato che per aggiustamenti di pura 
convenienza co' Generali delle Potenze alleate . Questa con- 
venzione aveva conservata tutta la sua forza ; poiché non 
era stata conchiusa alcuna convenzione contraria . S. M. ri- 
solvette in conseguenza di far avanzare una parte della sua 
armata , e portarsi alla testa di tre divisioni sulla linea del 
Panaro e del Reno, occupando le Legazioni sulle quali ella con- 
servava tutti i suoi diritti fino alia pace generale , giusta la con- 
venzione militare sottoscritta da’ generali Nugente Livroii . (g) 

(g) Anche quii il Signor Murnt f» un curiosissimo ru- 
%iocinio . Egli dice “ Nupoleone giunse di nuovo in Fruncia , 
„ e sembra che gli Alleati vogliano rinnovare la loro cealitào- 
,, ne contro la sua Persona. Perciò io debbo occupare i Pae- 
,, si , che occupavo prima che terminasse l’ultima guerra . ,, 
Lascio decidere a chicchesia , se l’argomento del Re non deb~ 
ba invece spiegarsi ne’ seguenti termini . ,, Napoleone ritornò 
„ in Francia , ed io mi sono proposto di accrescere i miei met.- 
„ tà per soccorrerlo . Dunque lasciatemi occupare , e quando 
non lo permettiate , occuperò con la fortus la Toscana , e 
,, le Legazioni , ,, Difatti la missione del Generale Beaufre- 
moni in cerca di Bonaparte , e la dichiaratàone fatta alla Cor- 
te di Roqta del passaggio di due divisi orti per gli Stali Ro- 
mani , provano , che la spiegazione é certamente la piìt giu- 
sta, riflettendo seghatamente che le conventàoni seguite col 
Signor Murai non furono già di mero complimento com’ egli 
suppone, ma tale anzi che ne anco gli accordarono il dirit- 
to alla provisoria occupazione delle Marche ; quelle Converta 
filoni che non lasciavano conseguentemente luogo ad alcuna 
pretesa malgrado qualsiasi circostanza . 
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Ivi S. M. si lusingava di ricevere da Vienna assicura- 
zioni positive sulla continuazione della buona amicizia che 
univa i Sovrani dì Austria e di Napoli, avendo usata atten- 
zione di proibire alle sue truppe di cominciare le ostilità , 
e di annunziare a Vienna T oggetto del suo movimento . 
Nel medesimo tempo faceva egli dare le assicurazioni piìi 
positive della sua amicizia. al Papa , a S. A> il Granduca dì 
Toscana. La sua guardia aveva il diritto di passare per gli 
Stati Romani , giusta la riserba espressa che n’era stata fat- 
ta, come necessaria a servire di, comunicazione coll’armata 
nelle Marche , ed ella uon avrebbe Penetrato in Toscana * 
senza la presenza di un corpo austriaco , che il Re nella 
sua marcia sul Panaro non poteva lasciare su i fianchi . (h) 

I posti avanzati Austriaci evacuarono il territorio della 
Cattolica a Cesena senza tirare un colpo solo. Ma sotto le 
mura di quella città la vanguardia Napoletana fu ricevuta 
a colpi di fucile . L’azione che s’ impegnò non fu lunga : 
il nemico fu rovesciato in un' istante , e alcuni minuti ap- 
presso fu ristretto nella città per la menovra che il tenente 
generale Carascosa aveva ordinata al maresciallo di campo 

(h) Murut nel giorno treni» Mart.o attacca improvvisa^ 
mente i posti Austriaci a Cesena , e senia alcun» preventiva 
dichiaratone , ed anti mentre reiterava a Vienna proteste 
di lealtà , di attaccamento ; e poi dice , che si lusingava ito 
contracambio di ricevere assicuratoni positive deli’ Imperato- 
re sulla continuatàone della sua buona amicita verso di lui . 
Può immaginarsi una temerità più temeraria deità temerità 
del nostro Sovrano ! Eppure i così ; si esiterebbe di credere 
un» perfidia patta cotanto , cotanto rivoltante , quando noto 
si sapesse , che il Re di Sapoli dalli zi. Aprile iSsy.» Gioac- 
chino Alurat Francese , 
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Pepe , per circondare la posizione della sinistra,. }1 colon- 
nello Gavenda e alcuni usseri non si salvarono che abban- 
donando ì loro cavalli , e saltando sopra le mure . 

Allora ogni illusione , ogni speranza di conservar la pa- 
ce disparvero; l’Austria aveva lacerato il trattato di alleanza 
deir ii.gennajo. Il Re continuò la sua marcia, egli entrò 
nel 2. Aprile in Bologna che fu evacuata dal nemico : al- 
cuni, colpi di Kiabla furono alternati sul Re»0 tra gli ussa- 
ri ungaresi , ed i primi picchetti della vanguardia Napole- 
tana . Nella mattina seguente la divisione Carascosa prose- 
gui il suo movimento su Castelfranco , quella del tenente ge- 
nerale d'Ambrosio lo rimpiazzò in Bologna ; quella del te- 
nente generale Lecchi si trovava ancora in Faenza , e aveva 
marciato per gli Abruzzi senza fermarsi un sol giorno . La 
guardia marciava sopra Firenze , e doveva rendersi in Bolo- 
gna per essere al centro di tutti i movimenti del Re . Giun- 
to a Samoggia il tenente generale Carascosa attaccò la re- 
troguardia nemica , e la discacciò da tutte le sue posizioni , 
fu essa respinta dietro il Panaro . Il Re giunse ; riconob- 
be quel fiume; fece le sue disposizioni di attacco, e fu im- 
pegnata l’azione . Quei hume fu passato a guado dal tenen- 
te generale Carascosa avanti Castelfranco , e a Spilimberto 
dal generai Pepe . Il maresciallo di campo de Gennaro ebbe 
l’ordine di marciare a dirittura per il ponte , e il marescial- 
lo di campo Filangieri era alla testa del terzo reggimento 
de’ cavalleggieri , pronto a sboccare quando si sarebbe preso 
il ponte . Il tenente generale Carascosa , dopo aver passato 
il fiume , fermò le sue truppe , e manovrò sul nemico che 
difendeva il ponte , in modo di farglielo abband«mare , mi- 
nacciando il suo fianco ; ma il nemico ricevette molti attac- 
chi al coverto <ie’suoi trincieramenti • Allora il tenerne ge- 
nerale Carascosa si decise a farlo prendere colla bajonetta.. 
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fu battuto il passo di carica , e la posizione fu presa . Tri 
questo mentre il maresciallo di campo Pepe era passato a 
Spilimberto , e cacciava il nemico d’ innanzi a lui ; allora 
de barricate del ponte furono tolte via < e il maresciallo di 
campo Filangeri sbocchò alla testa della sua cavalleria sul 
nemico , ch’egli rovesciò e mise nel piò gran disordine . 
Foli ricevette molte ferite combattendo valorosamente. Allo- 

O 

Ta la ritirata del nemico fu generale su tutti i punti : egli 
fu disperso , e la notte impedì di raccogliere i fuggitivi e 
sii smarriti . Il Re entrò alle o. della sera in Modena . 11 
nemico si affrettò di riguadagnare la sua testa di ponte di 
Borgoforte . Dopo di aver eseguito per il momento le sue 
intenzioni sopra quel punto . 11 Re si portò nella mattina 
seguente a Cento , ove avea fatta venire la divisione di 
L’Ambrosio , e la mise in moto per la direzione di Ferrara . 
Ella si riposò nel giorno stesso a Mirabella . Nella matti- 
na seguente furono stabiliti due ponti a Poreotto e Vigara* 
no . Il nemico fu attaccato , e tutti i suoi posti respinti nel- 
la cittadella . Ciucila guarnigione fu osservata da alcuni bat- 
taglioni , e il Re si avvicinò al campo tiincierato di Oc- 
chiobello, coir intenzione di riconoscerlo . Il nemico fu ri- 
gettato oltre la sua testa di ponte . La divisione d’Ambro- 
sio prese posizione a Casaglia . Il Re aveva intenzione di fa- 
re attaccare que’ trincieramenti nella mattina ; ma il gene- 
rale nemico , che ricevette rinforzi «.onsiderevoli nel corso 
della notte , prese l’ofi'ensiva ; attaccò a parecchie riprese 
nella mattina il generai d’Ambrosio . 

' Fu egli costantemente respinto , e lasciò il campo di 
battaglia coverto de’ suoi morti : rinnovò egli i suoi attac- 
chi nella seta ; nuovi successi per noi ; egli fu nuovamente 
respinto e rattenuto . Il Re che vedeva che il nemico ri- 
ceveva in ogni momento rinforzi , ordinò al generai d’Ain- 
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brosio di mettersi sulla difensiva , e di limitarsi ad osser- 
vare il punte, ed a far argine a tutte le sortite . Il Re par- 
ti per Bologna . 

Intanto la divisione Lecchi crasi recata sopra Cento per 
ivi servire di riserva secondo i bisogni ai generali Carascosa, 
e d'Ambrosio , e sopratatto per osservare le strade di Man- 
tova da Mirandola . Occupata egli i punti di Finale , e di 
Bondena . La guardia che nel piano generale d' operazione 
doveva essere a Bologna per sostenere la riserva di tutti i 
corpi secondo i bisogni , era ritenuta in Toscana da un cor- 
po Austriaco. 

Il Re restò solo a Bologna per sei giorni , senza un 
sol uomo di guardia . Qual maggior prova potrebbe darsi 
di una mutua fiducia tra il Re ed i bravi Bolognesi? Intan- 
to il generai Carascosa avea ricevuto T ordine di fare rico» 
noscere Reggio , Carpi e Guastalla . Occupò egli i due pri- 
mi siti . Il generale Nugent che erasi recato sopra Firenze 
fu obbligato a mettersi in posizione dietro Pistoja , per non 
avere nulla a temere dalla parte di Modena . Il generale in 
capo Austriaco che aveva visto il Re sopra Occhiobellò , e 
che avea ogni ragione di temere un successo su quel punto ( 
fece sbucare da Mantova per Borgoforte il generai Bianchi 
alla testa di forze considerabili , fece attaccare un battaglione . 
che era a Carpi , e marciò sopra Modena mentrcchc il generale 
Stefanini marciava da S.Benedetto sopra Mirandola e Bondeno per 
forzare il generai d’Ambrosio ad allontanarsi da Occhiobello . Al- 
Iota il generale Carascosa attaccò il generai Bianchi sulla strada 
di Carpi , lo fermò dopo avergli fatto il più gran male , e pre- 
se posizione sulla Secchia; nel tempo stesso il generai Lec- 
chi recavasi da Finale sopra Mirandola che fu presa d’assal- 
to : le truppe del generale Stefanini furono sbaragliate e git- 
tate parte snl Revere , e parte sopra- S. Benedetto . Un ca- 
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pitano e quasi catta' la sua compagnia furono fatti prigionie» 
ri . Avendo così paralizzato I progetti del nemico , il ge- 
nerai Lecchi andò a riprendere la sua posizione a Cento , 
occupando sempre Finale e Bondeno , ed il generale Cara- 
scosa quella del Panaro. Allora il generale Rekanc riceveva 
(^ni giorno ad Occhiobello rinforzi considerabili , a faceva 
rinnovare le sue sortite da troppe fresche . Furono esse sem- 
pre rispinte con i più grandi successi : il Re ebbe nel tem- 
po sresso avviso , che il nemico si rinforzava cohsiderabil* 
mence a Comacchio sul basso Po . Il gene rale d’ Ambrosio 
dovè ritirarsi a Malaborgo . Tale era la posizione del nemi- 
co il t4.^£ra arrivaro il momento in cui il Re doveva 
prendere un partito . Rinforzi considerabili arrivavano da 
tutte le parti al nemico . Lord Bentinck faceva 'dichiarare al 
Re , che poteva egli attirare sopra di lui le forze Inglesi , ed 
erano annunziate delle spedizioni marittime contro il regno . (i) 

(i) MHr»t ha fatte fin qui l’ enumeraxione de’ suoi trioni 
fi dalli jo. Mario alli 14. Aprile con la maggiore sincerità t 
vale a dire con quella sincerità , che può usare un Trance- 
se, il quale avendo guadagnato terreno per un momento , per- 
che non v’ erano furie Austriache , che potessero disputargli 
il passo , trovasi ben tosto obbligato a fuggire » perche unse 
parte di queste ferie venne ad incontrarlo . Ma quale di gra- 
ita ì il risultate di tanti prodigiosi successi , quindici gior- 
ni dopo , cioì nel jo. di Aprile 1 £’ superfluo il dettaglio . 
„ Che Murai battuto , scacciato si ritira su tutti i punti , ab- 
„ bandonando a gran passi Modena , Ferrara > e Bologna , 
„ la Toscana , e la Romagna . ,, Tale è lo stato positivo del- 
le cose , e tale è la risposta , che può darsi a questa prolis- 
sissima diceria del nostro Saltimbanca coronato . E come non 
chiamarlo tale con tutta ragione 7 se a fronte della condotta 
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Il Re arrebbe potuto conservare ancóra la linea del Par 
nato ed il Ponte del Reno sopra Malalbergo , ma dovendo 
tutto temere dalle operazioni simultanee da Comacchio , e 
da Borgoforte , e dal campo trincerato da Occhiobello , e 
volendo sopratutto evitare di dare airinghilterra alcun pre> 
resto di rottura , il Re risolvette di manoverare sul Basso 
Po , onde riconcentrare le sue truppe , e coprire Ancona . 
In conseguenza i tenenti generali Carascosa e Lecchi rice- 
vettero l'ordine di abbandonare il,if le loco posizioni, e 
di concentrarsi a Bologna ; il generale d'Ambrosio marciò 
sopra Budeio e Medicina , tenendo una brigata in osscrva- 

militare nei daremo pur anche un' occhiata alla di lui con- 
dotta polìtica ^ Cominciò dal dire ne’ suoi Proclami Murai i 
che i destini deli Italia dallo Stretto di Siila fino alle Alpi 
erano compiuti , e che portava la libertà , Ì indipendenus , 
la felicità ai Popoli con le sue armate invincibili , che il- 
talia non aveva già più duopo , che di una Costituz>ione di 
un Governo na%ìonale ; cominciò in una perola dal dichiarar- 
si onnipotente . Ma Z4. ore dopo sparge Murat una supplica 
circolare col metto de’ suoi Ministri j concai domanda ai bra- 
vi Italiani veri amici della patria , della gloria , dell’ onere 
naxàonale armi , uomini, denari, e bagagli, appunto per as- 
sicurare la loro sorte , e fa di più scrivere tutte le penne de' 
Ciarlatani , e perfino di qualche vecchia sguajata , onde can- 
tare il suo valore , le sue virtù , il suo nome , e perche i 
Mariti , le Spose , i Figli , le Vergini , tutti in somma dal pri- 
mo fino all’ultimo concorrine con le armi, coi consigli , con 
l’ esempio ad assisterlo nella grande , e sacra sua impresa • 
Inoltre non risparmia Murat alcuna in^ostura per dare ad irs- 
tendere , che l’ Inghilterra era consentiente sulle sue mosse, 
e su i suoi progetti , e mentre mostra a quest’oggetto un Ua- 
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«ione ad Argenta sulla strada da Ferrara , e Ferii , e Ra. 
renna . Il nemico avendo voluto jeri tentare di prendere il 
ponte del Reno , fu ricevuto dal primo , e dal quinto reg- 
gimento di fanteria di linea che lo respinsero a parecchie 
miglia , dopo avergli fatto provare una perdita considerabi- 
le . La notte mise iìne al combattimento . Noi avemmo al- 
cuni morti, ed una cinquantina di feriti. Il nemico non è 
ancora comparso nella direzione di Cento e di Malabergo ; 
tutto induce a credere che egli manovra sul Basso Po , ed 
altronde il Re non ha un momento sul Basso Po , ed al- 
tronde il Re non ha un momento da perdere per recarsi 
sopra Ronco . 

La prima divisione sari questa sera sopra il Lamone , 
la seconda a Lugo , e la terza ad Imola sul Sanremo . 

La guardia reale ha dovuto cominciare il suo movi- 
mento sopra Rimini dal if. al 

foletant vestito con /’ uniforme da Colonnello Inglese al di 
lui fianco nel Teatro di Bologna , dice all' orecchio de' pochi 
suoi Partigiani . “ Ho un trattato segreto con gl'inglesi , ma 
f , per ora e d’uopo di non farlo conoscere . Lord-Bentinch mi 
,, seconderà onde possa seguire la mia unione con Napoleo- 
,, ne per la parte di Genova • Tutto è combinato , e si può 
,, dire anche tutto , in modo pero che non si creda partita 
t, la cosa dalla mia bocca . ,, Finalmente Murat dichiara in 
'Modena, ed in Ferrara, che entro il giorno tz. sarà con 
30,000. uomini sulla linea dell’ Adige e con z^,ooo. verso 
PiacentM accompagnati da un parco di 80. pe%zi , ed il gior- 
no 14. prende tutte le disposiùoni per eseguire una precipi- 
tosa fuga dalle tre Legatdoni , e dallaToscana . Questa è 
la storia , ed una storia , no» che pui sofirira alcuna ecce- 
xione . 
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Il Re è assolatamente padrone de’ suoi movimenti . 

I nostri giovani saldati hanno comhattuto come veterani ; in 
tutti gli aSàri hanno eglino mostrata la maggiore bravura • 
La Nazione Napoletana deve essere superba d’avere così brar 
vi lìgli . 11 Re è incantato della bella condotta d^i genera- 
li ed uffiziali . (/) Il Re si allontana con pena dal diparti- 


(1) Murut ehiarnm predi , e vtderose le sue truppe , 
e non » torto . Si. sà che la maggior porte de'll’ Armata N«- 
folitana 2 composta di soldati , di ttjfixàiali intelligenti , e di 
coraggiosi , ed esperti Generali . Self attiene di Reggio .se- 
gstita il 7. Mano del 1814,. i Napoletani combatterono cose 
la più distinta bravura , comunque entrassero in battaglia cote- 
tro le interettieni del Re , ed i Generali Carascesa , Pepe , e 
Majon mostrarono la più brillante intrepidet.t.a • Cos't nella 
successiva attiene pel passaggio del Taro si segnalarono eguai- 
mente tì tre Battaglioni , che vi presero parte , e l’ intera 
corpo d‘ Armata , che seguì il corpo Nugent fino al Borgo San 
Donnino ardeva di sdegno , perche il Re non permise loro di 
entrare in battaglia al Ponte Nera . Ma in allora i soldati 
erano persuasi di trovarsi in campagna per la migliore di tut- 
te le Cattse per combattere i Francesi , ed agivano caldi di 
un sentimento , che non poteva a meno di muovere fino all'ul- 
timo il loro coraggio , le loro fort>e ad una qualunque im- 
presa . Furono però essi bastantemesste istrutti di poscia del 
vero motivo , per cui Murat tenne una condotta militare la 
> più lenta , la più inconcludente t la più indecisa , e compren^ 
dono oggisB pure , che la guerra mossa dal Re alla Casa 
^Austria non ebbe altro , motivo , e non ha altro scopo che 
di servire ai proggetti di Napoleone , e di concorrere a sot- 
tomettere nuovamente l’Italia al di lui giogo desolante, ed 
a quello dei Francesi , Ora la causa per la quale attualmem- 
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mento del Reno , i cui generosi abitanti hanno ricevuto 
i suoi soldati come fratelli, come liberatori. Meritano essi 
la sorte la -più felice . (m) Tutti gli uffiziali italiani che 
avevano ponito sottrarsi airordine delia partenza per la Cer- 


ee i napoletani si trovano in campagna e una -Causa del tut- 
to contraria alta precedente , e tale anzi che non può a me- 
no di rieseire la più odiosa al cuore di un Napoletano , che 
nutra sentimenti d’onore , che sia amico della sua Patria e 
dell’ Italia» Quindi il Soldato quantuncpte valoroso al pari di 
prima t ricusa in adesso di battersi y o si batte senza persua- 
sione , e di conseguenza con una freddezza tale , che non op- 
pone' che una debole resistenza. Nacque da ciò , che gli Au- 
striaci ebbero ed hanno a combattere un’Armata , che non ^ 
più quella delt anno scorso , perchè la perfidia del loro Re 
fece ss , che senza cambiare rsatura , cambiasse il soldato la 
volontà di mostrarsi , e di essere veramente soldato . 

(in) Murai parla nuovamente sebbene in diversi termi- 
ni , deli’ attaceasssento , che mostrarono i Bolognesi verso la 
di lui persona , intendendo di far credere , che lo abbiano ri- 
guardato come il loro liberatore . Questa è una delle tante 
fanfaronate del Sig. Murai . Tutte le saggie ed oneste per- 
sone di Bologna si mostrarono convinte per una parte che 
Murai subirebbe la stessa sorte dei Giganti , * quali mosse- 
ro la guerra a Giove , e per fare un più giusto paragone 
delta Rana di Esopo , che voleva trasformarsi in Bue y nonché 
•sdegnata per T alto del linguaggio vile ed ingrato , ohe si 
permise di tenere verso un Sovrano tanto benemerito, tanto 
grande , tanto generoso in faccia all’ Europa , l’ Imperatore 
d’ Austria . D’ altronde quelli che si dichiararono del di lui 
partito furono così pochi , che si enumerano a Bologna con 
fatica , e dà più si contano fra di essi alcuni esseri scredi- 
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mania , hanno preso le armi hanno formato un battaglione 
che fa il servizio presso S. M. , lino a che non sì possano 
impiegare ne’ reggimenti . (») Rapporti articolari dei gene- 
rali che comandano le divisioni fanno conoscere in un mo- 
do particolare i nomi di tanti bravi che si sono distinti, e- 
de’ quali parecchi hanno ricevuto ricompensa della loro bel- 
la condotta . (o) 

- M I I ^ - - - — ^ - - 

T4ti , prónti « prcnunciarsi oggi Austriaci , domani Travet^ 
si , Valtrs dt - Maomettani , ed aleani altri che furono con- 
dotti in ballo dalle cabale e dalle menti gne degli Emmis sa - 
rj di S. M. , li (juali detestano in addosso cordialissimamen- 
te' il Signor Gioacchino. ' " 

(n) Ecco in sostanta un’ elogio di Murai agli U^tJalt 
Italiani , che hanno preso le armi sotto le sue bandiere . Di- 
igratiati ] ' Essi si disonorarono per ' sempre y se mentre' ave- 
vano data la loro parola alla Casa d’Austria y se mentre ' ri- 
cevettero y e ricevevano da essa il soldo con non altr’ obbligo 
che di essere tranquilli e fedeli , se mentre godevano di tut- 
ti gli onori proprj del loro rango , e dovevano esser chiama- 
ti sotto Un Vessilli) glorioso e potente , si abbandonarono aìi 
tona tssrpe diserzione y che gli ha equiparati ' ai ‘ Francesi y e 
che togliendo loro qualunque carattere militar e'y gli ha tra- 
sformati in altrettanti faziosi e ribelli sotto il -comando di un 
uomo y che non puh lasciare ad essi altro compenso y che-quel- 
lo della pubbAcà esecrandone , e delle làgrime' ptìs amare del- 
le loro famiglie . • - ■ . ” . t ; 

• • (o) Così i Napoletani fossero stati condotti in campa- 

gna per una giusta causa , che la loro condotta sarebbe sta- 
ta veramente bèlla . Ma il memento non è lontano . Essi giu- 
stificheranno a tutto il mondo che saranno bravi e degni del 
nome italiano , quando non saranno piìs oejsdasmati di ser- 
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V. 

NAPOLETANI 

.•-..Anch..., 

a combattere . I vostri interessi , e la vostra gloria lo esig- 
gono ^ potrei bilanciare un momento i Un trattato solenne , 
die il Sangue Napoletano avea sigillato , vi garantiva van- 
taggi preziosi , ma osservato scrupolosamente da noi , si cal* 
pesta dall 'Austria > che ne ha racconto il frutto . Il vostro 
Re non deve sopire , ne voi suhrire dovete , che vi si ol- 
> c che si tenti d’ indebolirci con toglierci ciò che c 
nostro per le convenzioni più sacre . Noi abbiamo dunque 
de* dritti a difendere , ed ottanta mila bravi Napolitani sa* 
pranno farli rispettare. 

Mentre però i vostri interessi , e la dignità vostra ^n«> 
dono per tale modo inevitabile la guerra > la gloria schiu- 
de d’innanzi a voi la più brillante carriera > che si ofi'risse 
jnai al coraggio d' una nazione generosa . L’Italia oppressa 
.vi chiama a vendicare i suoi torti > a rasciugare i suoi pian- 
ti , a combattere per lei per la sua indipendenza , ed il 
nome Napolitano può farsi immortale colla liberazione d’Ita- 
lia . A speme si nobile tutta è già in mossa l'armata , e tut- 
ta marcia con bolle nte Entusiasmo allj(, difesa di provincie 

vite 0I eapritei* di n» Ke, thè profme il lor» sa»gue , e s*~ 
grifiti i lero interessi 0IÌ0 perfidÌ0 ed M* egmsrne di nno strn^ 
niere divenute l" Essere il jdìs odiose di tuttn I0 terrn , » 
Sennpnrte . Così ì : in Ispagnn , in Germunin , ed in Kussiso 
-non si hntterono i Snpeletnni , che per secendnre e sosterse- 
.re i pr oggetti umhixJosi, di Hnpoleene , ed eggisU pure sena 
-trusfinnti 0U0 guerra per In stessu euutn» 
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divenute Napoletane , ed al soccorso della patria commune 
jl.j. Napoletani quante volte le combinazioni politiche mi 
trassero con armi straniere in guerre rimote , |o ebbi da voi 
le prove le più onorevoli , e commoventi del vostro attacca- 
mento , e della fedeltà vostra . eguali non debbo attenderne 
oggi , che marcio per la prima volta con un Armata sola 
Napoletana pe' vostri interessi , per la vostra gloria , e per 
l’Indipendenza della nazione Italiana , di cui fate parte S 
Lascio in mezzo a voi la Regina , ed i miei figli . £* 
questo un deposito , che affido ai vostro amore . V' hanno Egli- 
no diritto al pari di me , giacché la loro esistenza è al pari 
delia mia , consecrata alla vostra grandezza , ed alla feli- 
cita vostra . La guerra, in cui siamo impegnati contro ^'d’una 
potenza tutta continentale non espone le nostre coste ad 
insulto alcuno, ‘ma se venissero minacciàté ancora , io nei 
sarei senza inquietezza . Cinquantamila uomini di bra- 
ve truppe civiche , che le difesero per ben sei anni , e ven- 
timila di truppe di linea , che lascio nel régno non sareb- 
bono essi bastanti a preservarle da ogni pericolo nell’ inter- 
no 1 Intanto 'l’ordine , e la tranquillità continueranno -a regna- 
re, Tamministrazione seguirà pacificamente il suo corso or- 
dinario , ed una vigorosa gioventù si disporrà per venire a 
dividere, se bisogni , i trofei d’un armata coperta di gloria. 
Felice il giorno , in cui la pace* rendendomi in mezzo di voi 
mi darà campo di consecrare ogni mia cura al* bei regno 
di Napoli, ed al vantaggio de’ miei figli'! buoni, e' bravi 
Napolitani*. . • * *' • . . i ' 

Dal Quartiere generale di Cesena la mattina del jo. 
Marzo i8i f. - • • • ’ 

Gioacchino Napoleone 
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Firejjze 1 6. Maggio 1815. 


Amico Carissimo 


oi sarete ora persuaso , che vi ho predetta, una gran- 
de verità, quando vi dissi nella mìa delU ip. Luglio anno 
scorso , che l!£roe deH'Icalia fornirebbe frd non molto nuo- 
va materia alle nostre penne , e che si abbandonerebbe ben 
presto ai più concludenti eccessi di perBdia e di malafede .. 
Difatci la vostra lettera delli 2. corrente , di cui vi ringrazio 
molto, e poi uaoko. , come la presente , che vi diriggo in 
risposta, ne soinnùnisira le prove, tanto per i'una quanto per 
l’altra parte . 

Tutto maturando tutto calcolando però profondamente , 

10 trovo che il^sako mortale , cui si è ultimamente abbando- 
nato Mu|at , quanto da luminosamente a conoscere , che la 
^ausa di Napoleone fù sempre la piu cara al suo cuore , 
quella cui dedicò in ogni tempo i suoi pensieri , e le sue 
cure, come vi dissi in^passato , altrettanto giustihea ch’egli agì 
questa volta con la sola sua testa , ch’egli , vale a dire , prese 

11 disperato partito di muovere la guerra all’ Austria senza 
intelligenza del Cognato , con la stolta persuasione di poter- 
gli così apportare un soccorso , che non ammettesse dilazione. 
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Oltre i molti estremi , che a sostegno di questa irais> 
slma ci fornisce la serie dei Documenti uniti alla vostra 
deili 2. corrente > troveremo un fondamento il più valido 
nel discorso, che Murat fece alle ore 6 . aiicemerldiane del 
del giorno 28. Marzo in un CÀ>nsesso composio di soli quat- 
tro de’ suoi Satelliti togati , non che del Capo dello Stato- 
Maggiore Millet , e di due Generali . Eccolo trovato frà 
le Carte della Caoceliaria , che restò abbandonata , quando i 
Generali Pepe e Carascosa furono sorpresi a Pesaro da un 
Distaccamento di 18. Usati, che attraversò in inezao ad un 
Battaglione di 400. de' loro Saldati .lo ve lo riporto per 
estratto , non omettendo che l’intestatura , e traducendolo , e 
trascrivendolo fedelmente di parola in parola dall’originale . ,1 
y, Io conosco tutte lehla della rivoluzione ordita da Napoleone 
„ in Francia , perchè ne fui informato Uno da suoi primor- 
„ dj , perehè vi cooperai anzi per quanto mi è suto pos- 
„ sibile . £’ infallibile che la maggior parte de’ Marescialli, 
„ dei Generali, degli UlHciali francesi diedero la loro paro- 
„ la d’onore di mettere l’Armata sotto le di lui bandiere, 
„ ed è pur infallibile eh’ essi la mantennero , poiché mio Co- 
., gnato entro in Lione , e siede tino dal giorno zo. sul suo 
,, trono in Parigi senza aver sparato un fucile , senz’ aver 
„ versata una goccia di sangue . La notizia mi giunse non 
„ è un'ora , t scomecto che frù dieci giorni i Francesi tutti 
„ avranno alzata la c ocarda tricolore ,. e che tutù prende- 
,, ranno le armi per la causa di Napoleone . Ora il raomen- 
,, to non può essere più opportuno per apportargli un soccorso, 
I, per protegere i di lui sforzi , attaccando Impiovisantente l’Au- 
,, stria , che ha la sua Armata assai debole in Italia , e che 
» le sue T ruppe di rinforzo sono lontane . DI fatti posso con- 
„ tare in dodici giorni di trovarmi a Piacenza , ed in quindici 
u * Milano . E’ vero che le Piazze di Mantova , di Leguago, 
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„ e le altre della Lombardia e del Veneziano presentano un* 
appoggio agli Austriaci , ma ciò non importa . Avrò guada- 
n guato già molto , se il fuoco della liberta abbia mossi , ab* 
,, bia esaltati gli spiriti , e se generale sarà la rivoluzione 
,t nella Toscana , nelli Stati del Papa , e negli altri paesi oc- 
t, capati dalle mie Truppe . D’altronde mi troverò in una po- 
sizione la più propizia , onde propagare lo stesso fuoco sol 
„ Genovesato e sul Piemonte , ed attrarre ai miei vessilli se- 
gnatamente le Truppe del Re di Sardegna , che sono ani- 
,, mate della migliore disposizione , giusta gli ultimi raporti 
M ricevuti , e che anelano al momento di mostrarsi egual- 
,, mente brave delle Truppe Francesi . (a) Così la mia com- 
), monicazione con Napoleone e con la Francia si renderà la 
„ più facile , se non tarderà egli un’ istante di spedire un 
,, grosso corpo d’ Armata , tostochè conosca il piano de’ miei 
movimenti . Frattanto io ritengo di spedire sul punto il 
„ Corderò alla volta di Parigi onde ne sia informato , e due 
giorni dopo di portare avanti le mie Truppe . Gli Austria- 
i, ci dovranno far largo attesa la superiorità delle forze 
,, Napoletane ed io porrò in opera tutt' i mezzi per con* 
„ durre i Bolognesi principalmente a pronunciarsi , battendo 
>, insieme una marcia forzosa onde appostarmi al più piesto 
,, sui Taro . Probabilmente s’impegnerà una qualche azione 
,, sotto Ferrara , alla Secchia > ed a Comacchio . Tanto me- 
,, glio . Vincerò certamente , e ciò mentre porterà il terrore 


t i 

(a) Ecco una delle tante sfacciate imposture del Signor 
'Murai , che vorebbe pure che gl’ Italiani fossero Francesi , di 
lui pari . Le brave Truppe Piemontesi mostrarono il più deciso 
attaccamento all* Causa del loro Re ,'la più decisa smania 
di battersi coi ribelli dopo il ritorno di Bouaparte in Francia . 
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>» negli Austriaci, la di cui viltà abbiama sì dì sovvente spe- 
„ rioiencata , (i) infonderà ad un tempo il maggior corag- 
„ gio ne’ Soldati alle più ardite imprese , e la piìi decisa con- 
„ fidenza nei Popoli per secondare i miei progetti , per ab- 
„ bandonarsi ciecamente alle mie direzioni . L’Austria che tan- 
„ to conosco , che tanto è facile ad essere sorpresa (c) reste- 
„ rà senza dubbio stordita all’annuncio de’ mici movimenti. 
„ Ella calcolerà tosto le conseguenze di questo colpo inaspetta- 
„ to , le quali si ravviseranno tanto più fatali dal dì lei Gabinet- 
„ to, quantochc conviene che la maggior parte delle Forze della 
„ Monarchia marcino indìlatamente sulla linea del Reno , e che 
„ quelle d’Italia presidiino le Piazze forti, e stazionino nelle Città 
„ tutte del Veneziano e della Lombardia , onde prevenire pos- 

(b) Il linguaggio è proprio di un Trancete ignorante 
buffone e presentuoso . Lo Truppe austriache si sono sempre 
segnalate pel loro valore y pel loro coraggio, ed il Sig. Mu- 
rat ne ha oggidì l*esperienta a suo scherno ed a suo costo . 

(c) £ certo , che il Sig. Gioacchino si lusingò di. poter 
sorprendere la Casa d Austria , la quale non aveva alcuna 
ragione di stare in guardia appunto perchì conosceva bastan- 
temente le proprie forx.e in Italia , quelle napoletane , nota 
che l’ ottimo spirito dei Popoli . Pila poteva forse dubitare , 
che Murat non sarebbe cotanto paiAo di muovere il primo ed 
improvvisamente la guerra , ma giammai ha dubitato di non 
doverlo temere , e che qualunque potesse essere il partito di- 
speratissimo, cui foss’ e gli per abbandonarsi , eseguirebbe tut- 
to al più una momentanea invasione nelle Legaxdoni e nel- 
la Toscana per esserne tosto cacciato , e per diventare fra un 
pajo di mesi Murat del 1789. £ così avvenne . L'Austria fu 
informata delle misure , che prendeva Murat alla guerra , del- 
le intensioni , che aveva manifestate dopo la comparsa^ di Bo- 
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„ sibilmsnte la rivoluzione . Ne mi sorprenderebbe , cKe TAu- 
„ stria domandasse una sospensione di armi o di trattare , on- 
„ de guadagnar tempo , a fronte segnatamente della occupazlo- 
„ ne di Milano . Ma la mia politica è conosLÌiita : ascolterò 
„ quanto vogliano dirmi , marciando avanti e guadagnando ter- 
„ reno , nè dò certamente luogo a transazione, senzacliè si ade- 

tMparte in e l’AHStri» teguìt'o a tenere U tua ccn- 

detta generosa e leale a Vienna verso Murai , nel mentre 
thè diede ie neoessarie disposizioni in Italia con la maggior 
quiete y aitpostando le sue Truppe sulla linea del Pi e dell A- 
dige y e lasciando la Toscana e la Romagna nello stato lùni- 
tatùsimo di forza , in cui si trovavano . Il jo. Marzo Alti- 
rat ottacca alla Cattolica y i pesti - Austriaci si ritirano y se 
uniscono con le altre truppe qua e la sparse y e battendosi va- 
lorosamente abbandonano Bologna e Modena prendendo una po- 
sizione , che li metteva in perfetta comunicazioni con l’ Ar- 
mata principale sotto il comando in capo del Generale Frimont , 
nel mentre che la Cittadella di Ferrara ed i forti di Occhio- 
bello sul F'o erano guardati e difesi da due Corpi in tutto di 
circa 6000. uomini , come pure il Generale Conte Sugent era ito 
Toscana alla testa delle forze ivi stazionate . Venne attac- 
cato su tutti s punti il Sig. Murat itnpr evi s amente dal Te- 
nente Alar es dallo Bianchi , dal Tenente Maresciallo Mor , 
dal Generale Conte Sugent , dal Generale Seipergh , ed' 
eccolo rovescsate bssttuto non che cacciato oltre Pesaro , ol- 
tre Fuligno y ed ora dopo la disfatta , che riportò nei primi 
deb corrente non è che un fugiasco , il quale con molta diji- 
eoltà troverà accessibile taluna delle porte del Regno , che di 
già non è più suo , ed ove corre a gran passi coperto di o'sro- 
krio e di vergogna onde procurarsi un mezzo , che lo resti- 
tsiisca pesr tnare alla cara ed onorata sua Patria» 


.ogU 
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», fisca dal canto deirAuscria alla cessione definitiva in mio Favo> 
,, re delle Marche e delle Legazioni , non che alla occupazione 
,, provvisoria della Toscana, dei Ducati di Modena, Parma e Pia* 
„ cenza , e di Alessandria fino alla pace generale . Ed in tal ca- 
», so la tregua con 1’ Austria durerà fino a tanto che Napoleo- 
„ ne abbia fatto avvanzare ad nn punto tale il Corpo d’Ar- 
„ mata destinato alla salvezza dell'Italia, che la mia anione 
„ possa riescire la piu pronta e la piò proficua malgrado i rin- 
„ forzi , che siano giunti al nemico , e dovendo io poi credere 
„ che in questo frattempo le mie Legioni potranno giugnere alli 
„ cento mila uomini . Ne avvi dubbio , che piombando in allora 
,, addosso agli Austriaci d’accordo con i Francesi siano in un mc- 
,, se del tutto perduti , e che Napoleone in premio della mia 
,, lealtà , della mia fermezza , della mia cooperazione non esite* 
,, rà, che dividiamo fra di noi il dominio dell' Italia , cosci* 
„ tuendo due grandi R-cgni , il mio composto delli Stàti Napo- 
,, letani, Pontìficii , Toscani , Estensi , Parmensi, e del Genove- 
„ sato, il suo di tutto il rimanente della Penisola • Io la pen- 
,, so così . E’ vero che l’ Inghilterra sarà con l’Austria , ma le 
„ proporrò eccellenti condizioni per la pace , e d’altronde non 
„ non sò temerla , se le Guardie Nazionali del mio Regno e 
,, delle Marche basteranno a prevenire ogni sbarco , e se le 
,, promesse di amicizia reiterate al Gran Duca Ferdinando , ed 
,, al Papa, e leprutcsce di neutralità, che vado a fargli, tostochè 
,, abbialo cominciate le ostilità otterranno lo scopo , che mi so* 
,, no proposto, quello d’impadronirmi delle loro truppe, e di met- 
„ terle in azione a mia difesa . Del resto i miei Emissarii sono di 
„ già a Firenze , a Bologna , a Modena , a Piacenza , Genova , 
„ 'Milano , Torino , e la corrispondenza è assicurata da un’eccci* 
„ lente spioniaggio . Ho fatto stampare de’Proclami , che faran- 
,, no. le veci della più poderosa vanguardia , e conosco esattis* 
„ simamente la disposizione de’Popoli , le forze e le posizio-' 
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„ ni del Nemico . In somma non mi restava , che di dare uri 
„ cenno , e questo cenno è di gii dato . Il General Carascósa ha 
„ ricevuta istruzione di dichiarare nel giorno jo. che ha l’ordine 
«j di avvanzare , ma senza commettere alcuna ostilità , come.al- 
,, tresì di far fuoco, se dopo una tale dichiarazione si permcttiiio 
„ gli Austriaci qualsiasi apposizione . Non manca che di far co- 
„ noscere lo stato delle cose a Napoli sotto quel punto di vista , 
,, che giovi alle mie direzioni , ed ai miei proggetti . Mail Pro- 
„ clama è gii in Napoli , e sarà pubblicato nel giorno f. , co- 
,, me pronta è una Nota contro l’Austria che farò inserire nel 
„ Giornale col dettaglio de’successi militari, che avrò riporta- 
„ ti tostochè le mie Truppe saranno entrate in Piacenza . (J) 

(d) Il punto di vista , di cui parla il Sig. Murai er» 
quello pyrecisamente d'ingannare i napoletani , dando loto ad 
intendere , che l’ Austria gli aveva mossa improvvisamente 
la guerra contro la fede dei trattati , e per togliergli le Mar- 
che non solo , ma ùen anco per invadere il Regno ed impa- 
dronirsene . Ciò e giustificato dal Proclama , che si esiht sot- 
to il N. V. della lettera J. Maggio iHi e dal Bollettino r 
che si legge nella copia qu't a’ piedi segnato S.I . . La nota poi 
i quella portata dal N. IV. della lettera J. Maggio i8if. 
■che venne però pubblicata , non quando S, M. Murat-Napo- 
leone si trovò a Piacenza , ma quando si dirigeva di buon 
galopspo , e come un Corriere di ritorno alla volta di Anco- 
na , avendo incontrati alcuni ostacoli oltre il Panaro , ch'e- 
tigevano questo prudent.iale cambiamento nelle prime sue di- 
sposizioni militari , ed in conseguenza de’ quali fu duopo di 
unire alla Sota stessa il dettaglio de’ successi , che aveva ri- 
portati l Armata-Napoletana con un certo studio , e linguag- 
gio , che ci presenta nei Sig. Murat una povera Maestà pres- 
soché del tutto t cristianamente contrita . *• 
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I, Ecco 11 tutto . Sorto certo , che la fortuna coronar) i miei 
,, sforzi. , se seguirò comanderò io stesso i miei soldati , se { 
Popoli tutti mi desiderano > sarò dapertutto , e ,dapextut- 
y> to sgombreranno e palpiteranno i Nemici al folgore delia mia 
„ spada , come quella che troppo ricordano phe troppo paven- 
ti,., tano , se sempre ed ovunque gli ebbe esterminati .;Me lo asr 
,, sicura la previdenza : (e) -io .toccherò la nttta >’ che .mi spno 
,, proposta . , cd i Napoletani .non saranno benenaeriti in 
„ faccia all’ Italia » di quello, che lo saranno i Francesi in fac> 
,, eia all’Europa. Finalmente i bravi che mi seguiranno ne 4 >%- 
,j ricoli e nelle imprese divideranno da prima , eoa meji tri- 
„ onfi sui campi di Marte > e poscia che siano chiuse le pot- 
„ te di Giano > siederano.glorioù e beati attorno al .mip tro- 
sfo , perchè certi della sovrana mia protezione e. della gra- 
,, zipsa mia benevolenza 

Ed a fronte di questo - discorso , quanto noi dovremp 

confermarci nella massima, di ,cui sopra , nella .massima 

cioè che Murar ritenne di acquistarsi il miglior merito pre%- 

» 

so Napoleone spingendo le ostilità contro la Casa d’Austria 
al momento e se nz’ aver provocato il. suo consiglio , altret- 
Mnto ci assicura che la testa di questo Re è veramente la 
testa di Murar , dapoichè non può unirsi assieme, un mosaico 
d’ idee , di conghietture , di piani , di profezie , di chimere 


» » • . 



, (e) si vede , che U Provvidenza , con /«* è in relat.ie- 
ne MurtU ì una Prowidenia Frateese , e quindi niente dor 
tata della t denta generale di cg»i eventi umano , che sol- 
tanto ì propria della Vera Provvidenta , ossia del Sommo Dio 
che tutto si tutto conosce , ed ^ il quale non parla mai all'o- 
recchio d/Ul'Empìo , e dall’Ingrato , che con la voce ttrribi- 
U t di cui si servì con Baldassarre , 
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più goffe , più pazze di quelle , che ci offre S. M. Siciliana 
in questo gran squarcio di orazione recitato prò Domo 
in mezzo ai primi Padri della Monarchia . Nè volendo io 
arrecarvi una pena del tutto ultronea , quella di leggere lé 
molte riflessioni i che ocoorrerebbere le più facili per pro- 
vare la seconda parte di questa nostra proposizione , mi 
contento di depositare , qtsale per fortuna si è potuto trova- 
re , un si prezioso Documento , che certamente è meritevo- 
le del primo posto nel numero degli altri di S. M. che mi 
avete trasmessi. (/) ' 

Lasciando però a parte qualunque altro argomento, sia 
sul morale, sia sul fisico dei nostro Eroe, vi dirò che lessi 
con vero piacere nelle note poste a’ piedi dell’Allegato n.+. 
la rattifìca di ciò, che mi era stato scritto da diversi miei 
Amici di Ferrara, di Modena, delia Romagna , vale a dire 
che la generalità degli Abitanti tenne una condotta la più 
saggia la più commendevole nelle tre Legazioni . {g) Mi sento ve- 
ramente contento . Non a^vvi dubbio, che gl’Tcaliani sono ba- 
stantemente istruiti , onJe tutti nutrire per Tappunto i sen- 

( f ) // documento porta la seguente intestatura . Discor- 
so pronunciato da S. M. Gioacchino I. nostro sommo Signo- 
re e grazioso Sovrano alla Dieta di Stato tenuta li i8. Mar- 
zo iStf. Cosi sotto r ultima riga del Documento stesso si 
leggono scritte di carattere di Murat le seguenti parole . Sua 
Sacra Reale M. la nostra eira , degna , e purissima Sposa la 
Regina-Rcgeiite ordinerà , che sia il pi esente depositato nei 
Registri del Consiglio di Stato . 

fg) Sotto il N. II. degli Allegati uniti alla presente si 
panno leggere fra gli altri tre piccioli estratti delle tante 
lettere , che parlano della condotta lodevolissima tenuta da- 
gli Abitanti delle tre Legazioni , 
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timcnti soltanro , di cui al dell’ ultima vostra , e per 

non riguardare altresì ne’ recenti avvenimenti della Francia , 
che una crisi , i di cui edetti ricaderanno tutti a danno di 
quella parte sciagurata di Nazione , che da circa 24. anni c il 
flagello dell’Europa , (A) ed una crisi che non potrà influire 
sull’Italia , che per consolidare maggiormente la di lei polìtica 
esistenza , vale a dice per determinare i Principi Italiani ad 
addottare con tutta sollecitudine un sistema federativo , co- 
me voi saggiamente osservare , che ci costituisca in uno sta- 
to tale , onde poterci sostenere da noi stessi , ed avere ad 
un tempo posto a voce fra le Nazioni . (_i) 

Ma chiudiamo la lettera ritornando al nostro proposi- 
to . Voi dite , che il destino di Murat sarà quello della Cor- 
nacchia 'di Esopo , che fù spennacchiata dai Pavoni , ed lo 
non posso ch’essere d’accordo con voi . Nella posizione per 
altro, in cui si trova in oggi Gioacchino molto più fatale di quel- 
la , in cui si trovava nel giorno z. Maggio , credo che' senza 
scrupolo di coscienza si possa egli di già riguardare come spe- 
jiaccciato -, e che anzi veggendo in flne perduti irreparabil- 
mente ed in eterno la corona, il regno , ed i sudditi abbia 
Monsieur Murat ec. ec. ec. tutta la ragione di esclamare con le 
lagrime agli occhi , nell’atto di volgere sospiroso lo sguardo al- 
la Francia : Sudo sono uscito dal seno della mia Madre , e 
nudo vi tornerà , SE BOTRO'. 

Addio . Siate certo , che vi scriverò fedelmente e con 
esatto dettaglio l’entrata delle Truppe’ alleate in Napoli, 
che non sarà certamente tarda . Addio , Addio . 

Il V. Aff. Amico . . 


(h) Viene a j>rop»sito l’Estratto di un discorso , che si 
troverà nell’Allegato N.III. . 

(l) Anche qui cadono in acconcio alcuni^ pet,zi di un di- 
scorso . che si portano per estratto setto il U.IV, 
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GÙEIUIA DI NAPOLI CONTRO L’ AUSTRIA 

> I . I 

Nctitie dell* Armata. 

L ' ‘ s ' ' ' ^ ‘ ' ì . ' 

e ostilità SODO cominciate fra Noi,. .e gli Austriaci , 
essi sono stati gli aggressori . (a) 

Il Gabinetto Austriaco fù infedele ai -trattati , che avea 
stipolati, ed agli impegni , che avea contratti verso il No- 
stro Governo . L’Imperatore Francesco avea abband<?nau nel 
Congresso la Causa del Nostro Re ,. e della Nazione . (4) 
Se Sua Maestà , mossa dalla_ lealtà .del sua carattere , 
avesse proseguito a Hdare nelle , in$'idio« lusinghe "della Cot- 
te di Vienna, noi saremmo stati vittime della cieca hdan- 
za , che il Re ebbe sempre in quel Sovrano, (c) 

^ La partenza di Sua Maestà da Napoli non avea avuto 
alir oggetto , che quello di condurre la sua armata ad oc- 


(a) Si ì veduto per confessione dello stesso Murat , appsh 

rente dall’ Alle gaio 4. della lettera i. AÌaggio e preeisamen- 
te ai §$.7. e 9. ch’egli ordinò il primo -alle sue' Truppe 
di entrare nelle Legauoni , e si ì pur veduto all’ Alleg. n. 
l. eh’ egU non aveva Jatta li jo. Mano alcuna dichiara. 
Mone alla Casa d’Austria riguardo alle sue pretese per una 
Msova linea militare , de’ suoi movimenti'. Dunque quale delle 
due Partii commise l’ aggressione \ > 

(b) Le OS servauoni B.C.F.; di cui nell’ Alleg. num.^. 
or ora citato smentiscono questa calunnia. 

(c) Quanto sia stato lesde il carattere di S. M. Murai , 

lo giustifica la Nota A. dell’ Alleg. num.q,. soprrndicato , come 
le note B, C. E. provano se furono imidiose le lusinghe delira 
Corte di Vienna . - ^ • 
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capare le soe antiche posizioni sul Pò . (d) Ciò era im- 
periosamence reclamato dalle circostanze , nelle quali trova- 
vasi in questo momento l’Europa . Sua Maestà desiderava così 
mettersi nella possibilità di agire di concerto col suo Allea- 
to , se egli avesse acconsentito di cambiare politica , e ai 
eseguire' Analmente le condizioni deltrattato conchiuso 'l’an- 
no scorso . (e) , ' , • 

Qdesta giusta reclamazione fi comraunicata al Gene- 
rale Austriaco dal Tenente Generale Carascosa Comandante 
della. Divisione dell’ Avanguardia Napoletana con la dichia- 
razione eh Egli non avea ordine alcuno di cominciare le 
ostilità , nessuna risposta si ottenne . „ . , , , 

. Intanto il nostro esercito si è avanzato > la vanguardia 
commandata dal Maresciallo di Campo Pepe ha incontrato 
gli Austriaci, nelle vicinanze , di Cesena , ove vtoccupavano 
buone e f lotti posizioni . Il Generale Carascosa si , ,è visto 
obbligato a prendere le disposizioni necessarie. Ma il nemi- 
co non ha dato tempo alcuno , ed. è. stato il primo ad at- 
taccare . {f) 


(d) I proclami Nam. l. 11. uaitt all» lettera z. Mag- 
gio ofirono una idea giustissi ma del ver’ oggetto , per cui il 
Sig. Mutat si propose di occupare la linea del Po . 

(e) Si è già dimostrato , che Murai abbandonassi alle 
ostilità co» lo scopo di favorire la Causa di suo Cognato , 
ed ora viene qui a dirci che voleva occupare le Legaùonì 
per mettersi nella possibilità di poter megli agire di con- 
certo con la Casa d’Austria . Può imaginarsi un pià sin- 
cero impostore ! E questi certamente uno de’ maggiori me- 
riti di Gioacchino . 

(f) Ecco un carissimo argomento • Carascosa dichiara 
agli Austriaci , che deve avvauMre a viva forM ed anni 
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Al pruno suo colpo di fucile lo stesso Oencrsle lo hd 
attaccato , ed obligato a fuggire , ed a ritirarsi nella Città di Ce- 
sena dietro il Savio , donde lo ha spinto fino al Ronco . 11 nemi- 
co ha perduto qualche prigioniere t ha avuto molti morti » 
é si jitirerà in disordine . • . - - . 

La nostra armata c ricevuta da per tutto con trasporr 
ti di entusiasmo, e di amicizia • 

In Cesena i nostri soldati erano incoraggiti nelle stra- 
de fin dalle E>onoe . (g) ' 


0 va.nM , e gli obblig» a ritirarsi sopra Cesena . Ma^ non i 
contento , mentre avanM-nlteriormente , perchi gli cedin» 
pur anco questa positrone . Essi però fanno a Cesena ciò che 
non poterono fare alla Cattolica, fanno cioò opposit,ione re- 
tistenna contro i loro Aggressori . Ergo ? . . . . Ergo gli 
Austriaci furono i primi ad attaccare. Quantoì convincen- 
te la logica del nostro napoleone Gioacchino 
*'■* (g) (ì^ftta ì una verità simile a tutte le altre . ' 


I - 
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V^osa succederà di Napoleone » cosa deità Francia { 
Ecco due quesctoni , cltc occupano tutte ie ceste , e pepite 
delle quali si trovano d’accordo . 

Napoleone è in PaEtgi Napoleone è di nuovo il pa< 
drone della Francia i e come di-grazia è ciò avvenuto' i 
Perchè la masshna parte dei Marescialli , dei ' Generali , degli 
Ufficiali iiicti calpestando i doveri deil’ onore condussero le 
Armate sotto il vessillo della ribellione nel momento stesi 
so che dovevano difendere la caurà del loro Re , e ch’egli 
si era totalmente affidato ai loro giuramenti , alle loro ar> 
mi . Dunque- nel mentre che niupa meraviglia può eccita-^ 
te , che Napoleone abbia róvesciaca la Monarchia dei fiorbo> 
ni nel corto periodo di circa due mesi e senza sparare un 

fucile , perchè ciò si debbe non a lui , ma purameme ai 
Francesi , altresi chiunque comprende a colpo d' occhio , 
che Napoleone debbe ìrremisihiLmente finire entro 1’ anno , 
quando le Potenze alleate, siano realmente d’accordo , come 
non se ne può dubitare , di restare unite , cd unite di pioin> 
bare d’accordo addosso di lui con le pure loro forze sen- 
za dilazione . Ed il calcolo non aretmette contrasto . Un 
millione di Soldati tutti veramente Soldati si veggiono in 
pggi sulle Armi ed in marcia verso la Francia , nel mentre 
che immense popolazioni , immensi Paesi assicurano e mettn- 
no in pronto le più copiose Riserve di Uomini , e di mez> 
zi miliari d’ogni sorte . Quindi eepo dieci Armate ciascuna > 
di centomila Uomini , ch’entrano tutte ad un punto in Cam- 
pagna , c che vi entrano con una scorta di Artiglierie di 
munizioni formidabili, animate dal miglior spirito , e gtù- 
date da eccellenti General] , che debbono agire sotto gli 
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occhi de’ loro Sovrani . Ora con quali fone Napoleone an- 
elerà ad incontrare , od aspetterà queste terribili Falangi ì 
Con duecento cinquanta , dicendo molto , con trecento , tre- 
cento sessanta mila Uomini , parte rimasti in. Francia iti nio- 
mento della Convenzione ir. i Aprile , parte, sppragiunti di 
poscia dalla Spagna , dalla .Russia > dalla Germania > dall' Ita- 
lia, daH’lnghilcerra dopo la pace, .parte raccolti ..finalmente 
ed arruolati negli ultimi due mesi . Ebbene : vi sono di già. 
quasi due terzi di differenza stando anche al maggior cal- 
colo , e ciò non considerando che fra que’ trecento sessanta 
mila Uomini ve ne sono molti e_ poi. molti che trovanst 
sotto le bandiere di Napoleone non già per una spontanea 
« decisa loro persuasione i ma perche sedotti prima daireseni- 
pio e dall’ inganno de' propri! Capi non ponno in oggi re- 
cedere , dimanierachè attendono solanenie occasigqe. opportu- 
na per disertare . Ma si dirà che Bonaparte metterà, in pie- 
di cinquecento;, seicento, .ottoceoto. mila Guardie. Naziona- 
li , che dovranno marciare e combattere con le Truppe dt 
linea •* Ma si sa troppo come si formano queste Armate tu- 
multuarie si sà cosa poss'ateendersi dalle medesime in un Cam- 
po di Battaglia , se sono sempre composte ' di Uomini del 
tutto inesperti , che vestono' la divisa , che prendono le Armi 
la maggior parte per timorfc', ed 'il resto per forza , meno -il 
piccioiisimo numero de'Volontatii V sé tali pure possono chi»- 
marsi coloro , che mossi ad arruolarsi da un momentaneo 
entusiasmo , sono per lo più i* primi a fuggire . D’ altron- 
de dove trovare i grandi mezzi , di cui abbisogna indispea- 
sabilmente ' un’ Armata di seicento di ottocento mila Uo- 
mini , cioè , artiglieria , cavalli , armi , viveri , munizioni , 
cose tutte indispensabili,' delle quali la Francia oggidì ne an- 
co ha il necessario per le sue Truppe di linea , e che hanno 
diiopo di tempo , e di altri mezzi , che mancano pure egual- 
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mente , onde si possano improntare . Finalmente come rim** 
piazzare un Corpo di Armata , che resti disfatto o prigipnie* 
IO, e così la perdita di un Treno, di un Deposito, di una. 
cassa militare i se non ponno esservi riserve dal momento , 
che tutte s' impiegano le forze ordinarie e straordinarie dello 
Stato , che tutte anzi^ si esauriscono pienamente • Dunque 
quale sarà la conseguenza , che se ne possa inferire a fro^ 
te di queste osservazioni generali , che riescirebbero tanto., 
più concludenti se discendessimo ad occuparci di un detta-» 
glio scrupoloso e parziale i : Cóe napoleone non può ,difen~, 
liersi , che àebLe irremissibilmente cadere , perché manca di^ 
forile fisiche e morali , onde opporre una efficace resistenxac 
alla lotta, che tutta unita gfi presenta l’Europa , all’attac- 
co istantaneo e ■_ generale , con cui si dispongono ad assalirlo, 
le Armate Alleate , : Venga pure il più deciso partigiapo dii 
Bouaparte ,. ed impugni non con la voce soltanto , ma con 
solide ragioni. alla mano , che tale non debba essere asso- 
lutamente il ttsulcaio della campagna , che và ad aprirsi ,< 
segnatamente se si ridetta , che Napoleone trovasi oggidì* 
in una posizione tanto più difficile sia in faccia aU'Eucopa,, 
sia iq faccia alia Francia , delia posizione,, nella quale sl> 
è trovato dopo la battaglia di Lipsia j che inoltre manca in- 
teramente di numerario nel mentre che gii occorrerebbero - 
al momento le rendite unite di un. decennio di tutu la 
Francia, e che non. può sperare d’altronde qualsiasi sussidio^ 
da Potenza alcuna continentale e marittima ; che di più avreb- 
be bisogno di tempo per eseguire, per.oeganitzare , ^er 
esercitare .una Leva , ed al contrario vede oramai su i con*( 
tini tutti -del Regno le Armate nemiche per. attaccarlo sen*' 
za respiro , senza dilazione j che in fine* debb’egli indispensa- 
bilmente accrescere a suo danno il partito di opposizione nel- 
la Nazione , se si* trova obbligato ..di rivolgersi alle più vio** 
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lènti alle più rovinose misure , onde conseguire per lo ap- •- 
punto Uomini , e danaro ; misure che accompagnano sem- 
pre il maggior malcontento , perchè colpiscono le famiglie 
sa due oggetti troppo sensibili , troppo preziosi . 

Ma se questa sarà indeclinabilmente la sorte di Na- 
poleone , quale sarà la sorte de’ Francesi i Ecco la secon- 
da parte della questione . La risposta può darsi al momento , 
etì indipendentemente da qualsiasi discussione . Che l’esìsten- 
léH politie» della Francia sarà finalmente costituita ed assi- 
curata sojira le piìs solide , le piu sane basì con la g’ierra , che 
sono al momento sfintraprendere le Potente Alleate . Questa è non 
altra sarà la conseguenza , e poche osservazioni ce ne convincono 
a piena evidenza . I Principi Alleati si mostrarono troppo ge- 
nerosi transigendo con Bbnaparte , che aveva desolata l'Eu- 
ropa , che non ebbe altro proggetto, che di privarli 'della Co- 
rona o di renderli tutti suoi schiavi , e dal quale non pote- 
vano aspettarsi , che i più facinorosi attentati . Così 'troppo 
generosi furono i Borboni di affidare la propria e l’ esisten- 
za della Monarchia ai giuramenti alle parole de' loro più pro- 
nunciati nemici -, senza la garanzia di ima forza straniera pa- 
drona dei confini , delle fortezze , e dei Poni della Francia , 
fino a che tutte fossero, tolte le' fondamenta non solo , ma 
persino le speranze di ^na nuova sovversione politica . Ora 
conviene far fronte alla^crisi , che ne derivò da questi due 
errori , e la guerra ne offre e garantisce per lo appunto il 
più efEcace rimedio . La- massa dei rivoltosi , alla di cui testa 
è Napoleone può paragonarsi ad un- coptaggio svegliatoti ìm- 
prowisaniente nel mezzo' di una grande 'Città per la -malattia 
che portò una ciurma di Pirati sbarcati a tradime^ito, e che 
attaccò nuovamente' tutti 'Coloro che ne furono affetti un’al- 
tra volta, e che giammai ne sono guariti; un contaggio d’al- 
tronde , che mentre assicura le più crudeli ed istaotanee scia- 
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gure al resto degli abitanti , minaccia altresì di escire e di 
renderle comuni ai Paesi egualmente vicini , che lontani 
Così è : cento, duecento , . trecento mila Francesi abbandona- 
rono! Borboni, perchè vogliono nuovamente gettare la Fran- 
cia intera neH’abbisso rivoluzionario di venti, venticinque an- 
ni addietro, e perchè vogliono di più trascinarla ad invade- 
re r Europa , a ricoprirla di stragi di orrori , e di mali . E 
quale riparo , ónde salvare i buoni neirinterno , e preservar- 
ne i stranieri per sempre^ £' troppo chiaro. Il mezzo uni-^ 
co il più concludente il più salutare sara il braccio ed il fer- 
ro di tutte le Nazioni , quel braccio e quel ferro , che men- 
tre lascino vita sicurezza libertà e stato al francese che de- 
, ponga le armi , che corra sotto i vessilli, del suo. R.e o degli 
Alleati , che si restituisca pentito a suoi focolari , siano ad 
un tempo inesorabili sul Traditore , sul Ribbelle , sullo Sper- 
giuro, che soltanto col sangue possa espiare i suoi delitti. 
Che se consta bastantemente , che la massima delle Potenza 
europee sia la sola di svellere oggigiorno il male dalla ra- 
dice , se questi è il solo scopo della seconda loro coalizio- 
ne , ne discende, per immediata illazione , che si correggerà 
il doppio errore che si era commesso , à» pcichì in ultimo 
risultuto Sonaparte. avrà cestaio di esistere , il cattivo sa- 
rà ridetto a non ' piu poter nuocere , o quindi la Nazione Fran- 
cese presenterà di se stessa soltanto due Classi , Cuna ben 
■grande che sarà quella dei Buoni , l’altra tanto più piccio- 
la, che sarà. quella dei Ravveduti . Ora si potrà dubitare, 
che ristabilita il Trono dei Borboni in mezzo di questa Na- 
zione , la Francia non debba esser certa , che la sua esisten- 
f>a politica poggierà sopra basi le più solide , e le più sane , 
se il vulcano della ribellione si estinguerà interamente , tutta 
Inghiottendo nelle sue fauci con ITdra.ch’evvi alla testa divoratri- 
ce l'orda puranco de'furosciti , degl’impostori , de’ladri , de’scel- 
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lerati che oggidì stciscia ai suoi piedi giurandole fedeltà e soc- 
corso ; quell Orda , che coscituisee p er una parte 1 ’ avanzo 
della rivoluzione repubblicana del 178^. e per Talcta quel- 
lo delia rivoluzione Monarchica del Nò certanieute . 

La Francia aveva duopo di essere 'purgata per lo appunto di 
questi dae resti , che coìtituisc^no la feccia concaggiosa esi- 
stente nella Nazione , onde totalmente guarire , e tostochè 
la guerra l'abbia i-d'ettivamente distrutta potrà calcolare di esiste- 
re > e di dover esistere in Europa, mentre In allora le sue 
Armate saranno composte dal primo Maresciallo hno all’ulti- 
mo Soldato di Cittadini fedeli alla loro parola al loro Re 
alla loro Patria, il governo sarà nelle mani di Ministri pro- 
bi , vigilanti capaci , e legati ai loro giuramenti , la Corte ih 
line sarà guidata da principi i pu giusti, i pii moderati, 
i più leali co' suoi vicini , egualmente che con le Kazìohi 
lontane . 

' A fronte di questo Argomento cotanto chiaro co- 
tanto convincente , sento però larmi una domanda , 
ci»i ptis* tstere U sorte ai Htpoleoite e dell» Francia , nel 
taso che il Fepoio prendesse pnrte con l’ArmÀta per U di Usi 
Causa i Dio buono ! £ può esservi , chi veggia probabile uh 
tal caso ! Quale motivo , quale motivo non avvi > ao* 
zi il più impellente il più parlante , che non cc lo mostri 
impossibile! Tutri i Francesi comprendono bastantemente, 
che l’esistenza di Napoleone è indispensabilmente legata al- 
la rovina totale delle perimnc di ogni classe di ogni condi- 
zione , si» che si calcolino gl' infiniti tsietxà di cui h» egli 
bisogno per resistere »gli Alienti , si» thè si ebbi» ri fiesso 
»Ue te»seg»efst,e che ne deriverebbero d» un» t»le resistenus . 
In quanto alla prima parte , perche Napoleone tutto può 
citrarre tutto può conseguire dalla sola Francia , ed ec- 
co ali' intera sua disposizione per inevitabile conseguenza 
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le borse , ì tnaga22eni , i banchi , e le braccia di tutti J 
Cittadini 1 nel mentre che le rendite dello Stato «sono appe> 
na sufHcienti alle spese della giornata , a parte pure i frutti 
del Debito pubblico, le pensioni civili e militari , .gli ono- 
rar] agl' Impiegaci , e gli assegni ai pubblici stabilimenti . Ri- 
spetto alla, seconda , perchè quanto maggiore possa es- 
sere Toppustrione , che spieghi Napoleone tanto maggiori sa- 
ranno le forze nemiche , che piomberanno sulla Francia, cad- 
to più durevole sarà la guerra, e peiciò le devastazioni, la 
Carestia , la stragi , la prol ungazione in somma di tutti i ma- 
li che può accompagnare il conflitto e la lotta fra un rail- 
lione di soldati , ed una massa terribile di ribelli . di fuoru- 
sciti , di disperaci in seno ad una Nazione . Ne ciò'à ba- 
stante . Perchè dovrebbe la Francia preferire il disperato parti- 
to di attirare sopra di se le Armate di tutta 1 ’ Europa , l’i- 
ra di tutte le Potenze ^ Forse perchè siano felici , anzi che 
crudeli e spaventevoli le memorie delle Campagne di Spa- 
gna, del Portogallo, della Russia , e delle altre dei i8t3.,e 
.^del 1814., forse, perchè il braccio dei f^^esi fu impugna^ 
to ad eseguire i più turpi delitti , le smHppiù sanguinose , 
gii assassini i più rivoltanti in Germania , aNapoli , in Prus-* 
sia , a Roma , nello stesso Parigi ; forse perchè la slealtà , la 
perfìdia dei Governo , se governo pure poteva chiamarsi un’as- 
soluto despotismo , aveva provocato contro la Nazione l’o- 
dio e la smania alla vendetta de’ vicini non solo , ma delle 
Genti perino del freddo Settentrione ; forse perchè il com- 
mercio aveva chiuse tutte le porte , l’industria languiva senza 
speranza di risorsa , la pace era posta in bando perpetuamen- 
te dal suolo Francese , i Padri , i Figli , i Mariti erano de- 
stinati inesorabilmente ad inafKare col loro sangue non me- 
no le patrie che le terre straniere ; forse finalmente per- 
chè Luigi XVUI, chiuse il tempio di Giano con un tratta- 
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to il più onorevole il piu vantaggioso per la Francia , diede 
una Costituzione saggia , moderata , liberale a se stesso ed alla 
Nazione , conciliò gl’interessi continentali , e marittimi del suo 
Stato con quelli di ogni altra Potenza « ottenne la libertà de* 
Francesi, che si trovavano ovunque prigionieri , e la restituzione 
se i stabilimenti Coloniali perduti da più anni , riformo le leg- 
gi desolanti della Coscrizione ridonando alle lóro Spose ai 
•loro Padri ai loro Fi^li tutti coloro , che la barbarie ave- 
va strappati a viva forza dalle loro Famiglie : richiamò ' ne’ 
Ministri , e ne’Corpi tutti del Regno , e delle Pravincic i prin- 
cipi lealtà di giustizia poscritti sotto il cessato Regime , 
addottò uu sistema di Amministrazione , che assicurando il pub- 
blico servigio apportò pure una salutarissima minorazione ne* 
pubblici pesi : tenne una condotta benehea e generosa ver. 
so i di lui più acri nemici nel mentre che tutti onorò del- 
la sua grazia , della sua hducia , delle Cariche più lumino- 
se coloro, che si erano mostrati fautori caldissimi di Napo- 
leone , forse in poche parola perchè non fece che le parti del So- 
vrano salvatore delb Francia , del Sovrano padre di ogni frati- - 
cese^ Ma basti ^ttugge il pensiero al solo dubbio, <-/>« /« 
maggiorità della Nazione , se non sia determinata di pronun- 
eiarsi scopertamente contro Bonaparte non desideri almeno ar~ 
dentemente il ristabilimento del trono reale in Francia, ed il 
ritorno il più sollecito di Luigi XVIII. Ne la salita fatta da 
Napoleone su questo trono li zo. Marzo può dar luogo a 
temere che tale non sia realmente la disposizione del Popo- 
lo , perchè se ne rimase tranquillo , lungi che muoversi onde 
arrestare i progressi dtirAvventiirtere , mentre ciò debbe impu- 
tarsi alle misure prese in questa circostanza dal Governo, le qua- 
li per una crudele combinazione concorsero ad accrescergli 
i mezzi , onde con turca facilità e prontezza potess’egli spia- 
nare i suoi progetti potesse compiere la sua inctapresa . E 
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così è stato. Gli Ufficiali delle Truppe stazioujite nelle Di* 
visioni Militaci erano d’ accordo di unirsi .sotto le bandiere 
di Napoleone, tostochè fosse per presentarsi , e queste Trup. 
pe furono destinate a disputargli ad impedirgli il passo . La 
Nazione , che non fu chiamata ad agire se ne stava spetta- 
trice , fidandosi , come se ne fidava il Re , che Bonaparte 
non avrebbe scampato dalia morte , o dalla prigionia . Ma 
i Soldati preferirono il tradimento all’onore « ed invece d'im- 
piegare le loro Acmi in difesa dei Borboni , gli uni dopo 
gli altri concordemente le volsero a soccorso dell' usurpato- 
re da Antibo fino a Parigi . Allora la Nazione non fu più 
a tempo di prendere qualsiasi parte per la buona causa , 
se Napoleone era già padrone di un’Armata formidabile, se il 
fuoco della ribellione militare sbucò contemporaneamente pres- 
soché sui punti tutti della Francia , e se la subita caduta del 
Governo reale percluse tosto tutte le vie , che si dovessero 
battere per una qualche operazione , che avesse d’uopo dcirU- 
nione , e del braccio de’ Cittadini . Questo è il giusto pun- 
to di vista, sotto cui debbe considerarsi il volo di Napoleo- 
ne dall’Elba alle Toullerie attraversò del Popolo, francese, 
comunque sbarcato con Un pugno di Pirati , ed egli che 
conobbe abbastanza di esserne debitore alla buona fede dei 
Borboni , e non alla disposizione dei Francesi , si studia 
ora di richiamarli ai principi rivoluzionarj del 1791. e del 
r 793 « > onde trarre per lo appunto profitto dalia Nazio« 
ne , trascinandola a levarsi in massa , ed in massa a pren- 
dete le Armi con la falsa idea di costituirsi in un nuovo 
stato di libertà d’ indipendenza sotto un nuovo regime , 
che garantisca in essa lei il più assoluto e privativo eser- 
cizio del potere sovrano. Ma se pure.F esperienza, ed una 
esperienza la più fatale non avesse convintici Francesi che non 
avvi governo , cui - si possa meglio' restituire la Francia del 
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governo monarctiTcò ‘costituzionale ? e quale si era adottato 
da Luigi XViri. , qualunque 'altro sistema non degenerando 
finalmente che in una perfetta Oligarchia ed in un perfetto 
Despotismo , come ma] d’altrondela parola di Napoleone potreb- 
be ispirare non dirò fiducia , e credenza , ma ne pure la piu 
lontana lusinga ? Forse che non è lo stesso uomo ipocrita , e 
mentitore fino alla impudenza fino alla nausea > che dopo 
aver parlato il linguaggio de’ repubblicani’ più ardenti agl 
Italiani ed ai Francesi prima della sua andata in Egitto , do- 
po aver spiegati principi saggi , moderati , e pacifici ne’ pri- 
mi mesi del suo Consolato, tutti ebbe in fine ingannati i 
partiti , cuoprcndo con una simulazione la piu proditoria il 
primo e l'unico scopo dì ogni suo passo , quello di arriva- 
te a sedersi deposta insolente e feroce sopra un trono difet- 
to nel mezzo della Francia e deli’ Italia, circondato da uua 
Corte che tutti ci ricorda i vizii de’ Satrapi orgoglio- 
si e sanguinacii dell’ Asia , ed assumendo e riscuotendo super- 
bo i titoli, cheli rispetto di tutte le Nazioni tributo, al so- 
lo Creatore dell’Universo? Sì , Bonapatte è conosciuto ab- 
bastanza , e non evvi pii maschera , sotto cui poss’asconder- 
si , se tutte ha fatte le parti dell’ Impostore , come quelle 
tutte ha pur fatte del Tiranno . D’altronde la Francia ricor- 
da puranco abbastanza , quali siano stati gli orrori della fa- 
tale sua rivoluzione , la quale sarebbesi estinta sul primo suo 
nascere se il popolo per lo appunto non avesse seguitate le 
mosse criminali de’ faziosi del 8p. , e del gì. , e sono altre- 
«ì troppo fresche le memorie lasciate dai M jfat , dai Robe- 
spierre , dai Daiicon , c da tutti gli altri Sicari’ della Mon- 
tagna • onde non debbano comprendere i francesi , che Bo- 
naparce , il quale tutte ha in. se stesso le anime di que’Can- 
nibali , tenterebbe di trasci iKirli in un secondo abbisso <li 
‘esterminj , di delitti , e. di sangue onde uscendone posua Tu- 
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no dopo Talcro , nudi, piagaci, cbrutici , disperati subire i più 
cili la stessa sorte , che subirono l'altra volta , quella di pifr 
gare il collo sotto il giogo di uno straniero . (a) Finalmea* 
te vede la Nazione , che _ quando pure potesse determinarsi 
una gran parte de' Francesi ad essere cotanto nemici della lo* 
ro patria, del loco nome , de' loro interessi -di secondare ce-r 

• ■■ ■ ■ I ■ I I ■ Il I.. ^ I ' ’ l l I I M 

(n)-M Debbesi (^ertamente credere, che tutti Napoleo> 
ne metterà in moto 4 mantici , che postino acceadece~una 
generale rivoluzione ne’Fcancesi , che tutte tenterà di schiur 
dere le fauci di un Vulcano, ma inutilmente . ^ Ognuno -cor 
nosce le cause ; che produssero , che alimeutaronó , che so>- 
stennero • la passata rivoluzione , e quese cause mancano og- 
oggidi interamente , nè ponno essere sostituite , od almeno so- 
stituite da altre acre a produrre lo stesso effetto , ovvero un'ef- 
fetto consimile . II solo caso , chp avrebbe potuto dar luo- 
go'ad'uiu rivoluiione in Francia, era quello che Napoleo- 
ne fone stato ucciso dopo la ritirata " di Mosca , sia prima, sia 
aH’acto dei' suo ingresso in -Parigi . Allora si , che la situa- 
zione della Francia eidell’ Eoropa era tale, onde:ppter trar- 
re un tale panito, mentre la. Nazione sentiva urgente , cd irfj- 
siscibile il bisogno di un cambiamento , c le Potenze d’alrron- 
de non potevano accorrere con la prontezza che si tendeva 
necessaria , onde prevenire un incèndio rivoluzionario , avuto 
segnatamente riflesso , che alcuni Corpi di Armata esistevano 
per anco entro e fuori della Francia , e che i Ipfo. Capi 
avrebbero teso più terribile l’ incendio stesso con le guer- 
re incestine , onde disputare ed. arri vare al' primo potere. 
Ma ora che il cambiamento era di gii seguito , e che gli ef- 
fetti non potevano essere migliori , invano si metterebbero ip 
campo i nomi e l'idee di libertà , di eguaglianza ’, d'indipen- 
denza, di sovranità popolare , che la generalità della Naùo- 
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camente i proggettì di Napoleone dovrebbero in ultimo' ri- 
sultato restituirsi a loro stessi , ed ai loro doveri per la for- 
za degli Alleaci , mentre lo sforzo qualunque di questa mas- 
sa potrebbe forse apportare un qualche ritardo ai' progressi 
delle Armate , ma non già variare 1' esito della guerra . Ed 
è troppo facile di comprenderlo , se la lega si troverebbe seru- 
pre in istato di apporre maggiori forze a maggiore resistCR- 
■za > e se la Francia al contrario più durasse la guerra più si 

■ ■ i I I ■■ I. — ' - 

ne se ne resterebbe immobile , considerando segnatamente che 
queste idee si richiamerebbero , queste parole sarebbero pro- 
nunciate dallo stesso uomo che rovesci^, e < sdegnò dalle fon- 
damenta il sistema , che poggiava per lo 'appunto sopra i 
prìncipj , che in adesso porrebonsi nuovamente in > campo , 
ed anzi ne avvilì , e ne perseguitò i Partigiani , quelli soltan- 
to tollerando e trasfigiurando , che più poteva temere , che 
riconobbe utili necessari! ai di' lui divisamenri ^ che tro- 
vò piegevoli ai di lui cenni - D’altronde sarebbe assai ridi- 
colo il credere di poter ottenere Io stesso eftetto con altri 
princìpi , 'Cioè ricordando le cicatrici riportate a Marengo , 
ad Austerlitz , a Jena , a Mosca ,r. predicando che i Borboni 
sono i Nemici della Francia , che lei Potenze Alleate trat- 
tarono i Francesi come un Popolo conquistato , e che la 
gloria , Tinteresse delia Nazione comandano di lottare con tutta 
l'Europa. Il linguaggio è troppo^ bugiardo , {'fatti sono trop- 
po vicini , percliè quelle memorie non servino per lo appunto 
che a sovvenire ,, i. la causa fatale , per cui si attirò la Fran- 
cia l’odio > la vendetta , le. braccia, le armi de’ Popoli nel 
mentre, che tutt’esautì le risorse le forze della Nazione, „ i . ,, 
che Luigi XVIII. si mostrò nel cuore e ne’ fatti il Padre , 
il Fratello , l’Amico di tutti i Francesi „ j. „ che le Potenze Al- 
itate furono le più generose .facendo sortire appena . segnata 
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renderebbe debole « perchè appuntò impossibilitata rim- 
piazzare i mezzi, che perderebbe indispensabilmente digioCf 
no in 'giorno , di inanierachè . dovrebbe in line senza scam- 
po alcuno .soccombere. , essendoché per soRcnersi avrebbero 
duopo per Io appunto di essere nel caso , , in cui sono , e pos- 
sono essere gli Alleati i (è) ’p ' _ • • 

I . , ■ , . . ' 

la pace le loro Armate dalle frontiere , restituendo piaz- 
ze , -porti , prigionieri , stabilimenti , lasciando ì Francesi sot- 
to il governo dei loro legittimi principi richiamati dal vo- 
to de’ primi Corpi dello Stato , e dal desiderio di tutti i buo- 
ni „ 4. >„ che la Nazione opponendosi all’Europa concor- 
rerebbe a provocare inevitabile il proprio esterminio, ad as- 
sicurare la propria infamia per servire all’ egoismo ambizio- 
so e feroce di un sol uomo , che non ha più diritti , che è 
un Avventuriere alla testa di. soli ribelli , e quindi per una 
causa la più ingiusta la più fatale,* la più obrobriosa „ £cf 
ecco , che qualunque delle due strade voglia battere Bona- 
parte , l’effetto appare sempre lo stesso ; e siccome nlun’ al- 
tra certamente ve ne rimane , così può concludersi senza te- 
ma d'ingannarci , che il progetto di rivoluzionare la Nazio- 
ne è un piogetto che anderebbe sempre c poi sempre fal- 
lito • ,, 

(J>) „ Vi sono alcune teste soprafìne e calcolatrici , che vor- 
rebbero pure farci de’spavencosi prèsag) , ricordando che la Fran- 
cia rovesciò dal 1791. al iSoo. tutti gli bsxacoli , che si opposero 
dalle Potenze , onde ristabilire il trono dei Borboni , e che le 
stesse sarebbero in oggi le conseguenze « se la Nazione prenda 
parte a sostegno di Napoleone In primo luogo la parola di 
Nazione si pronuncia assai facilmente , ma non si può spen- 
dere in o^i così a buon mercato col solo appoggio degli 
esempi che ci'o&e la storia dal 89. a tutta la £ne del dr^ 
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Ma non ri sono più obbjerti , ed ecco perciò con« 
fermata la nostra conclusione , quella conclusione che mò- 
strasi'tanto più fondata;, quantochè TAlleanza delle Potenze 
sarà certamente la più ferma la più indissolubile . £ chi mai 
osarebbe dubitarne , se non è la sola fede dei trattati , che 
garantisce questa prodigiosa questa terribile unione , ma la 
ragione ben anco- , che per tutti ‘è uguale per tutti la stes- 
sa , quella di assicurare per sempre T indipendenza dell’ £u- 

corso secolo, dapoichè la Francia a trova in una disparita 
così grande di circosunze per principi interessi per 
esperienze , che il sólo pazzo potrebbe supporre una som* 
mossa generale nella Nazione . D’altronde quando beneqoe- 
sta sommossa, avesse '-eRietto', forsechc non saranno a por- 
tata l’Austria , la .Russia-, la Prussia, la Svezia, la Danimar- 
ca, la Bavièra ,sla Germania, ' l’Inghilterra , di por piede 
in Francia con le loro Armate ^ ed altresì di radoppiarle pres- 
soché neU’istantè se fosse per occorrere , fino a che sia supe- 
rata ogni resistenza i La lega di quest’oggi non ammette al* 
cun confronto , e perchè generale , e perchè mossa e co* 
siituita da un solo interesse , per cui quanto è certo il suo* 
cesso, perchè le^foiZe degli Alleati saranno sempre superio- 
ri alle forze de’ Francesi , altrettanto è indubitabile che la 
Coalizione' sara ferma hno a che abbia ottenuto il suo sco- 
po , 'perchè la càusa di tutti è la causa di ogni Alleato . La 
storia dei Greci, dei Cartaginesi, dei Romani, e di tante 
altre Nazioni ci offrono le prove , che un popolo in massa può 
sostenere , una , due , ed anche tre volte un grande orto , ma 
non una lunga lotta contro un’ altra massa di Armate che 
sempre abbiano pronto il rinforzo ed il rimpiazzo . £ l’e- 
sempio della Spagna non costituisce alcun’obbice . Li Spagno- 
li furono lostenoti , sussidiati dagl’ Inglesi , essi presero cut- 
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ropa , e di donare la pace ai Mondo ricuperando la Francia 
dalle roani di Napoleone! Sì, allora i Coalizzati deporran- 
no le armi quando sia tolta la causa , . che contrasta il con- 
seguimento di questi due sommi interessi , perchè li più pre- 
ziosi che abbiano le Nazioai ed i Monarchi , e quindi la sor- 
te di Napoleone la sorte della Francia sarà irreparabilmen- 
te conforme ai nostri presaggi , 'se per eseguire la prima, e 

ti d’accordo il partito dì sagrihcare vita e sostanze allalloro 
causa , essi in hne ebbero a dispittare f a combattere coi soli 
Francesi , che d'altronde invasero la Spagna non già con un’Ar- 
mata unita di quattrocento seicenti mila uomini tutti ad- un 
tratto , ma bensì con diversi Carpila, riprese r e, che Tunq 
perlopiù arrivava sul luogo quando l’altro era stato battntp>f 
Il caso è del tutto opposto. Al contrario la Francia non puù 
contare cha sopra se stessa , il carattere della Nazione.. g9e 
rantisce ben altro che la fermezza indeclinabile ne’'.Fcancer 
si di tutti biorire , di tutto petderc per la- sola causa di .uq 
terzo , quando pure da prima ciascuno l'avesse sposata, l’Eu- 
ropa in fine marcia unica con un millione di. soldati , nel 
mentre che un’altro millione è ^pronto alle spalle, ad. ogni 
cenno, e che gli Arsenali di ogni &ato non iprep^rano che 
armi per metterle nelle mani* di altrettanti uòmini quanti pOr 
tesserò essere nccessadi allo scopo che si próposeto le Potenze 
non avvi conseguentemente luogo ad esitarne ., ed è foriti .rinunr 
ciaré ad ogni -iilusio)ne . ‘Sia chetnon prenda , sts che; pren- 
da parte la Nazione , 'Napoleone debbe sempre cadere, 4 
Francia- debbe sempre- dar posto agli Alleati .J^guzzino pur 
quanto sappiane i Giacobini , i Bonapartisti il proprio cer- 
vello, ma ì doro ‘ calcoli saranno sempre sbagUjtti -nr quando 
debbano mettersi alla- prova con: le tegòle della ver?» Aritme- 
tica • . r I .. .L, 
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pei' stabilire b secooda » nulla di piò avvi doopo, che della 
perseveranza delle Potènze nella- coalizione che anno poc’ an- 
zi conCermata > e che la Provvidenza accompagnerà da per 
tatto >coVsuoi fulmini' ben più tremendi idi ^quelli che colpi- 
rono il' Superbo ,alla fieiasina , a Lipsia i e sotto Parigi . 

• • . I r 

■ ' 

o Estratto di una lettera del Sig. M. N. scritta da Bologna , 

j ic . e diretta al'Sèg. N. N. m Ferrara. ' 

I " • . _ I , . • . , , 

I nòstro Sig. Murat si è proposto idi rivoluzionare l’I- 
talia > ma è venuto senza un soldo, senz'anni > senz’artigiie- 
tìa, 'é venuto in somma con tutta la voce con tutta 1’ a- 
xia' con tutti i progetti dh un Conquistatore , ma però fìno 
a questo n^mènto , e sono nove giorni , è un Conquistato- 
re , che ai è presentato , > c . si conserva perfettamente in fer- 
uta paapimm.. Di: ciò non solo, ma ben anco dalla ninna 
disposizione dello spìrito pubblico , e dalia piena cognizio-^ 
ne che si ha -della persona di S. M. , ne nacque che po- 
chi si 'mossero , e fra i questi pochi «^pochissime persone 
di nome , ; di facoltà , di ulenti , le quali a quest’ora sono 
poi che a suiKcienza ravvedute . 11 Commissacio Civile 
aggiunge proclami a proclami, ne' quali il genio della ,liber- 
-tà e delf- indipendenza,' prejecit ampulUt j et sesqae pedala 
verka , ed UKÌ pure una pastorale di una Signora , piuttosto 
di grave età , di cui non ricord j il nome. Ma questi Car- 
tafacci uniti a tanti altri non servirono anzi , che ad inspi- 
rare maggior freddezza., essendosi conosciuto abbastanza , che 
S. M.‘ si era proposto di fare di noi un’Armata a furia di 
Carta , è di cattivissima Carta i tanto più che il zelo patrio 
venne di già eccitato a mostrarsi caritatevole , portando pre- 
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cisamentr alia Cassa pubblica in «ussidio della Borsa -reale 
anche qualche centesimo , quando la compassione non sì 
scuotesse abbastanza ne’nostri petti onde arrivare alla lira • 
se non allò scudo . ^ 

Estratto di una lettera che scrisse da 'Ferrara » 

• il Sig. N. N. al Sig. N. N. di Bologna . - ’ 

** •• ^ 

I- Oua Maestà ci ebbe onorati ; ma per poco i Vide che 
sotto il Forte dì Occhìobello > comunque fatto in pochissi- 
mi giorni , e difeso da forze molto limitate fa rovesciata naa 
intiera sua Divisione , vale a dire otto mila uomini > ed 
ha creduto prudente di venirsene costì , d’ onde nOn è pià 
tornato , comunque avesse data parola vi favorirci nuovamen- 
te per assistere in persona all’ assalto - di questa Cittadella. 
£ 'tanto meglio per gli Austriaci ! Noi-tutti abbiamo prova- 
ta per essi' la maggior pena , mentre la presa era . certa se 
ritornava , a fronte per lo appunto dell’ottimo successo ripor- 
tato ad Occhiobello , e S. M. d’altronde aveva protestato che 
passerebbe a iìi dì spada la guarnigione . . 

1 . In Ferrara Gioacch'no fece certamente poco col- 
po . Non vi fu alcuno che spiegasse il più lontano .partito , 
meno qualche ufficiale fatalmente > traviato , e qualche altro 
che sperava forse dì migliorare fortuna con un cambiamen- 
to .- Conferì delie cariche alcune delle quali sarebbero ri- 
maste scoperte', se non avesse Egli negato di accettare la ri- 
^ nunda , che gli si diede nel momento stesso che segnava la 
nomina'-, ed in conseguenza di ciò fu forza purtroppo che 
taluno tenesse un -linguaggio contrario ai proprii princlpii , 
alla- propria persuasione, in sommai Ferraresi si mostraro- 
no' in questa occasione , quali sono e quali furono in ogni 
vicenda- ^ ' li più devoti - -,1 11 più . affezionati alla, buona 
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Causa eà t Proclami del Re produssero fra di doi un .solo 
cfteuo > quello che tutti biasimarono, che tutti lessero con 
indignazione il linguaggio turpe e villano ch’egli sic permesso 
contro Sua Maestà 1 ' Imperatore . Anzi vleue a proposito 
la risposta che diede una persona di qualche spirito che si 
trovava sulla Piazza, in mezzo ad un crocchio-, quando pas- 
sò il Re, ,e- che aveva per io appunto fra le mani il Pro- 
clama diretto ai soldati : Perche non temute il cappello ^li </«- 
m^ndòniK i Veicaè temerei di peccare mortalmente, salutan- 
do un Uomo, il quale ardisce di strapazzare in . tal modo un 
Soyruno, .che può , se lo voglia ^far bastonare egualmente chi 
fo riceva , come chi faccia il complimento . . 

j' ■ 0*1 3« Ora stiamo in aspettazione dell’ ultimo Atto dì 
tjuesca- buffissima Comedja . che>-aM può essere lontano , men- 
tre lé Truppe Napoletane diminuiscono anzi che accrescer- 
si, il treno consiste in due piccioli pezzi di Campagna, ed 
i soldati . mostrano molta disposizione, a fuggire e nessuna 
a battersi , dichiarando essi apertamente che S. M. gli ha 
ingannati . . , 

Ommesso ec. 

^ I 

, Estratto di iuta lettera scrina dal Sig.'N« N. di Rimini * 

■ ' ' al Sig. N, di Modena . . . . 

.. N. siamo i primi, che le, Troppe di S. M. il Re di 
Napoli* liberarono dall’ «vnnque .detettat» Austriaco giogo , 
Ma come ntai la Romagna si mostra cotanto fredda ad un 
sì segnalato beneheio i Non estuerò . Anche quelli che,, il vol- 
go chiaisa Giacobini , o Pattiotti , meno ima qualciie testa 
che fu sempre una testa non testa , ridono dei proggetti di Mu- 
rai , e riguardano nella sua invasione una vera disgrafia pe* 
Nostri Paesi . Prescindendo poi da ogni altra cosa , sta. J» 
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facto , che il passaggio de’ nostri liberatori è molto incoipcM 
do , per cui l’idea del prossimo loro ritorno da costì è pec 
noi pochissimo consolante • Così è : qui si è già scommesso 
che non farà in tempo a passare la secchia , ed è 

curioso ciò che mi disse su questo particolare un’ottimo Re* 
ligioso nella sera scorsa : Buon» eccellente nuova ! £' passa- 
to or tra mio Cugino il Tenente in qualità di Corriero , che 
porta una supplica umilissima idi Murat rogata da Notare, 
con cui promette alla Madonna di Loreto di raddoppiare sei 
volte l’assegno annuale i che nel fanno scorso decretò in favo- 
re delia S. Casa > se gl’intereeda la gratin di potersi riti- 
rare comodamente > con le sue Truppe fino a Napoli . lo stes- 
so potei leggere . questa Supplica mentre mio Cugino , che smon- 
tò a far coUanione a Casa mia me ne diede comunicatdene 
in tutta confidente essendo aperto il Dispaccio dirette al Si- 
cario generale , in cui ^trovasi acclusa • Che ne dite\ lo 
credo assolutamente che la Madonna , comunque tante mtse- 
ricerdiooa , non vorrà, prendere un sì brutte impegno • 

N.IV. 

1 . La Storia c’ istruisce abbastanza, che l’Italia ha duo- 
po di essere unita , onde esistere , e non divenire nuovamen- 
te e frà poco la vittima degli Stranieri . Senza ricorrere a* 
Secoli remoti, sarà facile convincersi di questa verità, per- 
correndo il 'solo periodo degli ultimi diciotto anni . Lo stato 
di debolezza, in, cui si trovava l’Italia nel i7p<>. presentò 
la più facile alla Francia l'impresa di una conquisra , e quel- 
lo stato era alcerto dipendente dalia divisione delle di lei 
forze > -le quali non erano disposte ad agire concordi per la 
comune difesa . Di fatti se i Genovesi'* i Veneziani , il Pa- 
pa , il gran^Doca di Toscana, ed il -Re diNapoli avessero unito 
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6119 dal r7pt. le loro Truppe a quelle del Re di Ptenante: 
e della Casa d’Austria, e così un esercito poderoso sL fosse 
trovato opportunaiuetue in Italia ,.Bonaparte sarebbe stato 
obbligato di rinunciare al . pcoggetto di tentarci una qualunque 
invasione, o tentandola sarebbe stato battuto . In vece potè 
egli eseguirla alia testa di una Ciurma di masnadieri e di 
Pirati appunto perché sicuro di non incontrare un-'Arnoata' 
Nazionale, ma un picciolo numero puramente t di. Troppe-^ 
Tedesche , che non* potevano opporre al momento pna sufi 
hcente resistenza ; la pietra della schiavitù deU’ltaiia fù quin<^ 
di gettata '^ol ' trattato di Leoben , e nel breve giro .di ci&t 
ca dodici- anni si videro- successi vamenu dai- piioio aH’ultii 
mo soggetti gritalfani al dispotismo della Francia . Ora. mer- 
cè i sagriha) egli sforzi generosi della Casa. d’- Austria C^c 
vnl le sue armate a quelle -della Russia, e della Prussia nel, 
punto', in cui Napoleone doveva cessare., quando -non gli 
fosse alcuno neutrale- , se non alleato , videsi linalusente, 
sottratta ritalia al giogo, crudele sotto cui gemeva A^n.za, 
speranza alcuna di scampo ; quel giogo che si minacciava 
d’altronde col rogito il più spaventoso a tutta l’Europa . Ma 
quanto 1 * Italia esulta al ritorno de’ suoi Principi , t^e la 
reseco cotanto felice con la loro magnanimità, e con la lo- 
ro moderazione nel decorso secolo , akretc^qco no/ijpqè. oqn 
desiderare , ch’essi addjttìno oggidì un sistema, tale , cb/e .co- 
stituisca degl’ italiani una Nazione , la quale mentre cipren-, 
da Nome., e -rango .fri ‘ le altre di Europa,, 41 t^ov) altresì 
a portata di difendere con le:sue forze-ài pfop,rioi tec(it.Qrio« 
qualunque possa essere il Popolo che. si proponga di afta^car^ 
la. Quale sistema, peraltro potrà condurci. .a. cpp#eg#ire. un 
tanto scopo-, dovendo gl’- -interessi;., dell' ,.It;alia- essere aU 
trettanti, , quanti sonp. i <iivetsi stati ch)C la compongono , e, 
dovendo, inskinc . essere, altrettante le .giurisdizioni;^ Sovrane ^ 
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coi debbono essere sog;;ecci gl’italiani, quanti sono i Prin- 
cipi che oggidì vi comandano! Egli è Infallibile che non av-^ 
vi altro mezzo , onde dare una esistenza politica all’ Italia 
che là renda una sola Potenza in faccia al Mondo combina-: 
taniente con l’esistenza , che presenta oggigiorno di tante se- 
parate Potenze, che il solo di una Costitozione federativa,' 
dapoichè, conserva cosi ogni Sovrano il proprio dominio, il 
proprio potere , i proprj sudditi « mentre' mette in coiamuiùo* 
ne soltanto una data porzione della di lui autorità e delle 
di lui forze .sotto determinati patti'.per la- comune, esisten- 
za e difesa ; e quindi nell’ atto che 1’ Italia rimane sostan-' 
zialmente la stessa riguardo ai diritti de’ di lei Principi ed 
alla divisione de’ respettivl loro stati , assume d’altronde quel- 
la inorale conformazione, senza la quale mancherebbe l’ o- 
nità necessaria , perchè l’esistenza parziale di cadauno d’ essi 
loro divenga la più sicura , ben altro che la più precària , 
come avverrebbe se rimanesse nel primitivo stato d’ isola-: 
mento . 

Omesso ec. ‘ 

Nè avvi dubbio , che ai vantaggi , che si sono fin 
qui calcolati se ne debba aggiugnere un’altro non menoim-^ 
portante e salutare , quello che colla confederazione de’Prina- 
cipi , si otterrebbe pur anco la confederazione de' rispettivi 
loro sudditi, quella confederazione che farebbe si, che gl’ I- 
taliaiii sebbene divisi di stato e d’interesse-, riguardatseto , 
nell’ Italia intiera la soia lor Patria, e che pecctò ciascuno 
di essi fosse pure animato dal solo sentimento di mettere kt' 
comune l’azione delle sue forze individuali per la propria 
come per l’altrui difesa; sentimento che costituisce senza dub- 
bio la migliore garanzia dei Troni , e ^delli stati . 

Ommesso.ee.. . , 
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i. 3. Ora ricalia non può che attendere dalla mano pa- 
terna de' suoi Principi il proprio destino , nè potrebbero d’es- 
si meglio assicurarlo corrispondendo ai voti degl'italiani , ed 
all' interesse de’loro Troni , che gettando tosto le basi di una 
Costituzione lederativa , delle quali quella per la prima , che 
S. M. rimperatore Francesco debba essere in perpetuo l’Au- 
gusto Capo. della Confederazione, ora segnatamente che la 
Lombardia ed il Veneziano presentano un sol regno . 

•. Omesso ec. - 

j). 4. Sarebbe così che i Sovrani d’Italia lascierebbero un 
retaggio ben prezioso ai loro hgli ai loro successori , che 
donerebbero un pegno il piu caro il più onorevole ai loro 
sudditi , ch’erigerebbero in hne illustre e glorioso un Monu- 
mento al loro Nome, in seno all' Europa • (<•) 


. (a) Lj» situ»x.ione , thè preseiit» oggidì la Francia e 

re Ma alteriere ragione , ed urna ragione poteatissima , onde 
assicurare maggiormente la sorte dell’Italia con una Confe~ 
deratione , unico meMo d'altronde p:r rendere vani gli at- 
tacchi , che dopo la seconda caduta di Napoleone ancor» 
porteranno contro di .noi gl’ implacahili ed eterni nostri ne~ 
mici , i Francesi , e coti quelli che. fosse per portarei qualunque 
altra Natione . Un Ministro fra i pisi rinomati , grandi e ri- 
spettahiU de’ nostri tempi in un paóòlico discorso ultiìhamente 
pronunciato disse che l’ Italia meritava di essere riguardata dal- 
le Potenx» co.ne una -Frovineia conquistata , poiehi gl’ Ita- 
liani non hanno in alcun modo contriouito. a scuotere il gio- 
i» . che loro aveva imposto la Francia • Ma quanto gl’ I- 
t ali ani non panno che mostrarsi i più contenti, che questa cir- 
costania abbia infinito a stabilire la massima nel ' Congresso 
di Vienna , che la Casa d’ Austria dovesse estere ingrandita 
in Italia , per chi tale fu costantemente il loro voto , perché 
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non Mvevnno n desiderare Tttiglior sorte , altresì ponno addur- 
re a loro giustificauene , che se nulla fecero^ do si debite 
M’assoluta impossibilità di poter far qualche cesa nella^situa- 
tJone , in cui si sono sempre trovati dal fino alli ir. 

Aprile del 1814,. ; quella situatone che debbe interamente ri- 
petersi dalla sola debolet,%a dell’ Italia del tutto dipendente , 
non dalla indù positrone degl’ Italiani ad essere soldati , ed 
eccellenti soldati , ma bensì dai diversi sistemi de’ loro Gover- 
ni , che da piu e piu anni gli riteneva in una profonda ina- 
tione . Questa duplice verità all’occhio del saggio dell’ im- 
parniaie Politico , che conosca quale fosse l’ Italia al momen- 
to , in cui venne invasa da Bonaparte , e quale sia stata fino 
alla dì lui caduta , non ha duopo di alcun appoggio nel det- 
taglio minuto delle tante ragioni , de’ tanti fatti, che c.oneor- 
rono a sostenerla fino all’ultima evidenza ; e gl’ Italiani ne 
daranno certamente una prova ben convincente , se i loro 
Principi facciano una volta di essi una Sauone stretta 
dalle leggi di un» vigorosa ed indi solubile confederauone , 
quella Nazione che non esisteva nel n^^., e che Bonapar- 
te non volle eh’ esistesse di poscia , appunto per tenere 
soggetta l’ Italia al giogo Francese . Ni avvi dubbio , che in 
allora gl' Italiani sapranno con le loro braccia , con le loro 
armi, col loro valore difendere a suficienxa , ed a caro preio- 
zo di chiunque ardisse attaccarli , ■ la Causa dei loro Sovrani , 
l’indipendenza della loro Patria , l’ onore del loro nome i- e 
che quindi riscuoteranno la stima e la lode delle Nazioni, 
lungi che possa uno Straniero ripeter loro con la vote del 
rimprovero ; l’ Italia è da riguardarsi come una Provincia con- 
quistata . , 
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' Nota dell’ Editore . 

.. Onde non sorpcenderù gran latto del lingus^gio orgo- 
glioso , sfacciato > e ridicolo tetioco da Mucat ne’ Proclami 
^o. Marzo , e ne’ Bollettini , di cui nelle ultime due lette- 
re , basterà leggere gli Opuscoli intitolati : Riflessioni di un 
Hnpcletan» : Veti de' SnpoUtani , ch’egli fece pubblicare cir- 
colare in Vienna ed in Italia ne’ primi di Novembre , e de’ 
<via1i se ne riportano alcuni estratti , come quelli che giu- 
stificano , che fino da quell’epoca hhirat si mostrò eguale in 
diversi termini è vero , ma con una difl'erenza che parlò nien- 
te meno che a tutte le Potenze di Europa unite in Congresso . 

. N. - dimostrnremo che In conservniàent di Oioncchi- 
'»• /. sui trono i.un meno immediato sii pace , di' tenriquil-^ 
litù ^ e di nssicurnrJont per l'ordine delle tose eh' esiste , 
r pur- quello thè pui un giorno nver luogo mentre ni con- 
tenti n il fatnle tentntivo di privnrlo de' snei Sfnti riducendo- 
lo nd nhbrnccinre ogni modo di difesn , potre'bbe rinccemdere 
ss» vnsto incendio; ed. in tutti itasi , qualunque ne fosse l’e- 
sito ' lontano , costringerebbe le potente a mettersi in- uno sta- 
to ~ di gtoerrn contrario ni voti de' loro popoli , al ristabili- 
mento delle loro fi»ant.e , ed alla calma così necessaria al!» 
proprietà de’ loro S addi ti , e je sia lecito il dirlo, alla sicu- 
Teaus stessa de’ loro troni. Questo periodo noti' avvi dubbio 
equivale al seguente Oià , olà Imparator d'Austria, Impe- 
rator delle Russie, Re d’Inghilterra , Re di Prussia , ola 
„ in somma potenze tutte d’Europa ! Guai se concepiate il di- 
„ sperato progetto di non rispettarmi Re di Napoli ! Fab- 
„ brichercste sulla cenere , sagrilichereste i vostri Stati , esau- 
,, rirestc le poche risorse che vi restano , provochereste l’in- 
„ dignazione de' vostri Popoli , schiudereste un vulcano soct’i 
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voleri troni .Sì , ecco le conseguenze , e pensateci ma pensa- 
„'.'teci • bene J Sono io che vi fo la profezia , sono Gioocchi- 
,,Hno Napoleone , e ciò> basti . Shdasi chichesia a pesa- 
re'/ il giusto senso di quel periodo , ed a contrastare di po- 
scia che- non significhi' realmente tutto éiò che or’ ora si 
è detto in diversi «ermini . Quindi ciascun vede , che Murar 
nel trattare lat propria causa, alzò una voce la piu superba 
la più miniicciosa dichiarando niente meno dal primo airuU 
tinto a sutt'i Sovrani , che non potrebbero calcolare sulla lo-, 
ro. esistenza -politica, ogniqualvolta volessero mettere in que-, 
stione , -volessero variare la di lui sorte . E Murar ha provato col 
fawo j'che lino d'alloca ritenne di poter essere l’arbitro spec'al- 
mente tutta l’Italia, quando fosse per cadérgli in testa 
di renderla sua , s’egli osò di attaccare laCasa d’Austria ina- 
spettatamente con lo scopo di privarla di tuti’ ì suoi domi- 
o),.Coniechc per -quattro quinti maggiore di forze in di lui 
confronto , e comechè alleata con ogni altra Potenza , me- 
no la Francia e la Turchia*. Viene poi in sussidio della no- 
stra induzione un passo successivo espresso ne’ seguenti ter- 
mini “ Si ha ctrtameHte per dimostrato , che se in luogo Hi 
secondar gli Alléati , il Re di Sapoli si fosse proclamato per 
il Difensor dell’ Italia , anche rompendo con Bonsparte ogni 
legame , egli avrehie gettato in metAo alPEtsropa un germe 
novelle , che avrebbe recato lo sconcerto in' tute’ i progetti 
della eoaUtasrAene liberatrice ; (a) e poi aggi'Jgneremo di pas- 

' - ■ ■ Il ■ *■--* 

(<»)• Si legga la lettera Maggio 1814.6 si rileverà che- 
tutto tentò Murar per muovere in allora pure gITtaliani , con Io 
Kropo di trarre un parato per la Causa di Napoleone , come si 
era proposta in giornata . Si è poi veduto quale . effetto abbiano 
prodotto gli ulctiui Appelli rivolazionacii , civ'egli fece a >ritalia- 
ni, eda questa esperienza se ne potranno infcrise le conseguenze, 
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saggi» , thè in eggi antera , benché cambiate siene le eirte- 
stante, questa risers» gli resterebbe y forse con doli mero fa- 
vorevoli , ma da preferirsi sempre alla condiùosoe di -restar 
la vittima passiva della perfidia . Difatt! cosa iaccse di di- 
re alle Potenze , e segnatamente all’ Austcia il Sigoot' Gioac- 
chino con questa seconda fanfaronata { << Io avrei potuto ro- 
I 9, vinarvi nel 1814. , anche agendo da me solo in Italia, per- 
t, chè stava nelle mie mano la rivoluzione generale ed istau- 
n tanea di tutti gl’ Italiani . Ma se voi non mi rispettate , 
t, mi volgerò al mezzo medesimo . che in allora avrei pota» 
-to praticare, e che porrò in pratica in adesso certamente 
„ con eguale profitto , ammesso pure che le circostanze non 
„ siano egualmente favorevoli . „ Ora Murat ha parìmeati 
provato che fu sempre il più persuaso di mettere io ar- 
mi ad un sol punto tutta l’Italia , di rovesciate di perde- 
're di cacciare ovunque le Forze - Austriache Col braccio 
degl’italiani , dapokhè nelli jo. Marzo proclamò 1 ’ esistenza 
di un grande Impero dallo stretto di Scilla fino alle Alpi , 
malgrado che gli mancasse 1 ' appoggio di qualsiasi Potcn- 
za, che la sua Armata fosse la più debole, che tutte lepiaz-, 
ze forti fossero in mano degli Austriaci , che non potesse ta 
fine sperare alcun pronto soccorso da suo Cognato “ Maev- 
»» vi pur anco un altro pezzo di conierma certamente di non 
„ minor valore.,. Dichiarando nulle il trattato ii. Cenno- 

che ne sarebbero derivate , se in allora ci avesse ofierto l’alto 
spettacolo di pazzia, che ci diede li jo. Marzo, avuto in spe- 
cie ridesso che non poteva Murat condurre più di ventimi-’ 
la Uomini, oche questi indispensabilmente avrebbero dovuto 
in allora impiegarsi in tre grandi imprese , l’una di rivolu- 
zionare 1 Italia, l’altra di cozzare col Vicc-re , riiltima di bat- 
tere gli Ausuiaci « .. . ' , . , .■ 
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r» xtwaerfébbt r'ùospimgxrei m uae st/Ux iaterminaiile di guer- 
ra , ehe^nelie attmalidUpesitienI deli’ Italia^ non sarebbe "for- 
se troppe sinistro per a» uomo di -esperimentiUo valore d’im 
tontrastaiili talenti Militari ' il dr eni nome associato al- 
la memoria delle piìs ^ grandi vittorie farebbe risorgere ne\ 
malcontenti la" speranza delia indipendenia » e ne gioita- 
liatsi gueUa draistalriUrsi' in stesa -gran. Naxdoae , e ,cAe..ml- 
naceierebbe nei- tempa stesso tsstt' i Sovrasti -, spargendo nell 
Essropa' , sopita appesta é tsstt] t gernsi sii'diteordia'e d’anarchia , 
che\ deveti tarar 'ili calmare . 'i. Questo discórso ^nza dubbio 
„> corrisponde' esattissimamedce aMe' spiegazioni «rche si .sono 
„ 'premesse «^imentce Marat > dittbraca : che qualunque guer> 

,v ra che volesse egli intraprendere ■sarebbe etertja , poiché 
il 'Sao> nome ed il suogemo ‘Mcinrebbe a torno a« se tut^ 
>1 ti)gritajìani< , e ie « scosse d’ altronde di questo 'teiemoto 
„ pulicico^-miiitarc influicebbero sull’ incera Europa >. non*, po^ 
„ tendosi' che ovunque, nuacitaferaa incendio aivaluztonatiq 
,, che farebbe vacillar tute' i troni ^.' Veniam o, poi alla Chìu- 
t, «a , e ce ne convìnccremo^di. tutto. Unto, maggincmeiite- ,» 
Supponendo iMà CrotiataitontxoJlRe ,,la tsta cansa non ton 
rtbhe^peu'vt .disperata:, -.dot: sue trstppe . , . atscorckik in .pieciol 
nstmera., se. :ji paragenipo- agli eserciti di tsttte le pptenne , 
sono laltrettassiÀ. brave , àggnerrite.,^ e', sUseipiistate. .^ll timor 
delle vendette degli antichi Sovrasti i parlf eloqstentemftsste 
in di Jui favore i la., smania. di divenire .urta H'at,ione acfea- 
da .il. resto:. dell’. Italia'. Chi sa- fino .a , qual punto Jk retro- 
grstdoj tenore tstt po affrettato i» laiestni paesi d’Europa 
teste dargli -im^ìt di un luogo- degli aderenti segreti 1 Si 
vorrà- torrepe il rìschio di riasùmare . ogni gener e , di movi- 
menti IjQttale sventura sarebbe mai _qstes.ta } • » 

rittàtar Cifi/scfhino sarebbe lo ssessa\,tfhe riatfndof ,una\guerr a , 
(he jìotr.ebbe prtstslerf un carattere , da nost potersi fatilmente 
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definire. Le reLnJani-^'e. gl’ intereiji le$i ieU» éivùhtuwt , 
e ■ quelR • thè in tegnite hn fntte • tergerà , fw»n . 

^Jn» scintlUa seia pub riacenderii. nel lere ynaimrale-<^.attri • 
to, thè bisegna al centmrìoUseinM'.wGioatchiue l..e»tra pel 
ine roHge , a, parte ,degli^'^i»tèresii Je’- Sevrani r 'f ptà appar-r 
tenere- a quelli r$se per la stese 

shuatAene partiealare ^.Sraltri. vetleue attaccarle^ tU-^ees taire— 
gerebbe neUtempe stette in viva ferta. a metterti ak\tap» 
rsueviy e terihili interessi prime di Ip^r aftaeee ,l’ltah'm 
arderèblra>di quel fuoce , eh* neretta i’Eurepayeel»’tacita- 
mente .sotte^u» ! cenere , settile.i .Quelli che rivolntàenatene la 
Francia avevano in erip'** minori, metaà t 0:1 le lem. armi , 
ed i hre printipj^hamee peréorse errVeiliqto^U.'Motté* . ,ìiiu^ 
m stMo>ie^realmente <iran'qMtllet teÌMnm ìptestione. ì Mliata^ 
tutte e^ sopito y ma tàtto dsiste < Ist gHtsHt.ia',eilge\ y . che i 
trattati. tieno .osservaei.i "à\da prndknia >và ..dlaccerde. :ron la 
gìmtit.ia\ Riaccenderei mnargaerra ì If stesso .thè dare il 
segnale di egpi ■genere' U’espletù>ne\^>Orm la tmtakàone di- de- 
tronitsare‘‘Qtnacthlno':dnveà-rishspinger- l\ Eutepa in mee.no a 
questa- Gelsi i La savievta' e la ieaitÀ delle Potenze riunite 
tsel Cengfeste di Vienna- saprà ’ ptetdvarebne fienrasuente- . In 
graria ,, si; poteva'^ cónciihidaiulo'vprot^staiv ’.^con ,niag9Ìoc 
sfrontatezza^ ai Sovrani^ timi » 1 -^fc^SapjHateT che non - ni tte* 
mo,' vogliate -pur ^ tutti tffliirciare' uniti co^rn-'di- me .< Le 
mie Truppe porranno misurarsi con le vostre-, gi’>IcaUant 
i’y 'ricordano quanto siate- óattiviv' e d’^ altronde non Iio ohe^a 
-yy .volerlo , 'per avere tutto «questo gran Popolo sono- le mie 
„ bandiere. Abbiate presente che ho dei* pareigianit ne' vo- 
j.-itfi stati, che voi -non- connate , e che «lah ferma’ è* la 
s, • vosir' autorità', mal*fe'rme -sòho - le «vostre ' corone; in mez- 
sT ICO” ìU' Veltri tiessi «Sfidditl .‘Sórto- per eneo tranquillo'', 
it ma seguito di^ vleino- la " voKni- condotta;'^ L guaf,’gnei 
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„ se .vi permettiate una sola imprudenza ! 11 ■ segnale sara 
dato, e metterò tosto a soquadro l'Europa . Vi serva i’av-*- 
„ viso , ond’ esser saggi , onde preservarvi da ,un tanto ga- 
,v Stigo ,. „ ; . • _ 

Tale è il lingoaggio j. che tenne Murar , e ciò prova , quan- 
to Tamor della pace rese superiore la Casa d’Austria ispecie a 
qualunqae pethdra a qualunque provocazione di questo Sig. Mo- 
narca, smooarcato , se a leiptincìpalnBente vedesi di-retto ogni di. 
scorso i e’s'Ella più di ogni altra Patenxa doveva risedtirsene per 
la sua jquaJità di alleata , . e di alleata la più genetosaidì Gi«- 
acclitiio ..La nostra sorpresa poi • la nostra ii»dignazione si accrtv 
scerebbero di molto , se tutti ‘gli altri si riportassero i bori 
di consimile natura , de’ quali e ripieno quel iniserabilìssi- 
rao libercolo , ove si ricordano “ i doveri- di onore , di lealtà , 
,, di riconoscenza , di giustizia agl* Imperatori ed ai Re che 
„'lgli> obbliga tutti indistiiicatìient^ verso la sagra persona di 
,» S. M:. il Re Murar „ con la stessa arroganza , che si ricor- 
derebbero ad un Privatuccio' il 'quale non conoscesse.» o si 

potesse crederé', che nori fosse. per oiservare piincipj propri del 

Galantuomo • ‘ i 

III I ~l I — r ~ | ì'l trt* 

(é) Conre si "è- veduto da- diverti "tratti , che sì -sono 
riportati V « da quello Mgaat»iàeat€ fyDtM*ra»tù> »nll« 

il Signor Gioacchino volle • mostrarsi .modesto dichiarando- 
si in sostanza il Cesarfc de’ nostri giorni il' pritno Capita- 
no del secolo » c quale 'dl‘ predso si fece antmnciare nei 
giornali di Roma , e nel- Proclama del «Generale Carascos* 
comesi rilevò nella lettera 9. ■ Maggio'- r8i+. Ma mohi'alwt 
elogi della natura dT quelli cH.e piofuscro I di luì 'Missionari 

nell’anno scorso- volle chfc fòsiSAÒ’ ripetuti nell’Opuscolo » RI* 
flessioni ec. », fra i quali t sono degni- di osservazione ìiSegucor 

ti „ I ♦ u Omesso ec. Ftr t/tl .mtde 
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b.% petnCo del p»ri essere di buona fede ,• e la sua condotta ha po- 
tuto riunire al 'merito della nobiltà 'del suo carattere quello 
della lealtà. „ i. La dementala generosità del re ^ la sua po- 
polarità hanno sopratutto incantato e rapito il cuore de‘ Na- 
politani ij, ,, Per qisanto il suo animo ’ì' ritroso, a puni- 
re , altrettanto è proclive a premiare , e quelli' stessi che 
implorano la sua liberità senr.’ avervi acquistato un i diritto 
per titolo di servir.} , quasi 'mai la implorano io vamo'„ 4 „ 
Accessibile a tutt’ i suoi sudditi , bello ì il vederlo in meb- 
no ad essi come un padre in meta.0 ai suoi..fglL distribuir 
graùe e raccoglier beneditàoni ; Ne può essere itioponuno 
di riferite alcuni altri passi ancora di, questo libercolo non 
«olo , ma ben anco dell' altro intitolato „ Voti dei Napo- 
leunì „ e che invece potrebbe meglio intitolarsi „ Processo 
infamatorio contro Ferdinando IV. „ giacche ci somministrano 
ambidui nuosa materia , sebbene In diverso soggetto , della 
giusta stima che nutriva di se stesso il nostro Sovrano , del 
prezzo che attaccava alla sua amicizia passata e futura con 
le Potenze , della cognizione profonda , ch'egli aveva de’ suoi 
sacri diritti in faccia airEuropa , cose tutte analoghe al nostro 
argomento,, Omesso ec. Sarebbe pur -di sonoraute per Gioacchi- 
no , che regola in oggi il Re;»# con genio e con forila il 
paragone con Ferdinando IV.,!il quale dovrebbe sovvenirsi 
che ai felici , ri sul tati di queif..alleantah ^ al di cui bene 
il Re ha contribuito , egH ..e deoifore deila conservacene 
della Sicilia , e che avrà molto a' pentirsi , se in vece della 
rieonoscentm , che debbe ispirargli, i’etempio^ delle altre Natio- 
ai volesse provocare le affeuoni dei Napoletani tutti riso- 
luti di vincere t 0 ^di morire pel loro augusto Sovrano Gio- 
acchino. I, Omesso ec. ^Trenta mila e ,piu vomini co- 
mandati dal Re di Napoli ■ marciarono contro il Nemico co- 
mune , che fio costretto delie Armi 'Napoletane, a sgortobrare 
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( » 8 , ) 

tHtt» il Paese , e tutte le FortetM che occupava al di qua 
della linea del Pi e del Panaro . Il Vi cere fi forteto ad 
abbandonar l’ Adige > ed a ritirarsi dietro il Mincio . il Ge~ 
nerale Austriaco riconobbe egli stesso , che un tale vantaggio 
era dovuto alle manovre del Re di Napoli . Immediatamente 
S. M. rinforzata soltanto da una Divisione composta di Trup- 
pe Austriaihe , ed Inglesi s’ imjtadrons di Modena , di Reggio, 
di Guastalla, di Parma , e si portò a forzare Piacenza alla 
resa , il che avrebbe costretto il Vice-re a sgombrare tutta 
^Italia , quando un Armistizio conchiuso fri questo Principe ed 
il Maresciallo Bellegarde venne ad imporre fine alle Ostili- 
tà . (^i') Omesso ec. Careggiando Gioacchino di lealtà e di gene- 
rosità con S. M. l’Imperatore d’Austria , ha egli ceduto , essendo 
ancor pendente la discussione della pace , quasi tutta l’ita- 
Ua. Appena il Santo Padre entrò nel territorio occupato dal 
Re di Napoli , questi fa il primo ad offrirgli il possesso de- 
gli Stati, de’ quali fu spogliate per l’Atto di unione de’ Di- 

'V. 

partimensi del Tevere e del Trasimeno all’ Impero Francese 
Se non gli ha ceduto le Marche , ciò è avvenuto per chi for- 
Tssande quelle parte del Regno Italico , non poteva disporne 
senza il consenso espresso delle Potenze alleate , (i) e perchò 
non poteva rinunziare al diritto , che sa di quelle gli nasce 
dal trattato fatto coll’ Imperatore d’Austria , ni infine dovea 
farsi opporre un fatto proprio , che avrebbe potuto sottrare quel- 
la Potensui dsUl’adempimento del trattato medesimo . Una ugna- 

(i)'Si ricorra alla lettera i 6 . Maggio 1814. , onde 
Convincersi dalla sincerità di questo discorso . 

(z) Questa ragione aveva poco peso per il Sig. Mutat > 
se abbiamo veduto che le Fetenze gli dichiararono median- 
te l’Austria di sgombrate le Marche , e eh’ egli ricuso di 
rilasciarle . 
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le preMurm h» mostrate per restituire i'suoi Stati al Gran. 
Duca sii Toscarsa » rìnanùando a' mer^ù che potea offrire l» 
più bella parte dell’ Itali* occupata . Finalmente lo stesso h» 
fatto pel Bolognese e per la parte della Lombardia che le sue 
Armate occupavano , cedendone il possesso a S. M. l’impera- 
toro d' Austria . Omesso ec. I' Inghilterra ha tratti molr 
ti prextiosi vanta^ dal suo stato d’alleanius col Re di Na~ 
poli y dovendo a questo stato l’ opportunità di poter' ritirare 
le sue truppe dalla Sicilia , d’ averle potute impiegare all» 
conquista dello Stato di Genova , di averie in fine potuto spe- 
dire a eombattere in America « e ciò non parlando de’ van- 
taggi ì che quest’ alleania promette alla grau-Brettagna ulte- 
riormente , Omesso ec. Concludiamo che non esiste ne puh 
esistere nelle Corti di Francia e di Spagna alcun interesse 
ne alcuna intenuone che dissenta dalle intenxJoni e dagl’in- 
teressi del Re di Sapoli . Omesso ec. L' Austria non si mo« 
strerà certamente neile sue promesse meno fedele di Gioac- 
chino , (3) se il proporle di separarsi da lui dopo aver 
raccolti i frutti della sua alleanza , sarebbe lo stesso che pro-< 
porre all’ Imperatore una perfidia egualmente indegna della 
nobiltà del suo carattere , e della Maestà reale . Omesso ec. 
Con quanta maggior fra»chex.tM il Re si ì abbandonato alla 
fiducia , che gl’ispirò l’ Inghilterra , tanto maggiormente egli 
dee ripromettersi dell’ appoggio di una Naxdone e di un Go- 
verno , che sanno apprentture tutto ciò , ch’ì grande leale y e 
generoso ed è poi la logge dell’ onore che comanda al Mi- 
nistero inglese di eseguire le promesse a lui fatte , O- 
messo ec. V Imperatorb Alessandro potrebb’ egli dire giam- 

(3) Se l’Austria avesse seguita questa massima Gioac- 
chino avrebbe cessato certamente di esser re prima di aver- ■ 
cela esternata . 


Digitized by Google 



< ) 

>n»i .'“'.F/.iw un principe ,\che gode dellk più »ltn gio- 
ii rin, militare , e che regge ten savittx» i tuoi -Stati t la. 
t, sua potente e limitata, ma vi fu un rmomento in cui i de- 
,, stini' et Europa pendèano ' incerti ed il suo nome >ed il suo 
,, esercito peteano’contribuire a fissarli ; allora rinnovai con lui 
,, la mia amic fuìa > lo feci negoxiare eoa un trattato di allean- 
11 %a . In oggi ho ottenuto l'intento -^Egli stesso^ha confbattU-^ 
to pef ' ottene* ne- l’esito ; io mi dichiaro suo nemico . Omes- 
so ec. Ni;» i’ egli manifesto 1 che non penno eessare<die.*i- 
ttere-fra il E* di Efussia ed il Re Gioacchino' que’ legami 
particolari di consideratone , di stima t d’ afietto fòtmaii ito 
circostante -tmrstv solennt -,~-ehe- indelohilo ne sarà- la rimom- 
branias -i Omesso' ec. Lungi del j trovar' de’ memi ci 'traf So- 
vrani d’ Alemagna i il Re dì SapoU"-'deve averli tutti:. per sutù 
ami et 1 avendo tutti comuni interessi' con lui . .Ooiesto cc. 
Luigi XVIII, che merita con maggior distinzione il éitolmdi Ret. 
Galantuomo (^) quanto ì. Ferdinando Vili potrebbero essimai nel 
primo esercitio della Idre Potenza nutrir J’votemiont ; di oosur: 
calcare quella di uno dei Principi , che ha fatto parte della 
immortale coalizione , alla quale debbono la restituzione del- 
le loro corone ? ( f) L’effetto che l’accessione del Re di Napoli al- 
la lega ha prodotto ne’ successi Militari delle Potenze Allea- 
te e aibastantus conosciuto dall’ Europa . Il Re Gioacchino 


^ (4) Quanto debbe andar superbo Luigi XVIII. di aver 
ricevuto un tanto elogia dalla bocca di un Murat , e quan- 
to debbano essere mor.i Reati gli altri Sovrani di non trovar- 
si allo stesso livello nella opinione del loro illustre Alleato ! 

(f) Doeva Murat aggìungneie ,, Di uno de’ Principi 
che Fù il primo Assassino nelle tragedie sanguinose di Ma- 
drid , quello che disse al Duca di Aughien aH’atto di esse- 
re fucilato ,, Tu non ai qui alcun’ Amico. 
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etntefvtmd* V ItMlia per gli ■Alleeti , \rispingeado U 'Armmte 
IreOiCeti » -e sostemeede i Cerpi Austrieti , he ie eomegnen- 
%e sestenete tutti i mevimeitti delle Truppe Amtrieche utile 
Svitxere,, ,ed kermesse le. Peteniue Aileete nelle itelo di di- 
sporre di tutte le loro fort-e nelx territorio -.Freueeie . So» 
serehòe feàle il prevedere queli serebètore siete .le, tonsegnen- 
%» per Europe di u» -.opposto pertito se mei- il Re di Se- 
poli fosse stelo eepece, di stbbruisierue u»\eltro diverto de 
fuello.t ohe he ^esegpito ' e quali sarebbero in oggi se potess’ 
essere determinato a succarsi dall’ Epropa in ragione de’suoi 
,,Teri interessi . (tf) , , » 


(d) L’ultima aggressione commessa da Murat contro l’Au- 
stria prova eh’ egli non abbracciò nel i2t4., il partito che ab- 
bracciò nel iSif., perchè sperò di poter’ essere più utile 
alia sua ed alla Causa di Napoleone con la maschera di Al- 
leato» come altresì insuccessi dell’ attuale Campagna provar 
no quanto dovesse temere >l’£aropaSi M. Gioacchino • 
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